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QBXB, 22/08/2017

Terremoto Ischia: geologi, assurdo morire per sisma 4.0

ZCZC0421/SXB
 XCI74742_SXB_QBXB
 R CRO S0B QBXB
 Terremoto Ischia: geologi, assurdo morire per sisma 4.0
 Misure prevenzione devono essere centro agenda prossimo Governo
    (ANSA) - ROMA, 22 AGO - "E' allucinante morire per un sisma
 di questa entita'": lo afferma Francesco Peduto, presidente del
 Consiglio nazionale dei Geologi, secondo cui "lascia perplessi
 come un sisma della magnitudo di quello di Ischia possa
 provocare danni e vittime nel nostro Paese".
    "L'Italia - afferma - si conferma estremamente vulnerabile,
 non ci facciamo mancare niente dal punto di vista dei rischi
 geologici, non solo rischio sismico, ma anche vulcanico e
 idrogeologico. Ora sarebbe facile parlare dei ritardi della
 ricostruzione in Italia centrale, della necessita' di accelerare
 interventi e azioni, ma quello che lascia piu' interdetti e' la
 mancanza di atti concreti per la prevenzione. Si e' parlato di
 tante cose, dall'informativa alle popolazioni alle lezioni nelle
 scuole, dal fascicolo del fabbricato alle assicurazioni sui
 fabbricati, dal rifinanziamento della carta geologica a quello
 per la microzonazione sismica fino alla necessita' di abbattere
 le case abusive, come ribadito ieri anche dal ministro Delrio".
    "Tante chiacchiere - prosegue Peduto - ma un anno dopo non e'
 stato fatto quasi nulla. Il governo e il parlamento si assumano
 la responsabilita' di decidere in proposito senza farsi
 distogliere da interessi e lobby varie, come a proposito del
 fascicolo del fabbricato: ma veramente qualcuno crede ancora
 alla favola dei tecnici che si arricchirebbero con il fascicolo
 del fabbricato? Far conoscere lo stato sicurezza delle case dove
 un cittadino abita o lavora e' un fatto di etica innanzitutto, un
 principio morale prima ancora che una misura di salvaguardia e
 di prevenzione civile. Le misure per la prevenzione non possono
 non essere al centro dell'agenda del prossimo governo". (ANSA).
      SV
22-AGO-17 02:07 NNNN
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ADNK, 22/08/2017
 
TERREMOTO: GEOLOGI, ALLUCINANTE MORIRE PER SISMA DI TALE ENTITA'
=
 
      TERREMOTO: GEOLOGI, ALLUCINANTE MORIRE PER SISMA DI TALE ENTITA' =
       'Quello che lascia piu' interdetti e' la mancanza di atti
 concreti per la prevenzione'
       Roma, 22 ago. (AdnKronos) - "A un anno dal sisma dell'Italia centrale
 riviviamo di nuovo il dramma del terremoto, che stavolta ha colpito
 l'isola d'Ischia. Lascia perplesso come un terremoto di tale magnitudo
 possa provocare danni e vittime nel nostro Paese, è francamente
 allucinante che si continui a morire per terremoti di questa entità".
 Lo dice Francesco Peduto, presidente del Consiglio nazionale dei
 Geologi.
       "Il nostro Paese - continua Peduto - si conferma estremamente
 vulnerabile, non ci facciamo mancare niente dal punto di vista dei
 rischi geologici, non solo rischio sismico, ma anche vulcanico e
 idrogeologico. Ora sarebbe facile parlare dei ritardi della
 ricostruzione in Italia centrale, della necessità di accelerare
 interventi e azioni, ma quello che lascia più interdetti è la mancanza
 di atti concreti per la prevenzione".
       "Si è parlato di tante cose, dall'informativa alle popolazioni alle
 lezioni nelle scuole, dal fascicolo del fabbricato alle assicurazioni
 sui fabbricati, dal rifinanziamento della carta geologica a quello per
 la microzonazione sismica fino alla necessità di abbattere le case
 abusive, come ribadito ieri anche dal ministro Delrio. Tante
 chiacchiere, ma un anno dopo non è stato fatto quasi nulla", aggiunge
 Peduto. (segue)
       (Sib/AdnKronos)
 ISSN 2465 - 1222
 22-AGO-17 08:24
 NNNN
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ADNK, 22/08/2017
 
TERREMOTO: GEOLOGI, ALLUCINANTE MORIRE PER SISMA DI TALE ENTITA'
(2) =
 
      TERREMOTO: GEOLOGI, ALLUCINANTE MORIRE PER SISMA DI TALE ENTITA' (2) =
       (AdnKronos) - "Il governo e il parlamento si assumano la
 responsabilità di decidere in proposito senza farsi distogliere da
 interessi e lobby varie, come a proposito del fascicolo del
 fabbricato: ma veramente qualcuno crede ancora alla favola dei tecnici
 che si arricchirebbero con il fascicolo del fabbricato? Far conoscere
 lo stato sicurezza delle case dove un cittadino abita o lavora è un
 fatto di etica innanzitutto, un principio morale prima ancora che una
 misura di salvaguardia e di prevenzione civile", sottolinea ancora il
 presidente del Consiglio nazionale dei Geologi sostenendo che "l
 misure per la prevenzione non possono non essere al centro dell'agenda
 del prossimo governo".
       (Sib/AdnKronos)
 ISSN 2465 - 1222
 22-AGO-17 08:24
 NNNN
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TMN, 22/08/2017
 
Sisma Ischia, geologi: allucinante morire per sisma di questa entità
 
Sisma Ischia, geologi: allucinante morire per sisma di questa entità Peduto: misure prevenzione al
centro agenda del governo
Roma, 22 ago. (askanews) - "A un anno dal sisma dell'Italia
centrale riviviamo di nuovo il dramma del terremoto, che stavolta
ha colpito l'isola d'Ischia, con epicentro a mare, al largo di
Forio d'Ischia, epicentro a circa 10 km di profondità e magnitudo
4. Lascia perplesso come un terremoto di tale magnitudo possa
provocare danni e vittime nel nostro Paese, è possibile che la
magnitudo possa essere stata leggermente sottostimata ma, ripeto,
è francamente allucinante che si continui a morire per terremoti
di questa entità". Lo afferma Francesco Peduto, presidente del
Consiglio Nazionale dei Geologi.
 
"Il nostro Paese si conferma estremamente vulnerabile, non ci
facciamo mancare niente dal punto di vista dei rischi geologici,
non solo rischio sismico, ma anche vulcanico e idrogeologico. Ora
sarebbe facile parlare dei ritardi della ricostruzione in Italia
centrale, della necessità di accelerare interventi e azioni, ma
quello che lascia più interdetti è la mancanza di atti concreti
per la prevenzione", sottolinea.
 
"Si è parlato di tante cose, dall'informativa alle popolazioni
alle lezioni nelle scuole, dal fascicolo del fabbricato alle
assicurazioni sui fabbricati, dal rifinanziamento della carta
geologica a quello per la microzonazione sismica fino alla
necessità di abbattere le case abusive, come ribadito ieri anche
dal ministro Delrio. Tante chiacchiere, ma un anno dopo non è
stato fatto quasi nulla", aggiunge Peduto.
 
"Il governo e il parlamento si assumano la responsabilità di
decidere in proposito senza farsi distogliere da interessi e
lobby varie, come a proposito del fascicolo del fabbricato: ma
veramente qualcuno crede ancora alla favola dei tecnici che si
arricchirebbero con il fascicolo del fabbricato? Far conoscere lo
stato sicurezza delle case dove un cittadino abita o lavora è un
fatto di etica innanzitutto, un principio morale prima ancora che
una misura di salvaguardia e di prevenzione civile. Le misure per



la prevenzione non possono non essere al centro dell'agenda del
prossimo governo", conclude.
 Red/Cro/Bla 20170822T083013Z
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LAP, 22/08/2017
 
Terremoto Ischia, geologi: Allucinanti morti per sisma di questa entità
 
Terremoto Ischia, geologi: Allucinanti morti per sisma di questa entità Milano, 22 ago. (LaPresse) -
"A un anno dal sisma dell’Italia centrale riviviamo di nuovo il dramma del terremoto, che stavolta
ha colpito l’isola d’Ischia, con epicentro a mare, al largo di Forio d’Ischia, epicentro a circa 10 km
di profondità e magnitudo 3.6 (poi corretto a 4.0 ndr). Lascia perplesso come un terremoto di tale
magnitudo possa provocare danni e vittime nel nostro Paese, è possibile che la magnitudo possa
essere stata leggermente sottostimata ma, ripeto, è francamente allucinante che si continui a
morire per terremoti di questa entità". Così in una nota Francesco Peduto, Presidente del
Consiglio Nazionale dei Geologi. "Il nostro Paese si conferma estremamente vulnerabile, non ci
facciamo mancare niente dal punto di vista dei rischi geologici, non solo rischio sismico, ma anche
vulcanico e idrogeologico. Ora sarebbe facile parlare dei ritardi della ricostruzione in Italia
centrale, della necessità di accelerare interventi e azioni, ma quello che lascia più interdetti è la
mancanza di atti concreti per la prevenzione", continua il presidente Cng. (Segue).
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LAP, 22/08/2017
 
Terremoto Ischia, geologi: Allucinanti morti per sisma di questa entità-2-
 
Terremoto Ischia, geologi: Allucinanti morti per sisma di questa entità-2- Milano, 22 ago.
(LaPresse) - "Si è parlato di tante cose, dall’informativa alle popolazioni alle lezioni nelle scuole,
dal fascicolo del fabbricato alle assicurazioni sui fabbricati, dal rifinanziamento della carta
geologica a quello per la microzonazione sismica fino alla necessità di abbattere le case abusive,
come ribadito ieri anche dal Ministro Delrio. Tante chiacchiere, ma un anno dopo non è stato fatto
quasi nulla", insiste Peduto. "Il governo e il parlamento si assumano la responsabilità di decidere
in proposito senza farsi distogliere da interessi e lobby varie, come a proposito del fascicolo del
fabbricato: ma veramente qualcuno crede ancora alla favola dei tecnici che si arricchirebbero con
il fascicolo del fabbricato? Far conoscere lo stato sicurezza delle case dove un cittadino abita o
lavora è un fatto di etica innanzitutto, un principio morale prima ancora che una misura di
salvaguardia e di prevenzione civile. Le misure per la prevenzione non possono non essere al
centro dell’agenda del prossimo governo", conclude il presidente del Consiglio Nazionale dei
Geologi.
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NOVC, 22/08/2017
 
TERREMOTO ISCHIA, GEOLOGI: ALLUCINANTE MORIRE PER SISMA DI
QUESTA ENTITA' (1)
 
TERREMOTO ISCHIA, GEOLOGI: ALLUCINANTE MORIRE PER SISMA DI QUESTA ENTITA'
(1)
 (9Colonne) Roma, 22 ago - "A un anno dal sisma dell'Italia centrale riviviamo di nuovo il dramma
del terremoto, che stavolta ha colpito l'isola d'Ischia, con epicentro a mare, al largo di Forio
d'Ischia": così Francesco Peduto, Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi. "Lascia
perplesso - aggiunge - come un terremoto di tale magnitudo possa provocare danni e vittime nel
nostro Paese, è possibile che la magnitudo possa essere stata leggermente sottostimata ma,
ripeto, è francamente allucinante che si continui a morire per terremoti di questa entità". (SEGUE)
 �220848 AGO 17 �
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NOVC, 22/08/2017
 
 TERREMOTO ISCHIA, GEOLOGI: ALLUCINANTE MORIRE PER SISMA DI
QUESTA ENTITA' (2)
 
 TERREMOTO ISCHIA, GEOLOGI: ALLUCINANTE MORIRE PER SISMA DI QUESTA ENTITA'
(2)
 (9Colonne) Roma, 22 ago - "Il nostro Paese si conferma estremamente vulnerabile - continua
Peduto -, non ci facciamo mancare niente dal punto di vista dei rischi geologici, non solo rischio
sismico, ma anche vulcanico e idrogeologico. Ora sarebbe facile parlare dei ritardi della
ricostruzione in Italia centrale, della necessità di accelerare interventi e azioni, ma quello che
lascia più interdetti è la mancanza di atti concreti per la prevenzione. Si è parlato di tante cose,
dall'informativa alle popolazioni alle lezioni nelle scuole, dal fascicolo del fabbricato alle
assicurazioni sui fabbricati, dal rifinanziamento della carta geologica a quello per la
microzonazione sismica fino alla necessità di abbattere le case abusive, come ribadito ieri anche
dal Ministro Delrio". (SEGUE)
 �220858 AGO 17 �
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NOVC, 22/08/2017
 
 TERREMOTO ISCHIA, GEOLOGI: ALLUCINANTE MORIRE PER SISMA DI
QUESTA ENTITA' (3)
 
 TERREMOTO ISCHIA, GEOLOGI: ALLUCINANTE MORIRE PER SISMA DI QUESTA ENTITA'
(3)
 (9Colonne) Roma, 22 ago - "Tante chiacchiere, ma un anno dopo non è stato fatto quasi nulla -
aggiunge il Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi -. Il governo e il parlamento si
assumano la responsabilità di decidere in proposito senza farsi distogliere da interessi e lobby
varie, come a proposito del fascicolo del fabbricato: ma veramente qualcuno crede ancora alla
favola dei tecnici che si arricchirebbero con il fascicolo del fabbricato? Far conoscere lo stato
sicurezza delle case dove un cittadino abita o lavora è un fatto di etica innanzitutto, un principio
morale prima ancora che una misura di salvaguardia e di prevenzione civile. Le misure per la
prevenzione non possono non essere al centro dell'agenda del prossimo governo". (Red)
 �220906 AGO 17 �
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ITP, 22/08/2017
 
TERREMOTI:ISCHIA,GEOLOGI "ALLUCINANTE MORIRE PER SISMA DI
QUESTA ENTITÀ"
 
TERREMOTI:ISCHIA,GEOLOGI "ALLUCINANTE MORIRE PER SISMA DI QUESTA ENTITÀ"
 ROMA (ITALPRESS) - "Lascia perplesso come un terremoto di tale
 magnitudo possa provocare danni e vittime nel nostro Paese, e'
 possibile che la magnitudo possa essere stata leggermente
 sottostimata ma, ripeto, e' francamente allucinante che si
 continui a morire per terremoti di questa entita'". Lo scrive in
 una nota Francesco Peduto, presidente del Consiglio Nazionale dei
 Geologi. "Il nostro Paese si conferma estremamente vulnerabile,
 non ci facciamo mancare niente dal punto di vista dei rischi
 geologici, non solo rischio sismico, ma anche vulcanico e
 idrogeologico. Ora sarebbe facile parlare dei ritardi della
 ricostruzione in Italia centrale - spiega - , della necessita' di
 accelerare interventi e azioni, ma quello che lascia piu'
 interdetti e' la mancanza di atti concreti per la prevenzione. Si
 e' parlato di tante cose, dall'informativa alle popolazioni alle
 lezioni nelle scuole, dal fascicolo del fabbricato alle
 assicurazioni sui fabbricati, dal rifinanziamento della carta
 geologica a quello per la microzonazione sismica fino alla
 necessita' di abbattere le case abusive, come ribadito ieri anche
 dal ministro Delrio. Tante chiacchiere, ma un anno dopo non e'
 stato fatto quasi nulla. Il governo e il parlamento si assumano la
 responsabilita' di decidere in proposito senza farsi distogliere
 da interessi e lobby varie, come a proposito del fascicolo del
 fabbricato: ma veramente qualcuno crede ancora alla favola dei
 tecnici che si arricchirebbero con il fascicolo del fabbricato?
 Far conoscere lo stato sicurezza delle case dove un cittadino
 abita o lavora e' un fatto di etica innanzitutto, un principio
 morale prima ancora che una misura di salvaguardia e di
 prevenzione civile. Le misure per la prevenzione non possono non
 essere al centro dell'agenda del prossimo governo".
 (ITALPRESS).
 dp/com
 22-Ago-17 09:07
 NNNN
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VEL, 22/08/2017
 
Ischia, Peduto ( CNG): "Allucinante morire per sisma di questa entita'"
 
"A un anno dal sisma dell'Italia centrale riviviamo di nuovo dramma"
 (ilVelino/AGV NEWS) Napoli,  22 AGO - "A un anno dal sisma dell'Italia centrale riviviamo di
nuovo il dramma del terremoto, che stavolta ha colpito l'isola d'Ischia, con epicentro a mare, al
largo di Forio d'Ischia, epicentro a circa 10 km di profondita'". Lo ha dichiarato in una nota
Francesco Peduto, Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi.
 "Lascia perplesso  - ha chiarito - come un terremoto di tale magnitudo possa provocare danni e
vittime nel nostro Paese, e' possibile che la magnitudo possa essere stata leggermente
sottostimata ma, ripeto, e' francamente allucinante che si continui a morire per terremoti di questa
entita'. Il nostro Paese si conferma estremamente vulnerabile, non ci facciamo mancare niente dal
punto di vista dei rischi geologici, non solo rischio sismico, ma anche vulcanico e idrogeologico.
Ora sarebbe facile parlare dei ritardi della ricostruzione in Italia centrale, della necessita' di
accelerare interventi e azioni, ma quello che lascia piu' interdetti e' la mancanza di atti concreti per
la prevenzione. Si e' parlato di tante cose, dall'informativa alle popolazioni alle lezioni nelle scuole,
dal fascicolo del fabbricato alle assicurazioni sui fabbricati, dal rifinanziamento della carta
geologica a quello per la microzonazione sismica fino alla necessita' di abbattere le case abusive,
come ribadito ieri anche dal Ministro Delrio. Tante chiacchiere, ma un anno dopo non e' stato fatto
quasi nulla. Il governo e il parlamento si assumano la responsabilita' di decidere in proposito
senza farsi distogliere da interessi e lobby varie, come a proposito del fascicolo del fabbricato: ma
veramente qualcuno crede ancora alla favola dei tecnici che si arricchirebbero con il fascicolo del
fabbricato? Far conoscere lo stato sicurezza delle case dove un cittadino abita o lavora e' un fatto
di etica innanzitutto, un principio morale prima ancora che una misura di salvaguardia e di
prevenzione civile. Le misure per la prevenzione - ha poi concluso - non possono non essere al
centro dell'agenda del prossimo governo".
  (Rep/com)
 094822 AGO 17 NNNN
 



13

AGI, 22/08/2017
 
Terremoto Ischia: geologi, allucinante morire per sisma blando =
 
Terremoto Ischia: geologi, allucinante morire per sisma blando =
 (AGI) - Roma, 22 ago. - "E' allucinante morire per terremoti di
 questa entita'". A lanciare l'allarme e' Francesco Peduto,
 presidente del Consiglio nazionale dei geologi, in merito al
 terremoto di Ischia, magnitudo 4.0 (medio-bassa), in grado
 comunque di fare due morti, decine di feriti e diversi crolli.
 "Lascia perplesso - denuncia Peduto - come un terremoto di tale
 magnitudo possa provocare danni e vittime nel nostro Paese, e'
 possibile che la magnitudo possa essere stata leggermente
 sottostimata ma, ripeto, e' francamente allucinante che si
 continui a morire per terremoti di questa entita'. Il nostro
 Paese si conferma estremamente vulnerabile, non ci facciamo
 mancare niente dal punto di vista dei rischi geologici, non
 solo rischio sismico, ma anche vulcanico e idrogeologico. Ora
 sarebbe facile parlare dei ritardi della ricostruzione in
 Italia centrale, della necessita' di accelerare interventi e
 azioni, ma quello che lascia piu' interdetti e' la mancanza di
 atti concreti per la prevenzione. Si e' parlato di tante cose,
 dall'informativa alle popolazioni alle lezioni nelle scuole,
 dal fascicolo del fabbricato alle assicurazioni sui fabbricati,
 dal rifinanziamento della carta geologica a quello per la
 microzonazione sismica fino alla necessita' di abbattere le
 case abusive, come ribadito ieri anche dal Ministro Delrio.
 Tante chiacchiere, ma un anno dopo non e' stato fatto quasi
 nulla". Insiste il presidente dei geologi: "Il governo e il
 parlamento si assumano la responsabilita' di decidere in
 proposito senza farsi distogliere da interessi e lobby varie,
 come a proposito del fascicolo del fabbricato: ma veramente
 qualcuno crede ancora alla favola dei tecnici che si
 arricchirebbero con il fascicolo del fabbricato? Far conoscere
 lo stato sicurezza delle case dove un cittadino abita o lavora
 - conclude Peduto - e' un fatto di etica innanzitutto, un
 principio morale prima ancora che una misura di salvaguardia e
 di prevenzione civile. Le misure per la prevenzione non possono
 non essere al centro dell'agenda del prossimo governo". (AGI)
 Pgi
 220958 AGO 17
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ITP, 22/08/2017
 
TERREMOTI: ISCHIA, GEOLOGI CAMPANIA "CROLLI NON NORMALI CON
MAGNITUDO 4"
 
TERREMOTI: ISCHIA, GEOLOGI CAMPANIA "CROLLI NON NORMALI CON MAGNITUDO 4"
 ISCHIA (NAPOLI) (ITALPRESS) - "Non e' normale che un terremoto 4.0
 determini crolli di edifici ed evacuazioni di ospedali e,
 purtroppo, la tragedia di due vittime, dispersi, tanti feriti". Lo
 scrive in una nota Egidio Grasso, presidente dell'Ordine dei
 Geologi della Campania, dopo le scosse di ieri sera nell'isola di
 Ischia. "L cause potrebbero essere ricercate negli effetti di
 amplificazioni sismiche locali o nelle costruzioni abusive
 realizzate senza alcuna verifica sismica. L'onda sismica -
 continua - in presenza di situazioni geologiche particolari, puo'
 subire notevoli amplificazioni. I geologi, attraverso gli studi di
 risposta sismica locale, possono valutare preventivamente questi
 effetti o consentire ai progettisti di affettuare le verifiche
 sismiche necessarie. La profondita' dell'ipocentro e' paragonabile
 con quella dei recenti terremoti dell'Italia centrale (10 km)
 quindi di natura tettonica. Giusto per far capire di cosa stiamo
 parlando - conclude - in termini di energia liberata dal
 terremoto, che tra un terremoto 3.6 ed uno 4.6 l'energia liberata
 e' 30 volte maggiore. Questo significa che i terremoti dell'Italia
 centrale con magnitudo (circa 6) hanno liberato energia 1000 volte
 superiore".
 (ITALPRESS).
 dp/com
 22-Ago-17 10:17
 NNNN
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OMNN, 22/08/2017
 
Omninapoli-ISCHIA, GEOLOGI: CROLLI NON NORMALI DOPO MAGNITUDO 4.0
 
Omninapoli-ISCHIA, GEOLOGI: CROLLI NON NORMALI DOPO MAGNITUDO 4.0
 (OMNINAPOLI) Napoli, 22 AGO - "Non è normale che un terremoto 4.0 determini
 crolli di edifici ed evacuazioni di ospedali e, purtroppo, la tragedia di tre
 vittime, dispersi, tanti feriti - spiega Egidio Grasso, presidente
 dell'Ordine dei Geologi della Campania, dopo le scosse di ieri sera
 nell'isola di Ischia - le cause potrebbero essere ricercate nei fenomeni di
 amplificazione sismica locale o attribuite alle costruzioni fatiscenti,
 abusive e realizzate senza alcuna verifica sismica". "L'onda sismica - ha
 continuato il presidente - in presenza di situazioni geologiche o
 morfologiche particolari, può subire notevoli amplificazioni. I geologi,
 attraverso gli studi di risposta sismica locale, riescono a valutare
 preventivamente questi effetti consentendo ai progettisti di effettuare le
 opportune verifiche sismiche necessarie".
 "Giusto per far capire quale sia l'entità di questo terremoto - ha concluso
 il presidente -  si chiarisce che l'energia liberata da un terremoto di
 magnitudo 6, paragonabile a quelli registrati di recente in Italia centrale,
 è circa 1000 volte più forte di quella liberata dal terremoto registrato ad
 Ischia (magnitudo 4.0)
 red
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Terremoto Ischia:Geologi, crolli non normali per magnitudo 4
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 Terremoto Ischia:Geologi, crolli non normali per magnitudo 4
 Grasso, case fatiscenti o fenomeno di amplificazione
    (ANSA) - NAPOLI, 22 AGO - "Non e' normale che un terremoto 4.0
 determini crolli di edifici ed evacuazioni di ospedali e,
 purtroppo, la tragedia di due vittime, dispersi, tanti feriti".
 Cosi' Egidio Grasso, presidente dell'Ordine dei Geologi della
 Campania. "Dopo le scosse di ieri sera nell'isola di Ischia - le
 cause potrebbero essere ricercate nei fenomeni di amplificazione
 sismica locale o attribuite alle costruzioni fatiscenti, abusive
 e realizzate senza alcuna verifica sismica".
    "L'onda sismica - ha continuato il presidente - in presenza
 di situazioni geologiche o morfologiche particolari, puo' subire
 notevoli amplificazioni. I geologi, attraverso gli studi di
 risposta sismica locale, riescono a valutare preventivamente
 questi effetti consentendo ai progettisti di effettuare le
 opportune verifiche sismiche necessarie".
    "Giusto per far capire quale sia l'entita' di questo terremoto
 - ha concluso il presidente - si chiarisce che l'energia
 liberata da un terremoto di magnitudo 6, paragonabile a quelli
 registrati di recente in Italia centrale, e' circa 1000 volte piu'
 forte di quella liberata dal terremoto registrato ad Ischia
 (magnitudo 4.0)". (ANSA).
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TERREMOTO. ISCHIA, GEOLOGI: COSTRUZIONI FATISCENTI E NO VERIFICHE
 
 
 (DIRE) Roma, 22 ago. - "Non e' normale che un terremoto con
 magnitudo 4.0 determini tanti danni". E' quanto fa sapere Egidio
 Grasso, presidente dell'Ordine dei Geologi della Campania, in una
 nota.
    "Non e' normale che un terremoto 4.0 determini crolli di
 edifici ed evacuazioni di ospedali e, purtroppo vittime,
 dispersi, tanti feriti- spiega Grasso- le cause potrebbero essere
 ricercate nei fenomeni di amplificazione sismica locale o
 attribuite alle costruzioni fatiscenti, abusive e realizzate
 senza alcuna verifica sismica".
    "L'onda sismica- ha continuato il presidente- in presenza di
 situazioni geologiche o morfologiche particolari, puo' subire
 notevoli amplificazioni. I geologi, attraverso gli studi di
 risposta sismica locale, riescono a valutare preventivamente
 questi effetti consentendo ai progettisti di effettuare le
 opportune verifiche sismiche necessarie".
    "Giusto per far capire quale sia l'entita' di questo terremoto
 - ha concluso il presidente -  si chiarisce che l'energia
 liberata da un terremoto di magnitudo 6, paragonabile a quelli
 registrati di recente in Italia centrale, e' circa 1000 volte
 piu' forte di quella liberata dal terremoto registrato ad Ischia
 (magnitudo 4.0)
   (Zap/ Dire)
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Terremoto, geologi Campania: Colpa di costruzioni fatiscenti e abusive
 
Terremoto, geologi Campania: Colpa di costruzioni fatiscenti e abusive Roma, 22 ago. (LaPresse)
- "Non è normale che un terremoto 4.0 determini crolli di edifici ed evacuazioni di ospedali e,
purtroppo, la tragedia di tre vittime, dispersi, tanti feriti - spiega Egidio Grasso, presidente
dell'Ordine dei Geologi della Campania, dopo le scosse di ieri sera nell'isola di Ischia - le cause
potrebbero essere ricercate nei fenomeni di amplificazione sismica locale o attribuite alle
costruzioni fatiscenti, abusive e realizzate senza alcuna verifica sismica". "L'onda sismica - ha
continuato il presidente - in presenza di situazioni geologiche o morfologiche particolari, può
subire notevoli amplificazioni. I geologi, attraverso gli studi di risposta sismica locale, riescono a
valutare preventivamente questi effetti consentendo ai progettisti di effettuare le opportune
verifiche sismiche necessarie".(Segue).
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Sisma Ischia, geologo Grasso: troppi danni per magnitudo 4.0-Rpt
 
Sisma Ischia, geologo Grasso: troppi danni per magnitudo 4.0-Rpt Non è normale che terremoto
simile determini questa tragedia
Napoli, 22 ago. (askanews) - "Non è normale che un terremoto 4.0
determini crolli di edifici ed evacuazioni di ospedali e,
purtroppo, la tragedia di due vittime, dispersi, tanti feriti". A
sostenerlo A sostenerlo è Egidio Grasso, presidente dell'Ordine
dei Geologi della Campania, commentando le scosse di ieri sera
nell'isola di Ischia.
"Le cause potrebbero essere ricercate - ha aggiunto - negli
effetti di amplificazioni sismiche locali o nelle costruzioni
abusive realizzate senza alcuna verifica sismica". "L'onda
sismica - ha continuato il presidente - in presenza di situazioni
geologiche particolari, può subire notevoli amplificazioni. I
geologi, attraverso gli studi di risposta sismica locale, possono
valutare preventivamente questi effetti o consentire ai
progettisti di effettuare le verifiche sismiche necessarie. La
profondità dell'ipocentro è paragonabile con quella dei recenti
terremoti dell'Italia centrale (10 km) quindi di natura
tettonica".
"Giusto per far capire di cosa stiamo parlando - ha concluso
Grasso - in termini di energia liberata dal terremoto, che tra un
terremoto 3.6 ed uno 4.6 l'energia liberata è 30 volte maggiore.
Questo significa che i terremoti dell'Italia centrale con
magnitudo (circa 6) hanno liberato energia 1000 volte superiore".
 Psc 20170822T104245Z
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Cronaca

Terremoto Ischia,
presidente dei
geologi:
"Allucinante
morire per una
scossa di
magnitudo 4" (reuters)

"Governo e Parlamento mettano al centro dell'agenda la prevenzi one, senza farsi distogliere da interessi e
lobby" attacca Francesco Peduto, denunciando come in un anno, d al sisma nel Centro Italia, siano state fatte
solo "tante chiacchiere"

di PAOLO GALLORI

22 agosto 2017

ROMA - L'Italia continua a risvegliarsi tra le macerie, scoprendosi ogni volta sorpresa del suo essere in cronica emergenza per il rischio
sismico. Ma sapere che in un Paese membro del G8 si possa morire per una scossa di magnitudo 4, quindi di moderata entità al di là
della necessaria contestualizzazione del caso Ischia, è tema che apre inevitabilmente un nuovo fronte nel dibattito e nelle polemiche.
Sulla sicurezza, sulle responsabilità, sulla consapevolezza della politica, dalle autorità locali a quelle nazionali, rispetto a una condizione
di precarietà esistenziale inaccettabile. Che imporrebbe una riflessione, finalmente seria, su come fare davvero prevenzione. Parola,
prevenzione, evocata e ripetuta come un mantra nei "day after" dell'Italia dei terremoti, spesso guardando dritto in camera, per poi
scivolare sempre più giù nell'agenda del da farsi. 

Ad aprire il fronte è Enzo Boschi , ex presidente dell'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia, che di fronte alle prime immagini della
distruzione di Ischia, su Twitter esprime le sue perplessità rispetto a una prima stima della magnitudo - ancor più bassa, 3,6, - poco
credibile. "Pur senza accesso ai dati, penso sia una sottovalutazione". L'attuale presidente dell'Ingv, Carlo Doglioni , chiarisce
successivamente come il primo comunicato diffuso dall'istituto,  che indicava una magnitudo 3.6 e a 10 km di profondità, fosse stato stilato
in base a informazioni redatte in automatico dal sistema informatico. Quel sistema, spiega Doglioni, spesso indica una profondità di 10
km, ma dalle analisi successive si è accertato che il sisma era avvenuto a soli 5 chilometri di profondità, per una magnitudo innalzata a
livello 4. Può bastare, simile correzione, a considerare normali gli effetti del terremoto sull'isola? La risposta, secondo un altro tecnico, il
presidente del Consiglio nazionale dei Geologi Francesco Peduto , è una sola: no. 

"A un anno dal sisma dell'Italia centrale - afferma Peduto - riviviamo di nuovo il dramma del terremoto, che stavolta ha colpito l'isola
d'Ischia. Lascia perplesso come un terremoto di tale magnitudo possa provocare danni e vittime nel nostro Paese, è francamente
allucinante che si continui a morire per terremoti di questa entità. Il nostro Paese si conferma estremamente vulnerabile. Ora sarebbe
facile parlare dei ritardi della ricostruzione in Italia centrale, della necessità di accelerare interventi e azioni, ma quello che lascia più
interdetti è la mancanza di atti concreti per la prevenzione". 

Eccola ritornare, dunque, la parola chiave. E qui il presidente del Consiglio nazionale dei Geologi chiama in causa senza troppi giri il
governo Gentiloni. "Si è parlato di tante cose - ricorda Pedulo -, dall'informativa alle popolazioni alle lezioni nelle scuole, dal fascicolo del
fabbricato alle assicurazioni sui fabbricati, dal rifinanziamento della carta geologica a quello per la microzonazione sismica fino alla
necessità di abbattere le case abusive, come ribadito ieri anche dal ministro Delrio. Tante chiacchiere, ma un anno dopo (dal terremoto in
Italia centrale, ndr) non è stato fatto quasi nulla". 

http://www.repubblica.it/
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"Il governo e il Parlamento - è l'invito conclusivo di Peduto - si assumano la responsabilità di decidere in proposito senza farsi distogliere
da interessi e lobby varie, come a proposito del fascicolo del fabbricato: ma veramente qualcuno crede ancora alla favola dei tecnici che
si arricchirebbero con il fascicolo del fabbricato? Far conoscere lo stato di sicurezza delle case dove un cittadino abita o lavora è un fatto
di etica innanzitutto, un principio morale prima ancora che una misura di salvaguardia e di prevenzione civile. Le misure per la
prevenzione non possono non essere al centro dell'agenda del prossimo governo". 

Conoscere lo stato di sicurezza delle case. A Ischia, ad esempio. Dove, secondo Egidio Grasso , presidente dell'Ordine dei Geologi della
Campania, le cause di crolli, evacuazioni e vittime "potrebbero essere ricercate nei fenomeni di amplificazione sismica locale o attribuite
alle costruzioni fatiscenti, abusive e realizzate senza alcuna verifica sismica". Perché, ribadisce Grasso, non è normale tanta distruzione
per un terremoto di magnitudo 4: "Giusto per far capire, l'energia liberata da un terremoto di magnitudo 6, paragonabile a quelli registrati
di recente in Italia centrale, è circa 1000 volte più forte di quella liberata dal terremoto registrato a Ischia".
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LA SCOSSA

Terr emoto a Ischia: due morti e 39 feriti. Salvati i
fratellini rimasti sotto le macerie
Scossa di magnitudo 4.0,, epicentro in mare vicino al faro di Punta Imperatore. La situazione più
grave nelle aree di Casamicciola. I geologi: non è sisma vulcanico

Redazione online 

Scossa di terremoto di magnitudo 4.0
nell’isola d’Ischia. Il bilancio è di due
morti e 39 feriti. A Casamicciola la
situazione più critica con una donna
anziana, Lina Cutaneo, che è morta
dopo essere stata colpita da
calcinacci caduti dalla chiesa di Santa
Maria del Suffragio: si tratta della
prima vittima accertata. Salvati invece
tutti e tre i fratelli rimasti sepolti sotto

le macerie. Una corsa contro il tempo con la madre dei ragazzi, l’unica della famiglia
ad essere riuscita a fuggire durante la scossa, che ha assistito tra pianti e angoscia
al salvataggio. Il primo estratto dalle macerie è stato il figlio più piccolo di 7 mesi,
Pasquale poi Mattia il secondogenito e infine il più grande, Ciro, sotto le macerie da
oltre 14 ore.

«ASSURDO MORIRE PER UN SISMA 4.0» «È allucinante morire per un sisma di
questa entità»: lo afferma Francesco Peduto, presidente del Consiglio nazionale dei
Geologi, secondo cui «lascia perplessi come un sisma della magnitudo di quello di
Ischia possa provocare danni e vittime nel nostro Paese».

http://www.corriere.it/
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A LACCO AMENO A Lacco Ameno la scossa si è sentita forte. Gli abitanti di via
Borbonica, una zona alta del comune, appena avvertita la scossa sono scappati
dalle case. Racconta Tommaso Monti, un giovane fotografo: «Ho visto crollare
qualche tetto, ringhiere, muri di contenimento. Una rudere vicino alla nostra casa si
è sbriciolato all’istante. Alcune stanze di una villa sono crollate. In giro si sentono
solo sirene di ambulanze e quelle dei pompieri. Siamo tutti fuori dalle case con
grande paura». «Mi trovo in una struttura termale di Lacco Ameno. È andata via la
corrente. E siamo subito scesi in strada nel viale. Qui nella struttura non risultano
per ora feriti. Ho provato ad andare in piazza Maio dove mi dicono ci sono stati
danni. Ma col buio è difficile. Sono venuti giù lampadari e tante crepe. Qui nella zona
borbonica crolli non ne risultano. Ci hanno fatto uscire dall’hotel, gente coi bagagli è
scesa in strada. Aspettiamo istruzioni», racconta Andrea Petrella , portavoce
presidente commissione Camera, da Ischia dove è in vacanza, al telefono Rainews
24.

I SOCCORSI Durante la notte, grazie a tre corse appositamente organizzate sotto il
coordinamento del Comando generale delle Capitanerie di Porto, hanno lasciato
l’isola di Ischia - colpita dal terremoto di ieri sera - 1.051 persone, accolte a Pozzuoli
dai volontari della Croce rossa italiana prima di allontanarsi autonomamente. A
darne notizia è il Comitato operativo della Protezione civile. I feriti accertati sono 39,
di cui uno grave. Paura anche per i tanti turisti in vacanza sull’isola: in molti sono già
rientrati con traghetti straordinari. Anche nel comune di Forio si sono registrati dei
crolli, ma per fortuna nessun ferito, mentre per il crollo di una scala una famiglia è
rimasta bloccata per ore. È ritornato a funzionare l’ospedale Rizzoli di Lacco Ameno
che in un primo tempo era stato evacuato così come sono state allestite delle aree
per accogliere gli sfollati. Intanto si prega e si aspetta, per Ciro e Mattias.

GLI SFOLLATI Sono circa 2.600 gli sfollati per il terremoto di Ischia, in base a una
prima quantificazione dei sindaci dell’isola. Lo ha detto il capo della Protezione Civile
Angelo Borrelli, che si trova sul posto. Per gli sfollati l’ipotesi tendopoli è remota:
«Speriamo proprio di no - scandisce Borrelli - ci sono diverse strutture ricettive
sull’isola, speriamo possano essere utilizzate». Iniziate anche le prime verifiche per
comprendere negli edifici parzialmente danneggiati l’agibilità. Finora, oltre la
palazzina che ha seppellito, per fortuna senza vittime, un intero nucleo familiare,
risulta completamente crollata una chiesa del centro storico; calcinacci caduti da
questo edificio sacro hanno ucciso una donna anziana. Un’altra vittima nel crollo di



22/8/2017 Cronaca: ultime notizie di cronaca - Corriere della Sera

http://www.corriere.it/cronache/17_agosto_21/terremoto-paura-ischia-gente-strada-black-out-eletttrico-2f4230d6-86a4-11e7-bd49-2b2377bbc1e8_… 3/4

un’altra abitazione. Tettoie cadute e cedimento di porzioni di struttura anche in altri
comuni dell’isola, come Forio e Lacco. I collegamenti, bloccati questa mattina per
permettere l’arrivo dei soccorsi o il rientro a Napoli dei turisti sgomberati dagli
alberghi, sono ripresi con regolarità dal porto di Napoli, non ancora da quello di
Pozzuoli.

L’AREA FLEGREA La scossa di terremoto è stata avvertita in maniera distinta anche
in alcune zone dell’area flegrea. I comuni dove maggiormente è stato registrato il
movimento tellurico sono stati Monte di Procida e le zone alte di Bacoli e Pozzuoli.
Al momento non si registrano danni a persone e cose. I sindaci di Monte di Procida,
Bacoli e Pozzuoli si sono messi in contatto con la Protezione Civile regionale per le
prime valutazioni. Allertati, comunque, la Polizia Municipale e la Protezione Civile
locale. A Bacoli la situazione viene seguita direttamente dal vulcanologo, Giuseppe
Luongo, assessore alla Protezione Civile, in stretto contatto con l’Ingv. Nei tre centri
flegrei non si sono registrate scene di panico. La vita nelle strade della `movida´ e
sul lungomare dei tre centri sta proseguendo normalmente.

IL RISCHIO DI NUOVE SCOSSE Il sismologo Enzo Boschi non esclude che a Ischia
possa esserci un nuovo evento sismico dopo il terremoto di lunedì sera: «La prassi
ci insegna che in Italia le scosse avvengono spesso a coppie», ha spiegato in
un’intervista al Mattino, «per ragioni di prudenza, è pertanto necessario adottare
tutte le misure di sicurezza del caso e mettere al riparo da pericoli turisti ed abitanti.
Sono certo che la Protezione civile è ben informata di tutti i pericoli del caso e di
come prevenirli». Pur sottolineando che non è possibile fare previsioni, Boschi ha
osservato che «in base a dati empirici, è spesso ricorrente nel nostro Paese quel
fenomeno che in gergo si chiama doppietta sismica: due scosse ravvicinate, l’una a
poca distanza dall’altra». In questo senso «dovremo aspettare domani, i prossimi
quindici giorni, e in ogni caso fino a un mese da questo primo evento», ha aggiunto.

NON È TERREMOTO VULCANICO Il terremoto di Ischia non è legato al movimento del
magma tipico di un’eruzione vulcanica e per questo motivo non può essere
considerato un terremoto vulcanico in senso stretto, ma è anche un terremoto che si
distingue da quelli tettonici perché risente delle caratteristiche dell’area vulcanica
che l’ha generato, ricca di processi idrotermali importanti. Lo ha detto all’ANSA la
sismologa Lucia Margheriti, dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (Ingv).
«Quello avvenuto il 21 agosto a Ischia è stato un terremoto poco profondo e
avvenuto in un’area vulcanica, ma non legato a un’eruzione in corso: per questo
motivo - ha spiegato la sismologa - non può essere definito un terremoto di tipo
vulcanico».
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Redazione online

MATTARELLA TELEFONA AI SINDACI Il Presidente della Repubblica, Sergio
Mattarella, ha telefonato ai sindaci di Casamicciola e di Lacco Ameno per esprimere
il cordoglio per le vittime e la solidarietà e la vicinanza alla popolazione colpita dal
terremoto. Nel corso delle telefonate i sindaci hanno manifestato l’apprezzamento e
la riconoscenza per i soccorsi tempestivi ed efficienti. Il Presidente Mattarella si è
impegnato a visitare, quando possibile, i comuni colpiti e ha assicurato la sua
attenzione per la ricostruzione. Il Capo dello Stato ha aggiunto di condividere
l’apprezzamento per Protezione Civile, Vigili del fuoco, Forze dell’ordine e di tutti
coloro che si stanno prodigando con abnegazione e professionalità per l’opera di
soccorso. Un augurio particolare Mattarella ha voluto far giungere ai fratellini estratti
dalle macerie con grandi complimenti alla squadra dei soccorritori.

GLI AIUTI DALL’EUROPA L’Unione Europea è «pronta a aiutare» l’Italia dopo il
terremoto che ha colpito l’isola di Ischia ieri. Lo ha detto il commissario responsabile
della gestione delle crisi, Christos Stylianides. «Il mio pensiero va alle famiglie e agli
amici delle persone che hanno perso i loro cari e a chi è stato colpito dal terremoto»,
ha scritto Stylianides sul suo account Twitter.

21 agosto 2017 | 21:10
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Il Tirreno scatena un’altra faglia. Il geologo Tozzi: rischio noto, ma ignorato 

La scossa è durata pochi secondi ma ha provocato danni ingenti 
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Un terremoto di intensità 4 della scala Richter non dovrebbe creare grandi problemi. Eppure a Casamicciola crollano 
povere antiche case. Una chiesa si sbriciola e le sue pietre uccidono. L’ospedale dell’isola viene evacuato in via 
precauzionale. Proprio quella Casamicciola che nel luglio del 1883 venne letteralmente distrutta da un terremoto 
devastante, classificato di «scala 10» della scala Mercalli, quella che si basava sull’entità dei danni. 

Non c’erano ancora i sismografi, all’epoca. Eppure fu talmente grave, quel sisma, che uccise almeno 2000 persone, da 
sedimentarsi nelle coscienze: «Fare Casamicciola», in napoletano, significa agitarsi all’estremo. E tra quei morti c’era 
buona parte della famiglia di Benedetto Croce. Si sapeva, si sa. Addirittura qualche mese fa, nelle celebrazioni in onore 
del filosofo, l’attore Servillo leggeva dal palco alcune sue pagine di memorie del terremoto. 

Ecco, un terremoto di questa intensità davvero non dovrebbe fare eccessivi danni. Se le case sono state costruite bene, 
seguendo le procedure, poi conservate e adattate ai criteri antisismici. Altrimenti basta poco a farle venire giù. 



«Ci confrontiamo con la solita Italia - dice il geologo Mario Tozzi - dove il pericolo sismico è sempre in agguato». E 
non ha parole, Tozzi, che continuamente denuncia la sottovalutazione dei rischi. «Eppure Casamicciola, geologicamente 
parlando, è appena dietro l’angolo. Impossibile dimenticarsi del rischio. Il terremoto è addirittura entrato nel gergo. 
Insomma, sotto una scossa di grado 4 le case non dovrebbero crollare. E invece da quel che vedo molti muri si sono 
disintegrati».  
  
La storia geologica dell’isola di Ischia è nota agli addetti ai lavori. Si spiega con il Tirreno, un oceano in movimento che 
si va aprendo. Nulla a che fare con le faglie dell’Appennino. Quella è un’altra storia. L’asse Norcia-Visso-L’Aquila è 
un sistema sismico a sé, che al limite può essere visto come la coda dell’Irpinia. Ma se quelle sono faglie che un 
momento (geologicamente parlando) dormono, un altro si risvegliano, con il mar Tirreno non c’è scampo: il movimento 
del sottosuolo è continuo, il rischio di scosse immanente.  
  
Con un precedente come il terremoto del 1883, poi, il rischio sismico sull’isola è acclarato. Non si scampa. E qui le 
cautele nelle costruzioni dovrebbero essere massime, forse più che altrove. Ma va da sé che nel Napoletano si è 
costruito male e in povertà. L’abusivismo è cronicizzato. «L’Italia - diceva qualche giorno fa, parlando a Foligno a un 
convegno, il presidente del Consiglio nazionale dei geologi, Francesco Peduto - è un Paese bellissimo, ma allo stesso 
tempo fragile perché geologicamente giovane e manifesta la sua vulnerabilità sotto gli aspetti sismico, vulcanico e 
idrogeologico». E allora? Peduto, con un gioco di parole, ha spiegato che più che la Protezione civile «occorre una 
Prevenzione civile».   
 



Terremoto a Ischia, presidente 
Geologi: “Allucinante che si continui 
a morire per sisma di questa entità” 

CRONACA 
Il presidente del Consiglio nazionale Francesco Peduto: "Quello che lascia più 
interdetti è la mancanza di atti concreti per la prevenzione". E poi l'attacco sugli 
interventi dopo le scosse di un anno fa in Italia centrale: "Tante chiacchiere, ma 
dodici mesi dopo non è stato fatto quasi nulla" 

di F. Q. | 22 agosto 2017 

 “E’ allucinante che si continui a morire per terremoti di questa entità”. A poche 
ore dal sisma di magnitudo 4 che ha colpito l’isola di Ischia, è il presidente del 
Consiglio nazionale dei geologi a parlare Francesco Peduto. “A un anno dal 
sisma dell’Italia centrale riviviamo di nuovo il dramma del terremoto. Lascia 
perplesso come un terremoto di tale magnitudo possa provocare danni e vittime 
nel nostro Paese, è francamente allucinante che si continui a morire per 
terremoti di questa entità”. La grave carenza messa in evidenza da Peduto 
riguarda naturalmente gli interventi di prevenzione: “Il nostro Paese”, ha 
dichiarato, “si conferma estremamente vulnerabile, non ci facciamo mancare 
niente dal punto di vista dei rischi geologici, non solo rischio sismico, ma anche 
vulcanico e idrogeologico. Ora sarebbe facile parlare dei ritardi della 
ricostruzione in Italia centrale, della necessità di accelerare interventi e azioni, 
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ma quello che lascia più interdetti è la mancanza di atti concreti per la 
prevenzione”. 

Proprio sugli interventi messi in campo dopo il sisma che un anno fa ha colpito 
la zona tra le Marche e il Lazio, Peduto ha detto che ci sono state “tante 
chiacchiere”. “Si è parlato di tante cose, dall’informativa alle popolazioni alle 
lezioni nelle scuole, dal fascicolo del fabbricato alle assicurazioni sui fabbricati, 
dal rifinanziamento della carta geologica a quello per la microzonazione sismica 
fino alla necessità di abbattere le case abusive, come ribadito ieri anche dal 
ministro Delrio. Tante chiacchiere, ma un anno dopo non è stato fatto quasi 
nulla”. Per Peduto, “le misure per la prevenzione non possono non essere al 
centro dell’agenda del prossimo governo”. E quindi ha concluso: “Il governo e il 
Parlamento si assumano la responsabilità di decidere in proposito senza farsi 
distogliere da interessi e lobby varie, come a proposito del fascicolo del 
fabbricato: ma veramente qualcuno crede ancora alla favola dei tecnici che si 
arricchirebbero con il fascicolo del fabbricato? Far conoscere lo stato sicurezza 
delle case dove un cittadino abita o lavora è un fatto di etica innanzitutto, un 
principio morale prima ancora che una misura di salvaguardia e di prevenzione 
civile”. 
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ITALIA

FRANCESCO PEDUTO, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO NAZIONALE

TERREMOTO ISCHIA, I GEOLOGI:
"ASSURDO MORIRE PER UN SISMA DI
4.0"
"E' allucinante morire per un sisma di questa entità"

22 agosto 2017 - "E' allucinante morire per un sisma di questa entità": lo a�erma Francesco Peduto, presidente

del Consiglio nazionale dei Geologi, secondo cui "lascia perplessi come un sisma della magnitudo di quello di
Ischia possa provocare danni e vittime nel nostro Paese. L'Italia - a�erma - si conferma estremamente vulnerabile,
non ci facciamo mancare niente dal punto di vista dei rischi geologici, non solo rischio sismico, ma anche vulcanico
e idrogeologico. Ora sarebbe facile parlare dei ritardi della ricostruzione in Italia centrale, della necessità di
accelerare interventi e azioni, ma quello che lascia più interdetti è la mancanza di atti concreti per la prevenzione.
Si è parlato di tante cose, dall'informativa alle popolazioni alle lezioni nelle scuole, dal fascicolo del fabbricato alle
assicurazioni sui fabbricati, dal ri�nanziamento della carta geologica a quello per la microzonazione sismica �no
alla necessità di abbattere le case abusive, come ribadito ieri anche dal ministro Delrio".    

"Tante chiacchiere - prosegue Peduto - ma un anno dopo non è stato fatto quasi nulla. Il governo e il parlamento
si assumano la responsabilità di decidere in proposito senza farsi distogliere da interessi e lobby varie, come a
proposito del fascicolo del fabbricato: ma veramente qualcuno crede ancora alla favola dei tecnici che si
arricchirebbero con il fascicolo del fabbricato? Far conoscere lo stato sicurezza delle case dove un cittadino abita o
lavora è un fatto di etica innanzitutto, un principio morale prima ancora che una misura di salvaguardia e di
prevenzione civile. Le misure per la prevenzione non possono non essere al centro dell'agenda del prossimo
governo".

http://www.rainews.it/dl/rainews/Page-d534c877-ad24-4890-ae6e-7063e662cfaf.html
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Campania. Terremoto a Ischia, due morti. Salvato il secondo
fratellino
Gianni Santamaria e Redazione Internet martedì 22 agosto 2017

Le vittime sono due donne. Crolli a Casamicciola. La fuga dei turisti. L'esperto: incredibili i morti per un sisma di bassa intensità (4
Richter), colpa dell'abusivismo. Il vescovo tra la gente

Un anno dopo Amatrice è Ischia a tremare. La scossa di lunedì sera, che è stata di intensità 4 della scala Richter - ed ha avuto 14

repliche nella notte - ha tenuto tutti svegli sull'isola del golfo partenopeo. Due le vittime accertate, tra cui una donna, Lina

Cutaneo, morta dopo essere stata colpita da calcinacci caduti dalla chiesa di Santa Maria del Su�ragio di Casamicciola, il

comune più colpito dal terremoto insieme a Lacco Ameno. Un'altra donna è morta di infarto mentre la trasportavano

all'ospedale. Almeno 39 i feriti, uno dei quali è in prognosi riservata.

A Casamicciola è crollata una palazzina da cui sono estratte vive tre persone, due donne e un uomo. Gli uomini della
protezione civile e delle forze dell'ordine hanno lavorato tutta la notte per salvare chi era rimasto sotto le macerie, come
Pasquale, Ciro e Mathias, tre fratellini di 7 mesi, 7 e 11 anni. Una corsa contro il tempo sotto lo sguardo angosciato della

madre, l'unica a essere riuscita a fuggire. Il più piccolo è stato portato in salvo nella notte, il maggiore, Matthias, a metà

mattina. Si continua a lavorare per estrarre anche l'ultimo fratello.

Crolli a Ischia (Ansa)

Crolli a Ischia (Ansa)

(/)
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"Io ero in cucina - racconta il padre - due bambini nella loro camera, mia moglie era in bagno ed è riuscita a scappare dalla

finestra. 

È caduto tutto il primo piano dell'abitazione, e mi hanno tirato fuori i vigili del fuoco che sono stati bravissimi".  

Evacuato, tranne che per alcuni pazienti intubati e quindi non spostandoli, l'ospedale Rizzoli: chi vi era ricoverato è stato

trasportato con gli elicotteri in strutture ospedaliere napoletani. Sull'isola già ieri sera erano arrivate unità cinofile e volonari,

idroambulanze con soccorritori a bordo, 32 vigili del fuoco su posto con l'unità specializzata per ricerca di persone sotto le

macerie.

"Alla prima notizia della scossa, è stato immediatamente attivato il coordinamento tra le centrali operative di Roma e della

Campania. Il Presidente del Consiglio ci ha contattato da subito per avere informazioni. Ad ora abbiamo notizie di un bilancio

pesante, soprattutto per la parte alta di Casamicciola", ha detto il presidente della Regione Vincenzo De Luca. "Questo è il

momento di salvare vite, non di altro - ha aggiunto . E sul fronte dei soccorsi stiamo producendo insieme a tutte le forze

dell'ordine e alle istituzioni nazionali e locali il massimo sforzo. Ho parlato anche con il sindaco di Casamicciola: a tal proposito

c'è molta preoccupazione, soprattutto tra i turisti e i villeggianti che provano a lasciare istintivamente l'isola in questi momenti,

ma bisogna mantenere i nervi saldi. Ci saranno da domani anche altri problemi, adesso bisogna a�rontare l'emergenza".

Durante la notte è iniziata la fuga dall'isola: 1051 persone sono partite grazie a tre corse organizzate ad hoc e sono state accolte

al porto di Pozzuolo dai volontari della Croce Rossa Italiana. In tantissimi anche stamattina sono in fila alle biglietterie.

Il vescovo Lagnese tra la gente 

"A Casamicciola c'è proprio una devastazione. Salendo nella zona alta di Casamicciola ho visto tante macerie e auto capovolte.

Qui e anche a Ischia c'è tantissima gente che cerca di scappare, soprattutto turisti". Lo ha detto al Sir monsignor Pietro
Lagnese, vescovo di Ischia, in un'intervista telefonica, mentre si trova sul luogo dove è crollata una palazzina a tre piani.

"Stamattina presto - ricorda mons. Lagnese - è stato bello ricevere la telefonata di mons. Nunzio Galantino, che mi ha chiamato

per assicurarmi la solidarietà dei vescovi italiani e la disponibilità della Conferenza episcopale per venire incontro alle esigenze

delle persone che si trovano in una situazione di forte disagio". 

Anche buona parte della chiesa del Purgatorio è crollata. Una delle vittime, quella morta sotto le macerie della chiesa del

Purgatorio, "è Lina Cutaneo, membro del Consiglio pastorale diocesano. La donna, tra i cinquanta e i sessant'anni, stava

andando a un incontro di preghiera in una famiglia. Dopo aver parcheggiato a fianco alla chiesa, le è caduto il muro addosso ed

è morta".

L'abusivismo edilizio causa dei crolli
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L'abusivismo edilizio causa dei crolli
"Non è normale che un terremoto 4.0 determini crolli di edifici ed evacuazioni di ospedali e, purtroppo, vittime, dispersi, tanti

feriti - spiega Egidio Grasso, presidente dell'Ordine dei Geologi della Campania - le cause potrebbero essere ricercate nei

fenomeni di amplificazione sismica locale o attribuite alle costruzioni fatiscenti, abusive e realizzate senza alcuna verifica

sismica". "L'onda sismica - ha continuato il presidente - in presenza di situazioni geologiche o morfologiche particolari, può

subire notevoli amplificazioni. Giusto per far capire quale sia l'entità di questo terremoto - ha concluso il presidente - si

chiarisce che l'energia liberata da un terremoto di magnitudo 6, paragonabile a quelli registrati di recente in Italia centrale, è

circa 1000 volte più forte di quella liberata dal terremoto registrato ad Ischia (magnitudo 4.0) 

«Lascia perplesso come un terremoto di tale magnitudo possa provocare danni e vittime nel nostro Paese, è possibile che la

magnitudo possa essere stata leggermente sottostimata ma, ripeto, è francamente allucinante che si continui a morire per

terremoti di questa entità". Così in una nota anche Francesco Peduto, Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi. "Il

nostro Paese si conferma estremamente vulnerabile, non ci facciamo mancare niente dal punto di vista dei rischi geologici, non

solo rischio sismico, ma anche vulcanico e idrogeologico. Ora sarebbe facile parlare dei ritardi della ricostruzione in Italia

centrale, della necessità di accelerare interventi e azioni, ma quello che lascia più interdetti è la mancanza di atti concreti per la

prevenzione", continua il presidente Cng. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Il terremoto a Ischia 
Una scossa di magnitudo 4 intorno alle 21 ha 
fatto crollare case e palazzi: ci sono un morto 
e almeno 36 feriti, ma le operazioni di 
salvataggio sono ancora in corso 

 Una casa crollata a Lacco Ameno (ANSA/SERENELLA MATTERA) 
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Poco prima delle 21 di lunedì c’è stato un terremoto nei pressi dell’isola di Ischia, in 

provincia di Napoli. La scossa è stata di magnitudo 4 e a 5 chilometri di 

profondità: è avvenuta nei pressi della costa nord-ovest dell’isola, vicino ai 

comuni di Forio e Casamicciola, dove ha causato diversi danni agli edifici. Una 

donna è morta nel crollo della chiesa di Santa Maria del Suffragio; i giornali 

sostengono che ci sia anche una seconda donna morta, ma per il momento la 

notizia non è stata confermata dalla Protezione Civile; i feriti invece 

sarebbero almeno 36, ma anche questa cifra non è stata confermata e diversi 

giornali, citando il direttore dell’Ospedale Rizzoli di Lacco Ameno, parlano di 39 

persone coinvolte. Dicono poi che un ferito in gravi condizioni è stato trasferito con 

un elicottero della Croce Rossa all’ospedale Cardarelli di Napoli: non sarebbe 

comunque in pericolo di vita. 
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Durante la notte, grazie a tre corse appositamente organizzate sotto il 

coordinamento del comando generale delle Capitanerie di Porto, hanno lasciato 

l’isola 1.051 persone. Sull’isola sono stati allestiti punti di prima assistenza per la 

popolazione da parte dei volontari della protezione civile della regione Campania e 

della Croce Rossa. Gli sfollati, secondo il capo del dipartimento della protezione 

civile Angelo Borrelli, sono circa 2.600 (2 mila a Casamicciola e altri 600 a Lacco 

Ameno): dalla prossima notte saranno ospitati negli alberghi su cui attualmente 

sono in corso dei controlli per verificarne l’agibilità. Non sarà allestita alcuna 

“tendopoli”. 

Una delle situazioni più critiche è a Casamicciola, dove è crollato un palazzo. La 

protezione civile ha estratto quattro persone vive, tra cui un bambino di sette 

mesi che sta bene, ma sta soccorrendo altri due bambini che si trovano sotto le 

macerie da circa 14 ore: sono due fratelli. Secondo gli ultimi aggiornamenti del 

portavoce dei vigili del fuoco, Luca Cari, i soccorritori sono riusciti ad entrare in 

contatto con entrambi i bambini: è stato aperto un piccolo varco per fare vedere la 

luce al bambino più grande, ma la difficoltà a estrarre entrambi dalle macerie è 

dovuta alla presenza di solai e colonne di cemento che vanno rimossi pezzo per 

pezzo per evitare ulteriori crolli.  

http://www.youreporter.it/video_Ischia_neonato_di_7_mesi_estratto_vivo_pompieri_commossi
http://www.youreporter.it/video_Ischia_neonato_di_7_mesi_estratto_vivo_pompieri_commossi
https://twitter.com/emergenzavvf/status/899850603341508608
http://www.ilpost.it/2017/08/21/ischia-terremoto/ischia-6/
http://www.ilpost.it/2017/08/21/ischia-terremoto/ischia-terremoto-2/
http://www.ilpost.it/2017/08/21/ischia-terremoto/ischia-terremoto-3/


 

Vigili del Fuoco  
✔@emergenzavvf 

#22ago 6:00 #Ischia, #vigilidelfuoco #usar al lavoro senza sosta, sempre in contatto con 
uno dei due bambini sotto le macerie 
06:27 - 22 ago 2017 

  
  

Più in generale diversi palazzi nella zona settentrionale dell’isola sono crollati o 

sono stati danneggiati, e centinaia di persone dopo la scossa sono scese in strada 

per la paura. Il vicesindaco di Casamicciola ha detto al Corriere della Sera che 

in paese «ci sono case che hanno subito grossi crolli». Nel paese di Lacco Ameno, a 

ovest di Casamicciola, l’ospedale è stato parzialmente evacuato per qualche ora e 

chiuso per precauzione: dopo una serie di controlli, è stato dichiarato agibile e 

riaperto. Sul sito del quotidiano Dispari di Ischia si possono vedere diverse 

foto scattate poco dopo la scossa. 

Nella storia di Ischia sono avvenuti diversi terremoti: il più famoso è quello del 

1883, che causò più di duemila morti e distrusse il paese di Casamicciola. La scossa 

di lunedì sera però è stata relativamente debole. «È allucinante morire per un sisma 

di questa entità, ha detto al Corriere Francesco Peduto, presidente del Consiglio 

nazionale dei Geologi. «Lascia perplessi come un sisma della magnitudo di quello di 

Ischia possa provocare danni e vittime nel nostro Paese».  
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Arma dei Carabinieri  
✔@_Carabinieri_ 

#22agosto #terremoto #Ischia le immagini dei soccorsi in favore della 
popolazione #carabinieri #possiamoaiutarvi 
07:58 - 22 ago 2017 

In mattinata, intervistato su SkyTg 24, Peduto ha insistito sul fatto che a circa un 

anno dal sisma nel centro Italia non sia stato fatto nulla di significativo sul piano 

della prevenzione e dell’adeguamento. 

La sera di lunedì i primi calcoli segnalavano una magnitudo di 3.6 e una profondità 

di 10 chilometri: dopo qualche ora il valore è stato rivisto grazie ai dati registrati 

dalla rete sismica dell’Osservatorio Vesuviano dell’Istituto Nazionale di Geofisica e 

Vulcanologia (INGV). L’istituto ha fatto anche sapere che sono in corso ulteriori 

analisi per una migliore definizione dei parametri e della magnitudo e che nelle 

prossime ore verranno forniti degli aggiornamenti. Sul Corriere della Sera il 

presidente dell’INGV Carlo Doglioni ha spiegato che il comunicato pubblicato 

inizialmente sul sito dell’istituto è legato a informazioni redatte in automatico dal 

sistema informatico e che successivamente vengono fatte delle analisi più precise 

per quantificare la dimensione del sisma. 
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Terremoto Ischia, la rabbia dei geologi: 
"Allucinante morire per un sisma di 
questa entità" 
Lo sfogo di Francesco Peduto, presidente del Consiglio nazionale dei 
Geologi: "Nessun atto concreto per la prevenzione" 

 22/08/2017 08:36 CEST | Aggiornato 2 ore fa 

 

"È allucinante morire per un sisma di questa entità": lo afferma 
Francesco Peduto, presidente del Consiglio nazionale dei Geologi, 
secondo cui "lascia perplessi come un sisma della magnitudo di quello 
di Ischia possa provocare danni e vittime nel nostro Paese". 

"L'Italia - afferma - si conferma estremamente vulnerabile, non ci 
facciamo mancare niente dal punto di vista dei rischi geologici, non solo 
rischio sismico, ma anche vulcanico e idrogeologico. Ora sarebbe facile 
parlare dei ritardi della ricostruzione in Italia centrale, della necessità di 
accelerare interventi e azioni, ma quello che lascia più interdetti è la 
mancanza di atti concreti per la prevenzione. Si è parlato di tante cose, 
dall'informativa alle popolazioni alle lezioni nelle scuole, dal fascicolo del 
fabbricato alle assicurazioni sui fabbricati, dal rifinanziamento della carta 
geologica a quello per la microzonazione sismica fino alla necessità di 
abbattere le case abusive, come ribadito ieri anche dal ministro Delrio". 

"Tante chiacchiere - prosegue Peduto - ma un anno dopo non è stato 
fatto quasi nulla. Il governo e il Parlamento si assumano la 
responsabilità di decidere in proposito senza farsi distogliere da interessi 
e lobby varie, come a proposito del fascicolo del fabbricato: ma 
veramente qualcuno crede ancora alla favola dei tecnici che si 



arricchirebbero con il fascicolo del fabbricato? Far conoscere lo stato 
sicurezza delle case dove un cittadino abita o lavora è un fatto di etica 
innanzitutto, un principio morale prima ancora che una misura di 
salvaguardia e di prevenzione civile. Le misure per la prevenzione non 
possono non essere al centro dell'agenda del prossimo governo". 

 



Dopo il piccolo Pasquale, è stato estratto vivo dalle macerie anche Mattias, il secondo dei tre
fratellini rimasti intrappolati sotto le macerie di una casa crollata a Casamicciola, ad Ischia, in
seguito al terremoto. Entrambi stanno bene. I vigili del fuoco continuano a scavare per recuperare
anche Ciro. Due donne sono morte nei crolli e 39 persone sono rimaste ferite. Oltre 2.600 gli
sfollati.

Terremoto a Ischia: due donne morte, tratti in
salvo due dei tre fratellini
I vigili del fuoco sono ormai vicini anche al terzo bimbo. Sta bene Mattias, il secondo
estratto dalle macerie. Almeno 39 i feriti, uno è in gravi condizioni. Senza casa 2.600
persone

22 AGOSTO 2017 11:00

Una decina le repliche sismiche

Sono state complessivamente una decina, e tutte di debole intensità, le repliche seguite
al terremoto di magnitudo 4.0 avvenuto alle 20.57 a Ischia. Lo ha detto la sismologa
Lucia Margheriti, dell'Istituto Nazionale di Geo�sica e Vulcanologia (Ingv). "Non e' stata
registrata nessuna replica signi�cativa: complessivamente le scosse seguite alla
principale sono state una decina, la più forte delle quali di magnitudo 1".

Y13:09

"E' stato Ciro a salvare il fratellino"
Y13:07

http://www.tgcom24.mediaset.it/cronaca/campania/terremoto-di-magnitudo-4-a-ischia-crolli-a-casamicciola-un-morto-e-tre-dispersi_3090221-201702a.shtml


"A salvare il fratellino Mattias è stato Ciro: dopo la scossa lo ha preso e lo ha spinto con
lui sotto il letto, un gesto che sicuramente ha salvato la vita a entrambi". A riferirlo è
Andrea Gentile, comandante della Tenenza della guardia di �nanza di Ischia, che riporta
il racconto di uno dei vigili del fuoco. "Poi - spiega - con un manico di scopa ha battuto
contro le macerie e si è fatto sentire dai soccorritori".

Bilancio: 24 feriti dimessi, ne rimangono 15

Restano in 15 ricoverati all'ospedale Rizzoli di Lacco Ameno (Napoli) sui 39 trasportati
subito dopo il terremoto. Gli altri feriti sono stati dimessi. Uno, invece, è stato portato in
eliambulanza all'ospedale Cardarelli di Napoli dove si trova ricoverato in prognosi
riservata. Ne ha dato notizia il direttore sanitario del Rizzoli, il dottor Luigi Capuano

Y12:44

Gentiloni: "L'Italia si unisce nel dolore delle vittime"

"Italia si unisce nel dolore per le vittime e nella solidarietà. Siamo tutti a �anco delle
forze impegnate nei soccorsi". Così il premier, Paolo Gentiloni, su Twitter.

Y12:30

Al via veri�che sui danni a scuole e alberghi

"Al via le veri�che sui danni a scuole, edi�ci pubblici e alberghi. È iniziato il lavoro per
delimitare la zona rossa bei comuni più colpiti dal sisma, Casamicciola e Lacco Ameno,
e per capire quali strutture possono ospitare gli sfollati". Lo dice l'assessore al bilancio
del comune di Casamicciola Loredana Cimmino, al termine di una riunione con il capo
della Protezione civile a Ischia.

Y12:22

Ischia, ci sarà lo stato di emergenza e il commissario

In una nota della Protezione Civile si legge che con la dichiarazione dello stato di
emergenza a seguito del sisma a Ischia, attesa dal Consiglio dei ministri, "saranno
disponibili tutti gli strumenti straordinari che potranno essere utilizzati dal Commissario
che il Capo del Dipartimento della Protezione civile nominerà con ordinanza d'intesa con
la Regione Campania".

Y12:20

Decreto Gentiloni rende operativo piano della P. Civile

"Il presidente del Consiglio dei ministri ha �rmato il decreto che dichiara il rischio di
compromissione degli interessi primari in seguito al sisma che ha colpito l'isola di
Ischia. Questo decreto, nell'ambito del perfezionamento della dichiarazione dello stato
di emergenza da parte del Consiglio dei Ministri, rende pienamente operativo l'intero
Servizio nazionale della protezione civile". Lo rende noto un comunicato. Il capo della
protezione civile, Angelo Borrelli, coordinerà tutte le forze in campo.

Y12:08

Merkel a governo: "Profonda vicinanza"

Angela Merkel manda un messaggio al governo italiano, esprimendo la sua "più
profonda vicinanza ai cittadini colpiti dal sisma e ai soccorritori che stanno facendo del
loro meglio per aiutare". La cancelliera tedesca ha trascorso più volte periodi di vacanza

Y11:50



ISCHIA SISMA TERREMOTO

loro meglio per aiutare". La cancelliera tedesca ha trascorso più volte periodi di vacanza
a Ischia.

Bimbo sotto le macerie: il video del salvataggio
Y11:41
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SHARE

Il sisma nel racconto degli isolani
11:38

http://www.tgcom24.mediaset.it/news-tag/ischia/
http://www.tgcom24.mediaset.it/news-tag/sisma/
http://www.tgcom24.mediaset.it/news-tag/terremoto/


22/8/2017 Terremoto a Ischia, i geologi: &laquo;Case abusive o fatiscenti, allucinante morire per scosse di questa entit&agrave;&raquo; I sindaci: &la…

http://www.ilmessaggero.it/index.php?p=print&id=2629395 1/2

Martedì 22 Agosto 2017, 10:47

Terremoto a Ischia, i geologi: «Case abusive o fatiscenti, allucinante morire
per scosse di questa entità» I sindaci: «Nessun legame fra crolli e
abusivismo»

«A un anno dal sisma dell'Italia centrale riviviamo di nuovo il dramma del terremoto, che stavolta ha colpito l'isola

d'Ischia, con epicentro a mare, al largo di Forio d'Ischia, epicentro a circa 10 km di profondità e magnitudo 4. Lascia

perplesso come un terremoto di tale magnitudo possa provocare danni e vittime nel nostro Paese, è possibile che la

magnitudo possa essere stata leggermente sottostimata ma, ripeto, è francamente allucinante che si continui a morire per

terremoti di questa entità». Lo afferma Francesco Peduto, Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi.  

«Il nostro Paese si conferma estremamente vulnerabile, non ci facciamo mancare niente dal punto di vista dei rischi

geologici, non solo rischio sismico, ma anche vulcanico e idrogeologico - continua Peduto -. Ora sarebbe facile parlare

dei ritardi della ricostruzione in Italia centrale, della necessità di accelerare interventi e azioni, ma quello che lascia più

interdetti è la mancanza di atti concreti per la prevenzione. Si è parlato di tante cose, dall'informativa alle popolazioni alle

lezioni nelle scuole, dal fascicolo del fabbricato alle assicurazioni sui fabbricati, dal rifinanziamento della carta geologica a

quello per la microzonazione sismica fino alla necessità di abbattere le case abusive, come ribadito ieri anche dal

Ministro Delrio». 

«Non è normale che un terremoto 4.0 determini crolli di edifici ed evacuazioni di ospedali e, purtroppo, la tragedia di due

vittime, dispersi, tanti feriti». Così Egidio Grasso, presidente dell'Ordine dei Geologi della Campania. «Dopo le scosse di

ieri sera nell'isola di Ischia - le cause potrebbero essere ricercate nei fenomeni di amplificazione sismica locale o

attribuite alle costruzioni fatiscenti, abusive e realizzate senza alcuna verifica sismica». 

«L'onda sismica - ha continuato il presidente - in presenza di situazioni geologiche o morfologiche particolari, può subire

notevoli amplificazioni. I geologi, attraverso gli studi di risposta sismica locale, riescono a valutare preventivamente questi

effetti consentendo ai progettisti di effettuare le opportune verifiche sismiche necessarie». «Giusto per far capire quale sia

l'entità di questo terremoto - ha concluso il presidente - si chiarisce che l'energia liberata da un terremoto di magnitudo 6,

paragonabile a quelli registrati di recente in Italia centrale, è circa 1000 volte più forte di quella liberata dal terremoto

registrato ad Ischia (magnitudo 4.0)».  

Sono circa 600 le case abusive colpite da ordine definitivo di abbattimento a Ischia mentre arriva a 27mila il saldo delle

pratiche di condono presentate dagli abitanti dell'isola in occasione delle tre leggi nazionali. Lo afferma Legambiente nel

report Ecomafia 2017 in cui si precisa che a eccezione di alcune sporadiche demolizioni portate a 

termine negli ultimi anni su disposizione della magistratura, ma anche dagli stessi proprietari, «sopravvive un ecomostro

di cemento illegale, spesso costruito senza nemmeno l'attenzione per la sicurezza degli abitanti in un territorio

estremamente fragile». 
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Cemento, rileva l'associazione ambientalista, «che si è aggiunto a cemento in modo spontaneo, occupando e

indebolendo versanti che poi, sotto le forti piogge, spesso cedono trascinando a valle tutto quello che trovano sulla loro

strada». Sebbene lentamente, quelle 600 case verranno abbattute, non hanno scampo, osserva Legambiente avvertendo

che «non c'è condono, passato, presente o futuro che le possa salvare». 

I sindaci  

I sei sindaci dei comuni dell'isola di Ischia, in una nota congiunta, «deplorano le notizie false relative a presunti danni e

crolli in tutta l'isola e alle inesistenti connessioni tra l'evento sismico e i fenomeni legati all'abusivismo edilizio, rilevando

che i crolli circoscritti alla zona colpita, hanno interessato per lo più strutture antiche e risalenti tra le quali finanche una

chiesa già distrutta dal terremoto del 1883 e poi riedificata».

URL : http://www.ilmessaggero.it/primopiano/cronaca/terremoto_a_ischia_i_geologi_allucinante_morire_per_scosse_di_questa_entita-
2629395.html



I geologi: allucinante morire per un 
terremoto di questa entità 
ROMA - "Lascia perplesso come un terremoto di tale magnitudo possa provocare danni e vittime nel 
nostro Paese, è possibile che la magnitudo possa essere stata leggermente sottostimata ma, ripeto, è 
francamente allucinante che si continui a morire per terremoti di questa entità". Lo scrive in una nota 
Francesco Peduto, presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi.  
"Il nostro Paese si conferma estremamente vulnerabile, non ci facciamo mancare niente dal punto di 
vista dei rischi geologici, non solo rischio sismico, ma anche vulcanico e idrogeologico. Ora sarebbe 
facile parlare dei ritardi della ricostruzione in Italia centrale - spiega - , della necessità di accelerare 
interventi e azioni, ma quello che lascia più interdetti è la mancanza di atti concreti per la prevenzione. 
Si è parlato di tante cose, dall’informativa alle popolazioni alle lezioni nelle scuole, dal fascicolo del 
fabbricato alle assicurazioni sui fabbricati, dal rifinanziamento della carta geologica a quello per la 
microzonazione sismica fino alla necessità di abbattere le case abusive, come ribadito ieri anche dal 
ministro Delrio. Tante chiacchiere, ma un anno dopo non è stato fatto quasi nulla. Il governo e il 
parlamento si assumano la responsabilità di decidere in proposito senza farsi distogliere da interessi e 
lobby varie, come a proposito del fascicolo del fabbricato: ma veramente qualcuno crede ancora alla 
favola dei tecnici che si arricchirebbero con il fascicolo del fabbricato? Far conoscere lo stato sicurezza 
delle case dove un cittadino abita o lavora è un fatto di etica innanzitutto, un principio morale prima 
ancora che una misura di salvaguardia e di prevenzione civile. Le misure per la prevenzione non 
possono non essere al centro dell’agenda del prossimo governo".  
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Ischia, la denuncia dei geologi: "Allucinante morire per sisma
di questa entità"
La denuncia del Consiglio Nazionale dei Geologi dopo il terremo to di Ischia: "È allucinante morire per un sisma di questa entità"

Dopo il terremoto che ieri sera ha fatto tremare l'isola campana di Ischia e che è costato la vita a due persone, arriva la denuncia dei geologi sulla mancata
prevenzione.

"A un anno dal sisma dell'Italia centrale riviviamo di nuovo il dramma del terremoto, che stavolta ha colpito l'isola d'Ischia, con epicentro a mare, al largo di
Forio d'Ischia, epicentro a circa 10 km di profondità e magnitudo 3.6 (poi corretto a 4.0 ndr) - ha affermato Francesco Peduto, Presidente del Consiglio

Nazionale dei Geologi - Lascia perplesso come un terremoto di tale magnitudo possa provocare danni e vittime nel nostro Paese, è possibile che la magnitudo
possa essere stata leggermente sottostimata ma, ripeto, è francamente allucinante che si continui a morire per terremoti di questa entità".

"Il nostro Paese si conferma estremamente vulnerabile, non ci facciamo mancare niente dal punto di vista dei rischi geologici, non solo rischio sismico, ma
anche vulcanico e idrogeologico -continua Peduto - Ora sarebbe facile parlare dei ritardi della ricostruzione in Italia centrale, della necessità di accelerare
interventi e azioni, ma quello che lascia più interdetti è la mancanza di atti concreti per la prevenzione".

"Si è parlato di tante cose, dall'informativa alle popolazioni alle lezioni nelle scuole, dal fascicolo del fabbricato alle assicurazioni sui fabbricati, dal
rifinanziamento della carta geologica a quello per la microzonazione sismica fino alla necessità di abbattere le case abusive, come ribadito ieri anche dal
Ministro Delrio - ha spiegato il geologo - Tante chiacchiere, ma un anno dopo non è stato fatto quasi nulla".

"Il governo e il parlamento si assumano la responsabilità di decidere in proposito senza farsi distogliere da interessi e lobby varie, come a proposito del
fascicolo del fabbricato: ma veramente qualcuno crede ancora alla favola dei tecnici che si arricchirebbero con il fascicolo del fabbricato? Far conoscere lo
stato sicurezza delle case dove un cittadino abita o lavora è un fatto di etica innanzitutto, un principio morale prima ancora che una misura di salvaguardia e di
prevenzione civile - ha ribadito il presidente del Cng - Le misure per la prevenzione non possono non essere al centro dell'agenda del prossimo governo".
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Terremoto a Ischia, due vittime e 39 
feriti. Si scava per salvare due bimbi 
di REDAZIONE 

martedì 22 agosto 2017 - 09:28 

Due vittime accertate e 39 feriti, in modo fortunatamente non grave: è questo il  bilancio della scossa di 
terremoto di magnitudo  4 (inizialmente calcolata in 3.6), che ha colpito Ischia e la costa flegrea. 
Centinaia di persone si sono riversate in strada, sono stati evacuati gli alberghi, è andata distrutta la chiesa del 
Purgatorio, il panico si è impadronito degli abitanti anche a causa del black out che ha seguito la scossa. 

Ingenti i danni al Comune di Casamicciola, nella parte settentrionale. Un intero nucleo familiare di sette 
persone è rimasto imprigionato dopo il crollo della propria abitazione in località La Rita: estratti vivi un uomo (il 
padre), due donne e , verso le 4, un bimbo di 7 mesi, Pasquale. I soccorritori sono all’opera per estrarre gli altri 
due fratellini. Si scava senza sosta e i vigili sono costantemente  in contatto con uno dei due bambini. 
“A un anno dal sisma dell’Italia centrale riviviamo di nuovo il dramma del terremoto, che stavolta ha colpito l’isola 
d’Ischia – dice Francesco Peduto, presidente dell’ordine dei Geologi – Lascia perplesso come un terremoto di tale 
magnitudo possa provocare danni e vittime nel nostro Paese, è francamente allucinante che si continui a morire 
per terremoti di questa entità”. L’Italia – continua – ” si conferma estremamente vulnerabile, non ci facciamo 
mancare niente dal punto di vista dei rischi geologici, non solo rischio sismico, ma anche vulcanico e 
idrogeologico. Ora sarebbe facile parlare dei ritardi della ricostruzione in Italia centrale, della necessità di 
accelerare interventi e azioni, ma quello che lascia più interdetti è la mancanza di atti concreti per la prevenzione”. 
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stampa | chiudi

Ischia, terremoto e crolli a Casamicciola: due morti
e 39 feriti. In salvo i tre fratellini
21 agosto 2017

Ischia - Lunga notte per Casamicciola, il comune dell’isola d’Ischia colpito da un terremoto -
magnitudo 4.0 - poco prima delle nove di sera.

Erano le 20.57 di lunedì 21 agosto sera quando la terra ha iniziato a tremare. Per i turisti,
tantissimi in questo periodo sull’isola verde, e per i residenti, l’estate si è fermata nel peggiore dei
modi. Prima un boato poi la consapevolezza di quello che stava accadendo. Le suppellettili che
cadevano, i mobili che si spostavano e poi il black-out, i crolli. Si contano i feriti, 39. E i morti,
due donne.

Sono stati estratti questa mattina dai vigili del fuoco i due bambini sotto le macerie ad Ischia.
Si tratta di Mattias e Ciro: sono stati trasportati in ospedale. Il fratellino neonato era già stato
estratto vivo nella notte e sta bene. Già

È ritornato a funzionare l’ospedale Rizzoli di Lacco Ameno che in un primo tempo era stato
evacuato così come sono state allestite delle aree per accogliere gli sfollati.

| Una savonese: «Ho preso mia figlia dal seggiolone e siamo andati al riparo» |

| Foto: le prime immagini | Foto: i turisti lasciano l’isola nella notte|

| Le testimonianze: «La fuga in strada, i feriti e poi il blackout» |

Aggiornamenti

ore 13.29: lungo applauso all’arrivo di Ciro in ospedale 
 Un lungo applauso ha accolto Ciro, il terzo fratellino trasportato in ambulanza all’ospedale Rizzoli

di Lacco Ameno. Il piccolo è stato da poco estratto dalle macerie dell’abitazione di Casamicciola.
Ad attenderlo davanti a una folla di persone è stata la mamma seduta su una sedia a rotelle ed il
padre estratto dalle macerie nel corso della notte.

ore 13.15: estratto anche il terzo fratellino Ciro 
 Anche Ciro, 11 anni, è stato finalmente estratto dalle macerie. Un lungo applauso dei vicini di casa

ha incoraggiato i vigili del fuoco che lo hanno tirato fuori dopo 16 ore di lavoro ininterrotto sulla
palazzina crollata nella serata di ieri a Casamicciola (Napoli).

ore 13.02: la Finanza: «Ciro ha salvato il fratellino» 
 «È stato Ciro a salvare il fratellino Mattias. Dopo la scossa lo ha preso e lo ha spinto con lui sotto

al letto, un gesto che sicuramente ha salvato la vita a entrambi. Poi con un manico di scopa ha
battuto contro le macerie e si è fatto sentire dai soccorritori». È commosso il comandante della
Tenenza di Ischia della Gdf, Andrea Gentile, nel riferire il racconto di uno dei soccorritori dei vigili
del fuoco entrato in azione per salvare i bimbi dalle macerie.
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ore 12.23: Gentiloni: «L’Italia si unisce nel dolore per le vittime» 
 «Italia si unisce nel dolore per le vittime e nella solidarietà. Siamo tutti a fianco delle forze

impegnate nei soccorsi». Così il premier Paolo Gentiloni, su Twitter, dopo il sisma a Ischia.

ore 11:30: Lunghe file di auto verso il porto 
 Lunghe file di auto sono incolonnate sulla rampa di accesso che conduce al porto di Ischia

(Napoli) da parte di turisti intenzionati a lasciare l’isola. Nello scalo di Ischia porto sono numerose
le persone in attesa di traghetti o aliscafi. Per quanto riguarda Casamicciola, da stamane
tantissimi turisti hanno fatto ricorso ai taxi dell’isola, molte le auto private ma anche molti che si
sono recati al porto a piedi, trascinando le valigie.

ore 11.00 : i sindaci ai turisti: «Gran parte dell’isola torna alla normalità» 
 I sei sindaci dell’isola di Ischia, in una nota congiunta, «ribadiscono, anche al fine di rassicurare gli

ospiti dell’isola e i loro familiari in Italia e all’estero, che in questa tragica circostanza gran parte
dell’isola torna, velata di tristezza per le vittime, alla normalità dei trasporti pubblico comunque mai
interrotti e delle strutture turistico-ricettive e degli esercizi pubblici aperti e a disposizione degli
ospiti». Nella nota i sindaci spiegano che «mentre ancora si scava nella zona alta di Casamicciola
Terme duramente colpita, in gran parte dell’isola non si è registrato alcun crollo né danni a
persone e a edifici».

ore 10.49: Estratto vivo il secondo bambino
 È stato estratto vivo dai vigili del fuoco uno dei due bambini sotto le macerie ad Ischia. Si tratta di

Mattias: il bimbo sta bene. I vigili del fuoco hanno ormai raggiunto e stanno lavorando per estrarlo
anche Ciro. Anche lui sta bene secondo le informazioni dei vigili del fuoco.

ore 10.10: gli sfollati sono 2600 
 Sono duemila gli sfollati a Casamicciola e altri 600 a Lacco Ameno. Il numero è stato reso noto dal

capo del dipartimento della Protezione civile, Angelo Borrelli che oggi ha incontrato i sindaci
dell’isola per fare un primo punto della situazione. Escluso l’allestimento di tendopoli, per
l’accoglienza degli sfollati si confida di far ricorso alle diverse strutture ricettive presenti sull’isola
verde.

ore 10.00: i geologi: «Crolli non normali per un terremoto di magnitudo 4.0» 
 «Non è normale che un terremoto 4.0 determini crolli di edifici ed evacuazioni di ospedali e,

purtroppo, la tragedia di due vittime, dispersi, tanti feriti». Così Egidio Grasso, presidente
dell’Ordine dei Geologi della Campania. «Dopo le scosse di ieri sera nell’isola di Ischia - le cause
potrebbero essere ricercate nei fenomeni di amplificazione sismica locale o attribuite alle
costruzioni fatiscenti, abusive e realizzate senza alcuna verifica sismica». «L’onda sismica - ha
continuato il presidente - in presenza di situazioni geologiche o morfologiche particolari, può
subire notevoli amplificazioni. I geologi, attraverso gli studi di risposta sismica locale, riescono a
valutare preventivamente questi effetti consentendo ai progettisti di effettuare le opportune
verifiche sismiche necessarie». «Giusto per far capire quale sia l’entità di questo terremoto - ha
concluso il presidente - si chiarisce che l’energia liberata da un terremoto di magnitudo 6,
paragonabile a quelli registrati di recente in Italia centrale, è circa 1000 volte più forte di quella
liberata dal terremoto registrato ad Ischia (magnitudo 4.0)».

ore 9.50: il bimbo di sette mesi sta bene 
 Il bimbo di 7 mesi salvato dalle macerie, durante la notte a Ischia (Napoli), sta bene e ha

mangiato. Si tratta del piccolo Pasquale, fratellino dei due bambini ancora sotto le macerie. Lo
rende noto l’Asl Napoli 2 Nord che nell’ospedale Rizzoli di Lacco Ameno (Napoli) dove si trova il
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piccolo ha predisposto un servizio di supporto psicologico per i pazienti soccorsi (39 feriti) e per i
loro familiari.

ore 9.17 - De Magistris: «Siamo vicini a ischitani e soccorritori» 
 «La Città Metropolitana di Napoli ed il Comune di Napoli sin dai primi minuti successivi alla

violenta scossa di terremoto che ha colpito ieri sera l’isola d’Ischia e l’area flegrea napoletana
hanno messo in atto ogni azione per contribuire a sostenere le attività di emergenza, soccorso e
assistenza in favore delle persone e dei Comuni così duramente colpiti. Tutti uniti per stare vicini
agli abitanti dell’isola e a chi sta operando senza sosta per salvare vite umane» .Lo scrive il
sindaco di Napoli e della Città Metropolitana Luigi de Magistris anche in un post su Facebook.

ore 9.00 - Il vescovo sul luogo delle ricerche dei due bambini 
Sul luogo della tragedia è giunto da poco anche il vescovo di Ischia, Pietro Lagnese, che si sta
intrattenendo con i familiari dei due bimbi che da 12 ore sono intrappolati sotto le macerie. Casco
azzurro in testa, il presule sta anche guardando i danni nella zona alta di Casamicciola.

ore 8.05: i vigili del fuoco: «Parliamo con i bimbi per tranquillizzarli» 
 «Stiamo in contatto con entrambi i ragazzi, sentiamo le loro voci e facciamo sentire le nostre per

tranquillizzarli». Lo ha detto il portavoce dei vigili del fuoco, Luca Cari, facendo il punto sulle
operazioni di soccorso nell’abitazione di Casamicciola, crollata la scorsa notte.

ore 7.33: i vigili del fuoco riescono ad avere un contatto con i due bimbi 
 I vigili del fuoco hanno avuto un contatto ravvicinato con i bambini che sono da dieci ore sono

sotto le macerie di una casa crollata a Casamicciola in seguito al terremoto di ieri sera. A quanto
si apprende sono anche riusciti a porgere ai bimbi due bottigliette d’acqua.

ore 6.38: i vigili del fuoco: «In contatto con uno dei due bimbi dispersi» 
A Casamicciola per estrarre dalle macerie gli ultimi due dispersi stanno lavorando «squadre
specializzate in questo tipo di intervento che stanno penetrando il solaio crollato». Lo ha spiegato
Luca Cari, responsabile della comunicazione emergenza dei vigili del fuoco. «Si sta svolgendo un
lavoro molto complesso - ha detto - i solai si sono compattati e pezzo a pezzo stiamo smontando
la struttura aprendo il varco giusto». Si sottolinea anche che «si è sempre in contatto con uno dei
due bambini sotto le macerie».

Il salvataggio del papà del neonato soccorso e dei due piccoli che sono ancora sotto le
macerie. I vigili del fuoco stanno lavorando per liberarli

ore 6.27: sale a 39 il numero dei feriti
 Sale il numero dei feriti per il terremoto che ieri sera ha colpito il comune di Casamicciola,

sull’isola di Ischia. Secondo quanto conferma il direttore sanitario dell’ospedale Rizzoli di Lacco
Ameno, il dottor Luigi Capuano, sono 39 le persone rimaste ferite delle quali uno in condizioni
gravi trasferito con l’elicottero all’ ospedale Cardarelli di Napoli. Il direttore sanitario definisce
buone le condizioni del piccolo di sette mesi estratto dalle macerie, avrebbe infatti anche bevuto
del latte.

ore 4.13: estratto vivo un bimbo di sette mesi 
 È stato estratto vivo il neonato di sette mesi rimasto intrappolato sotto le macerie di una casa

crollata a Casamicciola, ad Ischia, in seguito al terremoto. Lunghissimo applauso dei soccorritori
che dicono «sta benissimo». La mamma è corsa sulle macerie per andargli incontro. Il piccolo è
stato trasportato all’ospedale Rizzoli di Lacco Ameno, con lui la mamma Alessia che è incinta.
Secondo quanto si è appreso, tutti e due stanno bene.
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ore 3.35: in salvo il padre dei bimbi 
 È Alessandro Toscano l’uomo estratto dalle macerie della casa di Casamicciola crollata in seguito

al sisma. Toscano è il padre dei tre bimbi - rispettivamente di 17 mesi, 4 anni e sei anni - che sono
ancora intrappolati sotto le macerie. L’uomo, riferiscono i vigili del fuoco, era incastrato tra le
macerie ed un’auto. Intanto si scava per raggiungere i tre piccoli: anzichè procedere dall’alto, si
sta ora cercando di individuare il punto esatto arrivandoci lateralmente, anche con l’ausilio dei
cani.

Le prime immagini dei soccorsi

ore 3.32: il dramma dei bambini nascosti sotto il letto
 Si sente il pianto di Pasquale, il neonato di 17 mesi imprigionato dalle macerie dopo il crollo della

sua casa, a Casamicciola. Il lavoro dei soccorritori prosegue in questi minuti per salvare i tre
fratellini travolti dopo la scossa di terremoto della scorsa notte, le operazioni di salvataggio sono
molto difficili e si cerca di creare un varco per estrarre i bambini. A tenere i contatti con i
soccorritori è il più grande dei tre fratelli, Ciro, di 11 anni, che ha subito risposto a chi lo chiamava
dall’esterno e ora racconta di essere sotto il letto con l’altro fratellino di 8 anni. La mamma dei
bimbi è stata la prima a essere tratta in salvo, secondo quanto viene raccontato, e ha indicato ai
soccorritori dove cercare i figli. Ora attende davanti alle macerie, con a fianco alcuni familiari.
Poco fa è stato salvato il padre, Alessandro.

ore 3.30: 2 le donne morte
 Al momento sale a due morti, quattro persone tratte in salvo e tre bimbi ancora sotto le macerie il

bilancio del terremoto che ieri sera ha colpito il comune di Casamicciola, sull’isola di Ischia. Poco
dopo mezzanotte un uomo ed una donna sono stati estratti vivi dalle macerie, poi è stata salvata
un’anziana risultata ferita. Poco fa, tratto in salvo anche il papà dei bimbi che sono ancora sotto le
macerie.

ore 3.00: voci: i bambini sono salvi
 Secondo alcuni siti locali, anche i bambini sarebbero in salvo, non si capisce ancora se estratti

dalle macerie o se, come dice qualcuno, in un anfratto sicuro delle macerie. Da Napoli però la
Protezione civile non conferma. I vigili del fuoco comunicano comunque con i piccoli. L’uomo
estratto poco fa è Alessandro Toscano, padre dei bambini.

ore 2.40: estratto vivo un uomo
 È stato estratto vivo un uomo dalle macerie di una casa a Casamicciola, comune dell’isola di

Ischia colpito dal sisma. Applausi e urla di gioia dei soccorritori. Poco dopo mezzanotte erano stati
estratti vivi un uomo ed una donna; si scava ancora per trovare una donna e tre bimbi.

ore 2.26: alberghi gratis e stadio aperto
 Federalberghi Ischia con i suoi soci ha deciso di mettere a disposizione gratuitamente le camere

delle proprie strutture ricettive per le popolazioni e gli ospiti dei comuni di Casamicciola Terme e
Lacco Ameno, colpite dal sisma. Gli alloggi sono disponibili nei comuni che non sono stati
interessati dagli eventi sismici. Federalberghi Ischia informa inoltre che sta procedendo in tal
senso in stretto contatto con il Centro Operativo della Protezione Civile. Il Comune di Ischia ha
aperto lo stadio Vincenzo Rispoli per chi voglia trascorrere la notte all’aperto, dopo la scossa di
terremoto che ha colpito l’isola. Nel Comune di Ischia, dove non ci sarebbero sfollati, non si
registrano crolli o danni a cose o persone, a differenza del vicino comune di Casamicciola, che è
stato duramente colpito.
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ore 2.12: non si sente uno dei tre bambini
 È corsa contro il tempo alla ricerca dei dispersi nel crollo di una palazzina a Casamicciola,

sull’isola di Ischia. I soccorritori sentono le voci di due dei tre bambini intrappolati sotto le macerie
della loro casa, mentre non si hanno segnali di un terzo bimbo disperso.

ore 2.10: i geologi: assurdo morire per un terremoto così
 «È allucinante morire per un sisma di questa entità»: lo afferma Francesco Peduto, presidente del

Consiglio nazionale dei Geologi, secondo cui «lascia perplessi come un sisma della magnitudo di
quello di Ischia possa provocare danni e vittime nel nostro Paese». «L’Italia - afferma - si
conferma estremamente vulnerabile, non ci facciamo mancare niente dal punto di vista dei rischi
geologici, non solo rischio sismico, ma anche vulcanico e idrogeologico. Ora sarebbe facile
parlare dei ritardi della ricostruzione in Italia centrale, della necessità di accelerare interventi e
azioni, ma quello che lascia più interdetti è la mancanza di atti concreti per la prevenzione. Si è
parlato di tante cose, dall’informativa alle popolazioni alle lezioni nelle scuole, dal fascicolo del
fabbricato alle assicurazioni sui fabbricati, dal rifinanziamento della carta geologica a quello per la
microzonazione sismica fino alla necessità di abbattere le case abusive, come ribadito ieri anche
dal ministro Delrio». «Tante chiacchiere - prosegue Peduto - ma un anno dopo non è stato fatto
quasi nulla. Il governo e il parlamento si assumano la responsabilità di decidere in proposito senza
farsi distogliere da interessi e lobby varie, come a proposito del fascicolo del fabbricato: ma
veramente qualcuno crede ancora alla favola dei tecnici che si arricchirebbero con il fascicolo del
fabbricato? Far conoscere lo stato sicurezza delle case dove un cittadino abita o lavora è un fatto
di etica innanzitutto, un principio morale prima ancora che una misura di salvaguardia e di
prevenzione civile. Le misure per la prevenzione non possono non essere al centro dell’agenda
del prossimo governo».

ore 1.45: si scava con i cani
 

Le unità cinofile dei vigili del fuoco sono appena giunte in Piazza Maio a Casamicciola, nell’isola
d’Ischia, la zona che risulta essere la più colpita dalla scossa di terremoto di ieri sera e sono
entrare subito in azione. Si continua a lavorare, dunque, per estrarre le persone sepolte (tre
bambini) e per individuare quelle che risultano disperse.

ore 1.35: tensione agli imbarchi 
 Momenti di tensione davanti al traghetto per Napoli, con centinaia di turisti che si sono messi a

urlare, spazientiti perché volevano partire immediatamente. Alla fine, dopo alcune liti con il
personale, il traghetto ha imbarcato auto e persone ed è partito. Migliaia le persone che
dormiranno all’aperto, per paura o per precauzione in quanto alcuni alberghi sono stati fatti
sgomberare.

ore 1.17: fuga dall’isola, arrivano i traghetti 
 Corse straordinarie di traghetti Medmar dall’isola d’Ischia per Pozzuoli sono state predisposte per

permettere ai numerosi turisti che in questo periodo soggiornano nell’isola verde di fare rientro
sulla terraferma dopo il terremoto di ieri sera. In particolare, si apprende, vi sarà una corsa all’una
e trenta ed una alle 2. Sono centinaia i turisti che vogliono lasciare l’isola al più presto, spaventati
dall’accaduto.

ore 1.00: si teme per due persone, drammatici soccorsi 
 Un contatto visivo e di comunicazione con tre bambini e una donna incinta, mentre ci sono altre

due persone che, pur essendo visibili dai soccorritori, non rispondono alle sollecitazioni. Questo il
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drammatico resoconto dalla palazzina crollata a Casamicciola, da cui sono state estratte vive 3
persone. I bambini hanno 17 mesi, 4 e 6 anni.

ore 0.45: estratte vive 3 persone 
 Dalla palazzina crollata in località La Rita nel comune di Casamicciola ad Ischia sono state

estratte vive tre persone. Lo riferisce una nota della Protezione civile. Al momento, dalle
informazioni fornite dalle strutture operative sul territorio e dalla Sala operativa della protezione
civile della Regione Campania, la vittima accertata è una, coinvolta nel crollo della chiesa Santa
Maria del Suffragio. Crolli, danni e lesioni a edifici sono segnalati, in particolare, nei comuni di
Casamicciola e Lacco Ameno dove si stanno concentrando le operazioni di soccorso alle persone
colpite e ricerca dei dispersi da parte delle squadre dei vigili del fuoco e delle forze di polizia. Tutti
i mezzi delle strutture operative - vigili del fuoco, forze di polizia e armate - sono stati attivati, così
come i traghetti delle compagnie private sono a disposizione per le attività di soccorso e
assistenza alla popolazione coinvolta. Sono in corso verifiche alla struttura dell’ospedale di Lacco
Ameno, mentre è stato attivato il piano di emergenza sanitario regionale. S u richiesta del
referente sanitario della Regione Campania, il Dipartimento della Protezione civile ha attivato la
Centrale Remota Soccorsi Sanitari per avere tre elicotteri 118 con capacità di volo notturno per il
trasferimento dei pazienti più critici che erano già ricoverati presso l’ospedale.

ore 0.40: 1 morto certo, 25, 2 feriti gravi 
 Venticinque feriti (dei quali due in pericolo di vita), tre persone disperse, una donna deceduta: è

l’ultimo bilancio delle conseguenze del terremoto registrato poco prima delle 21 nell’isola di Ischia
secondo quanto riferiscono fonti del Comando provinciale dei carabinieri. Al momento non è
confermata la seconda vittima di cui aveva parlato la protezione civile.

ore 0.30: rettificata anche la profondità del sisma 
 La scossa di terremoto avvenuta a Ischia è di magnitudo 4 ad una profondità di 5 km, con

epicentro a 3 km a nord da Casamicciola. Lo spiega all’Agi il presidente dell’Ingv Carlo Doglioni.
Dogliani ha spiegato che il comunicato pubblicato inzialmente sul sito dell’istituto, che indicava
una magnitudo 3.6 e a 10 km di profondità, è legato a informazioni redatte in automatico dal
sistema informatico, che spesso indica una profondità di 10 km. Successivamente vengono fatte
delle analisi più precise per quantificare la dimensione del sisma. «Da quello che sappiamo finora
il terremoto è di origine tettonica e non vulcanica - spiega il presidente dell’Ingv - Casamicciola è
nota per i terremoti: nel 1883 se ne verificò uno di magnitodo 5.8 che fece 2.300 morti». Sulle
conseguenze che la scossa ha avuto nell’isola, Dogliani nota che «non è una novità che terremoti
anche di bassa magnitudo facciano danni, perché superficiali e perché le costruzioni non sono
adeguate». Come sempre, a questo punto, bisogna vedere se il fenomeno sismico evolverà in
aumento o se ci sarà una coda di scosse di minore magnitudo.

ore 0.23: salvati dalle macerie un uomo e una donna 
 Un uomo e una donna sono stati estratti vivi dalla macerie di una casa a Casamicciola, nell’isola

di Ischia, mentre tre bambini, dei quali uno ha sette mesi, sono stati individuati e si sta lavorando
per salvarli. salvata anche una donna anziana risultata poi ferita. Al momento risulta dispersa
anche un’altra donna.

ore 0.11: magnitudo elevata a 4 
 La protezione civile comunica ufficialmente che la magnitudo del sisma è stata elevata da 3.6 a 4

della scala Richter. Fin dai primi momenti i sismologi avevano valutato una sproporzione tra i
danni creati dal terremoto e il 3.6 registrato dall’Ingv
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0.08: ritrovati 3 bambini 
 Tra i dispersi vi sarebbero alcuni bambini, 6 veniva detto fino a poco fa. Tre per fortuna sono stati

ritrovati.

0.04: i morti sarebbero 2

È di due morti e 25 feriti, di cui due in pericolo di vita e trasferiti all’ospedale Cardarelli di Napoli, il
bilancio provvisorio del terremoto di Ischia. Lo riferiscono fonti della Protezione civile locale. Non è
ancora chiaro in quale circostanza sia stata accertata la seconda vittima. 

 
23.43: sgomberato l’ospedale 

 E’ scattato il piano di emergenza nell’ospedale: tutti i degenti sono stati sgomberati e assistiti sotto
tende all’esterno, a parte 5 che restano intubate ne reparti.

23.39: primo bilancio: 1 morto, 25 feriti, 10 dispersi 
 Una donna anziana morta, 25 feriti di cui alcuni molto gravi e almeno 10 dispersi tra Forio e

Casamicciola: è questo il primo bilancio provvisorio fornito dalle autorità locali dopo il terremoto a
Ischia. secondo un ufficiale della Guardia di Finanza almeno sei edifici sono crollati a
Casamicciola e sotto le macerie di una palazzina ci sarebbe un intero nucleo familiare composto
da sette persone. Queste sette persone farebbero parte delle 10 considerate disperse.

Sette persone sepolte sotto le macerie

I soccorritori a Ischia cercano di recuperare sette persone rimaste sepolte per il crollo di
un’abitazione determinato dal sisma in una strada di Casamicciola. Secondo un primo bilancio
reso noto da fonti di polizia e carabinieri vi sono 25 feriti.

Terremoto a Ischia, crolli e feriti a Casamicciola

La scossa

La scossa di magnitudo 3,6, poi elevata a 4, è stata registrata alle ore 20,57 ad una profondità di
10 km, poi corretti a 6.Lo si legge nel sito dell’Ingv. L’epicentro a mille metri dal Faro di Punta
Imperatore sulla costa occidentale dell’isola. I comuni più vicini all’epicentro sono Forio, Serrara
Fontana, Lacco Ameno, Barano d’Ischia e Casamicciola Terme.

I crolli a Casamicciola

A Casamicciola (Ischia) in piazza Maio una palazzina abitata è crollata per gli effetti della scossa
di terremoto. La chiesa del Purgatorio è andata distrutta, numerosi alberghi sono isolati. Vi
sono diversi feriti e alcuni dispersi. Stanno operando carabinieri, polizia e vigili del Fuoco, oltre
che unità di soccorso medico.

L’ospedale dell’isola

L’ospedale Rizzoli di Lacco Ameno è stato evacuato dopo l’individuazione di alcune crepe, ad
eccezione di cinque pazienti intubati. Sono in atto verifiche da parte della Protezione civile
Regione Campania. Le squadre che al momento stanno effettuando i controlli, si legge in una
nota, sono state attivate immediatamente poichè erano impegnate sull’isola per Il servizio
antincendio boschivo. Il presidente della Regione, Vincenzo De Luca, ha già allertato l’intera
struttura regionale di Protezione civile. A Ischia si tramanda il ricordo del terremoto del 28 luglio
1883 di magnitudo 5,3 nella località di Casamicciola che causò 2.300 morti.
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La mappa

Un testimone: «Un boato, poi la scossa sussultoria»

Un boato e poi una scossa sussultoria: è quanto hanno avvertito turisti e abitanti di molti comuni
dell’isola di Ischia intorno alle 21, quando si è verificata una scossa di magnitudo 3,6 con
epicentro al largo di Punta Imperatore. A raccontarlo è Gennaro Raucci, napoletano che ha una
casa a Lacco Ameno e che in quel momento si trovava in un ristorante in località Fango.
«Abbiamo avvertito un forte boato, sembrava fosse esploso qualcosa a poca distanza da noi, e
subito dopo il pavimento ha cominciato ad ondeggiare a lungo - racconta - con una scossa ancora
più intensa di quella che ho avvertito nel 1980. In contemporanea è andata via la luce. Nel
ristorante eravamo tutti nel panico. Dopo esserci rifugiati sotto il tavolo, appena la scossa è
terminata, abbiamo guadagnato l’uscita. Anche il ristoratore ci ha detto di andare via. Tornando a
casa in auto ho potuto vedere alcune tettoie e porzioni di edifici crollati, ma nulla di grave. So però
che ci sono stati crolli importanti a Casamicciola».

Le autorità locali

«In Piazza Maio a Casamicciola (Ischia) ci sono case che hanno subito grossi crolli.. Al momento
non sappiamo di feriti. Ma speriamo non ci sia nessuno sotto le case che hanno avuto crolli
ingenti. Siamo molto preoccupati. La scossa qui è stata avvertita fortissima». Così al telefono
con LaPresse Giuseppe Silvitelli, vicesindaco di Casamacciola, comune dell’isola di Ischia dove si
è registrata una scossa sismica 3.6. L’ospedale Rizzoli di Lacco Ameno è stato evacuato per la
presenza di numerose crepe nel palazzo. Solo 5 degenti intubati resteranno nella struttura.

Ne dà notizia il sindaco di Lacco Ameno, Giacomo Pascale, che ha chiesto l’intervento della
Protezione Civile. Sono intanto in atto verifiche da parte della Protezione civile della Regione
Campania: le squadre che al momento stanno effettuando i controlli sono state attivate
immediatamente poiché erano impegnate sull’isola per Il servizio antincendio boschivo. Il
presidente della Regione De Luca ha già allertato l’intera struttura di protezione civile.

Allestita un’area di pronto soccorso esterna

È stata allestita, ed è pienamente operativa, un’area di pronto soccorso esterna all’ospedale
Rizzoli, in attesa delle verifiche di staticità sulle strutture. Lo riferisce la Protezione civile della
Campania, precisando che sono pronti i trasferimenti in eliambulanza ed idroambulanza dei
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pazienti ricoverati nel reparto rianimazione. Attiva la rete del soccorso 118. Sono inoltre disponibili 
3 traghetti Medmar e Caremar per eventuali ulteriori trasferimenti

Attivato il piano di emergenza sanitario

È scattato il piano di emergenza sanitario per i soccorsi alla popolazione di Ischia: già disposta 
unità di crisi del Cardarelli per eventuali necessità di trasporto in eliambulanza. Parte dell’ospedale 
di Ischia è stato invece evacuato per verifiche strutturali. Sui luoghi interessati dai crolli sono al 
lavoro squadre di volontari della protezione civile regionale.

Allertato il presidente del consiglio Gentiloni

Il Presidente della Regione Campania De Luca ha sentito il premier Paolo Gentiloni e il capo della 
protezione civile nazionale Borrelli per il coordinamento dei soccorsi, sia al livello nazionale che 
regionale. Lo riferisce una nota della Protezione civile Regione Campania.Terremoto Ischia: il 
salvataggio del bambino di 7 mesi Le immagini del piccolo Pasquale, estratto dai vigili del fuoco a 
Casamicciola. La gente attorno applaude
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Si lotta per estrarre vivi due bambini

Forte terremoto ad Ischia, 2 morti e 39 feriti.
Andrea Tumiotto | agosto 22, 2017

Un nuovo terremoto  colpisce l’italia  dopo quello di un anno fa che distrusse il centro Italia.  Questa volta la scossa di magnitudo 4.0 spaventa
abitanti e turisti nell’isola di Ischia, nell’arcipelago delle isole flegree in provincia di Napoli.

La terra ha cominciato a tremare alle 20.57, causando un black out elettrico nel centro di Ischia porto . La gente si è riversata nelle strade. La
scossa è stata percepita distintamente anche in altre zone dell’isola, come a Barano e Forio. Secondo il sito dell’Ingv (l’istituto nazionale di
geofisica e vulcanologia), la scossa è avvenuta ad una profondità di 10 chilometri, con epicentro a mille metri dal Faro di Punta Imperatore sulla
costa occidentale dell’isola. «È sembrato lo scoppio di una gigantesca bombola di gas in mare» riferiscono alcuni testimoni.
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La situazione più grave risulta essere a Casamicciola , dove alcuni edifici storici – pare sei o sette – del centro sono crollati o sono stati
gravemente lesionati. Confermata la morte causata dalla caduta di calcinacci da una chiesa. La vittima è una donna , ma la protezione civile
dichiara di aver trovato il corpo senza vita di un’altra donna sotto le macerie di una casa.

Sono invece 39 i feriti di cui uno in gravissime condizioni.  Sull’isola si sta lavorando per estrarre vivi 2 bambini piccoli  che si sentono gridare
sotto le macerie. Il fratellino di 7 mesi è stato estratto vivo insieme alla mamma, incinta, e il padre ritrovato con numerose fratture alle gambe. Sono
molti i turisti che hanno preso i traghetti e se ne sono tornati a casa

Ma desta preoccupazione anche il bilancio dei dispersi che sarebbero per il momento una decina. Sono centinaia le persone che hanno dormito in
strada.

“In Piazza Maio a Casamicciola (Ischia) ci sono case che hanno subito grossi crolli”, ha detto all’agenzia LaPresse il vicesindaco Giuseppe
Silvitelli , “Speriamo non ci sia nessuno sotto le case che hanno avuto crolli ingenti. Siamo molto preoccupati. La scossa qui è stata avvertita
fortissima”.

La Protezione civile  – già presente in gran numero sull’isola a causa dell’emergenza incendi – sta lavorando per accertare se vi siano danni. È
stato inoltre evacuato per precauzione, visto le crepe che si sono aperte, l’ospedale Rizzoli di Lacco Ameno: nella struttura sono rimasti solo
cinque pazienti intubati che non possono essere spostati e che sono poi stati trasferiti in eliambulanza a Napoli. Diversi traghetti sono stati messi a
disposizione per chi volesse lasciare l’isola.

Ischia – e soprattutto Casamicciola – ricorda ancora il terremoto di magnitudo 5,3 del 28 luglio 1883 che causò 2.300 morti.

«Lascia perplesso come un terremoto di tale magnitudo possa provocare danni e vittime nel nostro Paese, – dichiara Francesco Peduto,
Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi –  è possibile che la magnitudo possa essere stata leggermente sottostimata ma, ripeto, è
francamente allucinante che si continui a morire per terremoti di questa entità. Il nostro Paese si conferma estremamente vulnerabile, non ci
facciamo mancare niente dal punto di vista dei rischi geologici, non solo rischio sismico, ma anche vulcanico e idrogeologico. Ora sarebbe facile
parlare dei ritardi della ricostruzione in Italia centrale, della necessità di accelerare interventi e azioni, ma quello che lascia più interdetti è la
mancanza di atti concreti per la prevenzione. Si è parlato di tante cose, dall’informativa alle popolazioni alle lezioni nelle scuole, dal fascicolo del
fabbricato alle assicurazioni sui fabbricati, dal rifinanziamento della carta geologica a quello per la microzonazione sismica fino alla necessità di
abbattere le case abusive, come ribadito ieri anche dal Ministro Delrio. Tante chiacchiere, ma un anno dopo non è stato fatto quasi nulla. Il governo
e il parlamento si assumano la responsabilità di decidere in proposito senza farsi distogliere da interessi e lobby varie, – conclude Peduto  –  come
a proposito del fascicolo del fabbricato: ma veramente qualcuno crede ancora alla favola dei tecnici che si arricchirebbero con il fascicolo del
fabbricato? Far conoscere lo stato sicurezza delle case dove un cittadino abita o lavora è un fatto di etica innanzitutto, un principio morale prima
ancora che una misura di salvaguardia e di prevenzione civile».
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Terremoto a Ischia, i geologi: "Case
abusive, assurdo morire per queste
scosse" Sindaci: "Nessun legame fra crolli
e abusivismo"
«A un anno dal sisma dell'Italia centrale riviviamo di nuovo il dramma del terremoto, che stavolta
ha colpito l'isola d' Ischia, con epicentro a mare, al largo di Forio d' Ischia, epicentro a circa 10 km di
profondità e magnitudo 3.6. Lascia perplesso come un terremoto di tale magnitudo possa
provocare danni e vittime nel nostro Paese, è possibile che la magnitudo possa essere stata
leggermente sottostimata ma, ripeto, è francamente allucinante che si continui a morire per
terremoti di questa entità». 

Lo afferma Francesco Peduto, Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi. «Il nostro Paese si
conferma estremamente vulnerabile, non ci facciamo mancare niente dal punto di vista dei rischi
geologici, non solo rischio sismico, ma anche vulcanico e idrogeologico - continua Peduto -. Ora
sarebbe facile parlare dei ritardi della ricostruzione in Italia centrale, della necessità di accelerare
interventi e azioni, ma quello che lascia più interdetti è la mancanza di atti concreti per la
prevenzione. Si è parlato di tante cose, dall'informativa alle popolazioni alle lezioni nelle scuole, dal
fascicolo del fabbricato alle assicurazioni sui fabbricati, dal rifinanziamento della carta geologica a
quello per la microzonazione sismica fino alla necessità di abbattere le case abusive, come ribadito
ieri anche dal Ministro Delrio». 

«Non è normale che un terremoto 4.0 determini crolli di edifici ed evacuazioni di ospedali e,
purtroppo, la tragedia di due vittime, dispersi, tanti feriti». Così Egidio Grasso, presidente
dell'Ordine dei Geologi della Campania. «Dopo le scosse di ieri sera nell'isola di Ischia - le cause
potrebbero essere ricercate nei fenomeni di amplificazione sismica locale o attribuite alle
costruzioni fatiscenti, abusive e realizzate senza alcuna verifica sismica». 

«L'onda sismica - ha continuato il presidente - in presenza di situazioni geologiche o morfologiche
particolari, può subire notevoli amplificazioni. I geologi, attraverso gli studi di risposta sismica
locale, riescono a valutare preventivamente questi effetti consentendo ai progettisti di effettuare
le opportune verifiche sismiche necessarie». «Giusto per far capire quale sia l'entità di questo
terremoto - ha concluso il presidente - si chiarisce che l'energia liberata da un terremoto di
magnitudo 6, paragonabile a quelli registrati di recente in Italia centrale, è circa 1000 volte più
forte di quella liberata dal terremoto registrato ad Ischia (magnitudo 4.0)» 
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I sindaci 
I sei sindaci dei comuni dell'isola di Ischia, in una nota congiunta, «deplorano le notizie false
relative a presunti danni e crolli in tutta l'isola e alle inesistenti connessioni tra l'evento sismico e i
fenomeni legati all'abusivismo edilizio, rilevando che i crolli circoscritti alla zona colpita, hanno
interessato per lo più strutture antiche e risalenti tra le quali finanche una chiesa già distrutta dal
terremoto del 1883 e poi riedificata».
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Terremoto Ischia, i 
geologi: “Assurdo 
morire per un sisma di 
questa magnitudo” 
22 AGOSTO 2017 

Il Presidente del Consiglio 

Nazionale, Peduto: “Il Paese si 

conferma troppo vulnerabile, 

serve più prevenzione”

Due finora le vittime accertate del terremoto che ha colpito Ischia 
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ISCHIA – Morire per un terremoto di magnitudo 4.0 è assurdo. È quanto afferma 
Francesco Peduto, Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi, dopo il sisma che ieri 
sera ha colpito l’isola di Ischia uccidendo due donne e ferendo altre 39 persone. 

A un anno dal terremoto che il 24 Agosto 2016 colpì l’Italia centrale “riviviamo di 
nuovo il dramma del sisma, che stavolta ha colpito l’isola d’Ischia, con epicentro a mare, 
al largo di Forio d’Ischia, epicentro a 5 km di profondità e magnitudo 3.6 (poi ricalcolata 
di magnitudo 4)” afferma Peduto. 

“Lascia perplesso come un terremoto di tale magnitudo possa provocare danni e vittime 
nel nostro Paese, è possibile che la magnitudo possa essere stata leggermente 
sottostimata ma, ripeto, è francamente allucinante che si continui a morire per terremoti 
di questa entità” sottolinea. 

Secondo il Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi “il nostro Paese si conferma 
estremamente vulnerabile, non ci facciamo mancare niente dal punto di vista dei rischi 
geologici, non solo rischio sismico, ma anche vulcanico e idrogeologico. Ora sarebbe 
facile parlare dei ritardi della ricostruzione in Italia centrale, della necessità di accelerare 
interventi e azioni, ma quello che lascia più interdetti è la mancanza di atti concreti per la 
prevenzione”. 

“Si è parlato di tante cose, dall’informativa alle popolazioni alle lezioni nelle scuole, dal 
fascicolo del fabbricato alle assicurazioni sui fabbricati, dal rifinanziamento della carta 
geologica a quello per la microzonazione sismica fino alla necessità di abbattere le case 
abusive, come ribadito ieri anche dal Ministro Delrio. Tante chiacchiere, ma un anno 
dopo non è stato fatto quasi nulla” aggiunge. 

“Il governo e il parlamento si assumano la responsabilità di decidere in proposito senza 
farsi distogliere da interessi e lobby varie, come a proposito del fascicolo del fabbricato: 
ma veramente qualcuno crede ancora alla favola dei tecnici che si arricchirebbero con il 
fascicolo del fabbricato? Far conoscere lo stato sicurezza delle case dove un cittadino 
abita o lavora è un fatto di etica innanzitutto, un principio morale prima ancora che una 
misura di salvaguardia e di prevenzione civile. Le misure per la prevenzione non 
possono non essere al centro dell’agenda del prossimo governo” conclude Peduto. 
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Una donna è morta dopo essere stata colpita dai calcinacci 

Codacons chiede apertura di procedimenti penali contro le 
amministrazioni comunali 

Dopo i gravissimi danni prodotti dal terremoto di Ischia, “ormai non resta che sperare 
nella clemenza degli eventi sismici, in assenza di interventi preventivi e di carattere 
strutturale” afferma il Codacons. Per questo, l’associazione dei consumatori chiede 
l’apertura di procedimenti penali a carico dei sindaci dei Comuni terremotati succedutesi 
negli ultimi 10 anni per concorso in disastro colposo e invita tutti gli abitanti cittadini di 
Ischia a costituirsi parte civile. 

“È assurdo e ingiustificabile che in un Paese a rischio come l’Italia, dodici mesi dopo i 
catastrofici eventi sismici del Centro Italia, nulla (o quasi) sia stato fatto; ma è 
inaccettabile e indegno per un Paese civile che, proprio per la mancanza di prevenzione 
nel corso del tempo, qualsiasi tipo di evento sismico rappresenti ormai un pericolo 
potenzialmente letale” sottolinea l’associazione. 

“Il problema non riguarda quindi – come dicono alcuni – solo l’ultimo anno: è altrettanto 
assurdo che il nostro Paese sia sprovvisto di un Piano Antisismico Nazionale, di una 
normativa di riferimento lungimirante e chiara negli obiettivi. Tanto che una proposta di 
legge in proposito (a prima firma di Gianluca Benamati) langue dal lontano 11 giugno 
2013 in Parlamento, e chissà per quanto farà la spola tra le varie commissioni” prosegue 
il Codacons. 



“I cittadini continuano a fare le spese dei ritardi e delle incertezze delle istituzioni; i 
nostri governanti devono prendersi la responsabilità di governare, individuando una 
volta per tutte le priorità del Paese e intervenendo di conseguenza. Invece di disperdere 
risorse per incentivi e bonus vari è il momento di concentrarle sulla sicurezza. Una cosa 
è certa: se non bastasse l’argomento della perdita di vite umane, mettere in sicurezza 
l’Italia costerebbe meno che ricostruirla. Il costo dei terremoti, negli ultimi 50 anni, 
supera la cifra di 121 miliardi; è come se gli italiani pagassero una tassa annuale da 2,6 
miliardi di euro per riparare i danni” sottolinea ancora l’associazione. 

“C’è una ragione se, subito dopo un terremoto, piovono annunci di provvedimenti, giri 
di vita, repulisti e rivoluzioni e poi, puntualmente, tutto resta com’era. I terremoti sono 
meno frequenti delle tornate elettorali. Basta rimandare ai posteri il problema, e il gioco 
è fatto”, dichiara il Presidente Carlo Rienzi. “Adesso vediamo in quanti ci parleranno di 
prevenzione: ma resteranno parole al vento finché non si attueranno misure concrete per 
mettere in sicurezza il territorio”, conclude. 

 



Geologi: "Allucinante morire così" 
 CRONACA 

(Afp) 

Pubblicato il: 22/08/2017 08:36 

"A un anno dal sisma dell'Italia centrale riviviamo di nuovo il dramma del 
terremoto, che stavolta ha colpito l’isola d’Ischia. Lascia perplesso come un 
terremoto di tale magnitudo possa provocare danni e vittime nel nostro Paese, è 
francamente allucinante che si continui a morire per terremoti di questa entità". Lo 
dice Francesco Peduto, presidente del Consiglio nazionale dei Geologi. 

"Il nostro Paese - continua Peduto - si conferma estremamente vulnerabile, non ci 
facciamo mancare niente dal punto di vista dei rischi geologici, non solo rischio 
sismico, ma anche vulcanico e idrogeologico. Ora sarebbe facile parlare dei ritardi 
della ricostruzione in Italia centrale, della necessità di accelerare interventi e azioni, 
ma quello che lascia più interdetti è la mancanza di atti concreti per la 
prevenzione". 

"Si è parlato di tante cose, dall’informativa alle popolazioni alle lezioni nelle scuole, 
dal fascicolo del fabbricato alle assicurazioni sui fabbricati, dal rifinanziamento 
della carta geologica a quello per la microzonazione sismica fino alla necessità di 

http://www.adnkronos.com/fatti/cronaca/2017/08/22/terremoto-ischia-una-vittima-accertata-neonato-estratto-vivo_nucjLfSRxn8eQpLwaUWCuL.html


abbattere le case abusive, come ribadito ieri anche dal ministro Delrio. Tante 
chiacchiere, ma un anno dopo non è stato fatto quasi nulla", aggiunge 
Peduto. 

"Il governo e il parlamento si assumano la responsabilità di decidere in proposito 
senza farsi distogliere da interessi e lobby varie, come a proposito del fascicolo del 
fabbricato: ma veramente qualcuno crede ancora alla favola dei tecnici che si 
arricchirebbero con il fascicolo del fabbricato? Far conoscere lo stato sicurezza delle 
case dove un cittadino abita o lavora è un fatto di etica innanzitutto, un principio 
morale prima ancora che una misura di salvaguardia e di prevenzione civile", 
sottolinea ancora il presidente del Consiglio nazionale dei Geologi sostenendo che 
"le misure per la prevenzione non possono non essere al centro dell’agenda del 
prossimo governo". 
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Ischia, geologi: è allucinante morire per un 
sisma così 
Misure sulla prevenzione devono stare al centro dell'agenda di governo 

Roma, 22 ago. (askanews) – “A un anno dal sisma dell’Italia centrale riviviamo di nuovo 
il dramma del terremoto, che stavolta ha colpito l’isola d’Ischia, con epicentro a mare, al 
largo di Forio d’Ischia, epicentro a circa 10 km di profondità e magnitudo 4. Lascia 
perplesso come un terremoto di tale magnitudo possa provocare danni e vittime nel 
nostro Paese, è possibile che la magnitudo possa essere stata leggermente sottostimata 
ma, ripeto, è francamente allucinante che si continui a morire per terremoti di questa 
entità”. Lo afferma Francesco Peduto, presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi. 

“Il nostro Paese si conferma estremamente vulnerabile, non ci facciamo mancare niente 
dal punto di vista dei rischi geologici, non solo rischio sismico, ma anche vulcanico e 
idrogeologico. Ora sarebbe facile parlare dei ritardi della ricostruzione in Italia centrale, 
della necessità di accelerare interventi e azioni, ma quello che lascia più interdetti è la 
mancanza di atti concreti per la prevenzione”, sottolinea. 



“Si è parlato di tante cose, dall’informativa alle popolazioni alle lezioni nelle scuole, dal 
fascicolo del fabbricato alle assicurazioni sui fabbricati, dal rifinanziamento della carta 
geologica a quello per la microzonazione sismica fino alla necessità di abbattere le case 
abusive, come ribadito ieri anche dal ministro Delrio. Tante chiacchiere, ma un anno 
dopo non è stato fatto quasi nulla”, aggiunge Peduto. 

“Il governo e il parlamento si assumano la responsabilità di decidere in proposito senza 
farsi distogliere da interessi e lobby varie, come a proposito del fascicolo del fabbricato: 
ma veramente qualcuno crede ancora alla favola dei tecnici che si arricchirebbero con il 
fascicolo del fabbricato? Far conoscere lo stato sicurezza delle case dove un cittadino 
abita o lavora è un fatto di etica innanzitutto, un principio morale prima ancora che una 
misura di salvaguardia e di prevenzione civile. Le misure per la prevenzione non 
possono non essere al centro dell’agenda del prossimo governo”, conclude. 

Red/Cro/Bla 
 



Terremoto Ischia, Francesco Peduto 
(Presidente CNG): allucinante morire per 
sisma di questa entità 

(AGENPARL) – Roma, 22 ago 2017 – A un anno dal sisma dell’Italia centrale riviviamo di nuovo il 
dramma del terremoto, che stavolta ha colpito l’isola d’Ischia, con epicentro a mare, al largo di Forio 
d’Ischia, epicentro a circa 10 km di profondità e magnitudo 3.6. 

Lascia perplesso come un terremoto di tale magnitudo possa provocare danni e vittime nel nostro Paese, 
è possibile che la magnitudo possa essere stata leggermente sottostimata ma, ripeto, è francamente 
allucinante che si continui a morire per terremoti di questa entità. 

Il nostro Paese si conferma estremamente vulnerabile, non ci facciamo mancare niente dal punto di vista 
dei rischi geologici, non solo rischio sismico, ma anche vulcanico e idrogeologico. Ora sarebbe facile 
parlare dei ritardi della ricostruzione in Italia centrale, della necessità di accelerare interventi e azioni, 
ma quello che lascia più interdetti è la mancanza di atti concreti per la prevenzione. Si è parlato di tante 
cose, dall’informativa alle popolazioni alle lezioni nelle scuole, dal fascicolo del fabbricato alle 
assicurazioni sui fabbricati, dal rifinanziamento della carta geologica a quello per la microzonazione 



sismica fino alla necessità di abbattere le case abusive, come ribadito ieri anche dal Ministro Delrio. 
Tante chiacchiere, ma un anno dopo non è stato fatto quasi nulla. Il governo e il parlamento si assumano 
la responsabilità di decidere in proposito senza farsi distogliere da interessi e lobby varie, come a 
proposito del fascicolo del fabbricato: ma veramente qualcuno crede ancora alla favola dei tecnici che si 
arricchirebbero con il fascicolo del fabbricato? Far conoscere lo stato sicurezza delle case dove un 
cittadino abita o lavora è un fatto di etica innanzitutto, un principio morale prima ancora che una misura 
di salvaguardia e di prevenzione civile. 

Le misure per la prevenzione non possono non essere al centro dell’agenda del prossimo governo. 

Francesco Peduto, Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi 
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Crolli e morti, le immagini da Ischia. E scoppia la polemica con i geologi
22 Agosto 2017

ROMA. In questa gallery, le foto di Ischia dopo il terremoto di ieri sera. Crolli, morti, dispersi e anche qualche

polemica:

"E' allucinante morire per un sisma di questa entità": lo aÙerma Francesco Peduto, presidente del Consiglio

nazionale dei Geologi, secondo cui "lascia perplessi come un sisma della magnitudo di quello di Ischia possa

provocare danni e vittime nel nostro Paese".

"L'Italia - aÙerma - si conferma estremamente vulnerabile, non ci facciamo mancare niente dal punto di vista dei

rischi geologici, non solo rischio sismico, ma anche vulcanico e idrogeologico. Ora sarebbe facile parlare dei ritardi

della ricostruzione in Italia centrale, della necessità di accelerare interventi e azioni, ma quello che lascia più

interdetti è la mancanza di atti concreti per la prevenzione. Si è parlato di tante cose, dall’informativa alle

popolazioni alle lezioni nelle scuole, dal fascicolo del fabbricato alle assicurazioni sui fabbricati, dal riÚnanziamento

della carta geologica a quello per la microzonazione sismica Úno alla necessità di abbattere le case abusive, come

ribadito ieri anche dal ministro Delrio".

Intanto, per Casamicciola è stata la notte più lunga. Centinaia di persone hanno dormito in strada in attesa di poter

rientrare sulla terraferma. Infatti sono per la maggior parte turisti napoletani che dopo il terremoto hanno deciso di

non rientrare nelle loro abitazioni. C'è chi dorme in macchina ma anche chi riposa su una panchina con accanto

valigie e poche masserizie.

"E' stato peggio del terremoto del 1980", dice Giovanni napoletano della zona Mercato che si presta ad

accompagnare i giornalisti sui luoghi maggiormente colpiti.

Inoltre, una lunga Úla si è creata sul porto di Ischia dopo il terremoto della scorsa notte. Tantissimi turisti, ma anche

alcuni abitanti dell’isola, si sono accalcati alle biglietterie per poter raggiungere Napoli con il primo traghetto

disponibile.

E poco prima della partenza della nave delle 2.30 diretta a Pozzuoli, si sono registrati momenti di concitazione al

momento dell’apertura della biglietteria. Tante le auto in Úla in attesa dell’imbarco.

© Riproduzione riservata
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22/8/2017 Terremoto a Ischia, 2 morti, 39 feriti. Estratto vivo dalle macerie un bambino di 18 mesi | Irpinia24

Terremoto a Ischia, 2 morti, 39 feriti. Estratto vivo dalle
macerie un bambino di 18 mesi

irpinia24.it /wp/blog/2017/08/22/terremoto-a-ischia-2-morti-39-feriti-estratto-vivo-dalle-macerie-un-bambino-di-
18-mesi/

Ischia – Trema la terra nell’isola ischitana con magnitudo 4. Il suolo ha
vibrato per 7 secondi a un raggio di profondità di 10 km. Sono caduti
calcinacci e alcune case e al momento 2 morti e 39 feriti. Sotto le
macerie di un’abitazione 3 fratellini, il più piccolo di 18 mesi è stato
recuperato vivo nella notte e riabbracciato dai genitori. La madre era
riuscita a fuggire durante la scossa, il padre era stato estratto per primo
dopo la scossa. Dopo il recupero del minore Pasquale, adesso si
cercano senza sosta Ciro e Mattia di 4 e 6 anni. 

Tanta paua da parte degli abitanti del luogo e dei turisti che hanno
espresso la loro incredulità per i danni arrecati da un magnitudo non
devastante. Anche i geologi preoccupati, “Non è possibile morire per
una magnitudo del genere”- ha commentato il presidente del Consiglio Nazionale dei geologi, Peduto. 

L’ultimo terremoto a Ischia si era verificato nel 1883 con un’intensità devastante, causando migliaia di morti. La
scossa di ieri sera è stata avvertita anche nell’area flegrea e a Pozzuoli.

http://www.irpinia24.it/wp/blog/2017/08/22/terremoto-a-ischia-2-morti-39-feriti-estratto-vivo-dalle-macerie-un-bambino-di-18-mesi/
http://www.irpinia24.it/wp/wp-content/uploads/2017/08/ischia.jpg
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Sisma a Ischia  
«Danni e vittime  
assurdi per un 4.0»

«A un anno dal sisma dell’Italia centrale riviviamo di nuovo il
dramma del terremoto, che stavolta ha colpito l’isola d’ Ischia, con
epicentro a mare, al largo di Forio d’ Ischia, epicentro a circa 10 km
di profondità e magnitudo 3.6 (poi corretto a 4.0 ndr). Lascia
perplesso come un terremoto di tale magnitudo possa
provocare danni e vittime nel nostro Paese , è possibile che
la magnitudo possa essere stata leggermente sottostimata ma,
ripeto, è francamente allucinante che si continui a morire per
terremoti di questa entità». Così in una nota Francesco Peduto,
Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi .
«Il nostro Paese si conferma estremamente vulnerabile, non ci
facciamo mancare niente dal punto di vista dei rischi geologici, non
solo rischio sismico, ma anche vulcanico e idrogeologico. Ora
sarebbe facile parlare dei ritardi della ricostruzione in Italia
centrale, della necessità di accelerare interventi e azioni, ma quello
che lascia più interdetti è la mancanza di atti concreti per la
prevenzione », continua il presidente Cng. «Le misure per la
prevenzione non possono non essere al centro dell’agenda del
prossimo governo», conclude Peduto.
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Lettura di Sisma a Ischia «Danni e vittime assurdi per un 4.0»
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Terremoto Ischia, raggiunti i due fratellini sotto le macerie. Estratto il bimbo di 7 mesi

0 commenti, 22/08/2017, 08:52, articolo di Luigi Cacciatori, in Cronaca

ISCHIA, 22 AGOSTO - I Vigili del Fuoco sono riusciti ad avere un contatto con i due fratellini, di tre e di cinque anni, che da
più di dieci ore si trovano sotto le macerie di una casa crollata a Casamicciola, a causa del sisma di magnitudo 4.0
verificatosi ieri sera poco prima delle 21. È stato tratto in salvo e sta bene, il fratellino di sette mesi dei due bambini.

Secondo quanto si apprende, i soccorritori sarebbero riusciti a porgere ai bimbi due bottigliette di acqua. "Stiamo in contatto
con entrambi i ragazzi, sentiamo le loro voci e facciamo sentire le nostre per tranquillizzarli", ha reso noto Luca Cari, il
portavoce dei Vigili del Fuoco.

Il bilancio provvisorio delle vittime del sisma è di due donne morte - una colpita dai calcinacci di una chiesa, un'altra
individuata priva di vita sotto i detriti della sua abitazione - e 39 feriti, di cui uno gravissimo. Quanto ai danni, quelli più
ingenti sono stati registrati a Casamicciola, dove sarebbero crollate sei abitazioni. Crolli anche nel comune di Forio, ma
nessuna persona è rimasta colpita. È stata una notte, quella appena conclusa, molto difficile e caratterizzata dalla paura.
Molti residenti, infatti, per timore di nuovi crolli hanno preferito stare all'aperto. Parecchi turisti hanno lasciato l'Isola
prendendo d’assalto i traghetti disponibili, mentre altri aspettano di poterlo fare nella giornata odierna.

Ammonterebbero a 2000 gli sfollati a Casamicciola e 600 a Lacco Ameno, ma al momento, sarebbe esclusa l'ipotesi di
allestire le tendopoli in quanto si spera che le persone che hanno lasciato le loro abitazioni possano essere ospitate nelle
strutture alberghiere presenti sull'isola. 

Nel mentre, il presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi, Francesco Peduto, dalle pagine di Repubblica  tuona:
"Lascia perplesso come un terremoto di tale magnitudo possa provocare danni e vittime nel nostro Paese. E' possibile che
la magnitudo possa essere stata leggermente sottostimata ma, ripeto, è francamente allucinante che si continui a morire
per terremoti di questa entità".

Luigi Cacciatori

Immagine da: repubblica.it
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Terremoto Ischia: "Allucinante morire per un sisma di questa
entità"
Francesco Peduto, presidente del Consiglio nazionale dei Geologi: "Il nostro Paese si conferma estremamente vulnerabile"

Redazione
22 agosto 2017 09:33

"A un anno dal sisma dell'Italia centrale riviviamo di nuovo il dramma del terr emoto  che stavolta ha colpito l’isola d’Ischia. Lascia perplesso come un terremoto di tale magnitudo
possa provocare danni e vittime  nel nostro Paese, è francamente allucinante che si continui a morire per terremoti di questa entità". Queste le parole di Francesco Peduto,
pr esidente del Consiglio nazionale dei Geologi .

"Il nostro Paese si conferma estr emamente vulnerabile , non ci facciamo mancare niente dal punto di vista dei rischi geologici, non solo rischio sismico, ma anche vulcanico e
idrogeologico. Ora sarebbe facile parlare dei ritardi della ricostruzione in Italia centrale, della necessità di accelerare interventi e azioni, ma quello che lascia più interdetti è la
mancanza di atti concreti per la prevenzione".

"Si è parlato di tante cose, dall’informativa alle popolazioni alle lezioni nelle scuole, dal fascicolo del fabbricato alle assicurazioni sui fabbricati, dal rifinanziamento della carta
geologica a quello per la microzonazione sismica fino alla necessità di abbattere le case abusive, come ribadito ieri anche dal ministro Delrio. Tante chiacchiere, ma un anno dopo
non è stato fatto quasi nulla", ha aggiunto Peduto. "Il governo e il parlamento si assumano la responsabilità di decidere in proposito senza farsi distogliere da interessi e lobby varie,
come a proposito del fascicolo del fabbricato: ma veramente qualcuno crede ancora alla favola dei tecnici che si arricchirebbero con il fascicolo del fabbricato? Far conoscere lo
stato sicurezza delle case dove un cittadino abita o lavora è un fatto di etica innanzitutto, un principio morale prima ancora che una misura di salvaguardia e di prevenzione civile.
Le misure per la prevenzione non possono non essere al centro dell’agenda del prossimo governo".
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Ischia stravolta dal terremoto: da paradiso ad incubo in pochi
secondi VIDEO

Un anno dopo Amatrice è Ischia a tremare. La scossa di ieri sera, che è stata di intensità 4 della

scala Richter – ed ha avuto 14 repliche nella notte – ha tenuto tutti svegli sull’isola del golfo

partenopeo.

Due le vittime accertate, tra cui un’anziana donna, Lina Cutaneo, che è morta dopo essere stata

colpita da calcinacci caduti dalla chiesa di Santa Maria del Suffragio di Casamicciola, il comune

più colpito dal terremoto insieme a Lacco Ameno.

La seconda a perdere la vita è una donna, al momento non ancora identificata. Almeno 39 i feriti, nessuno dei quali è in

condizioni gravi. A Casamicciola è crollata una palazzina da cui sono estratte vive tre persone, due donne e un uomo.

Gli uomini della protezione civile e delle forze dell’ordine hanno lavorato tutta la notte per salvare chi era rimasto sotto le

macerie, come Pasquale, Ciro e Mattia, tre fratellini di 7 mesi, 4 e 6 anni. Una corsa contro il tempo sotto lo sguardo angosciato

della madre, l’unica a essere riuscita a fuggire. Il più piccolo è stato portato in salvo, si lavora per estrarre anche gli altri due,

che rispondono ai soccorritori e a cui sono stati fornite bottiglie d’acqua.

La rabbia dei geologi: «Allucinante morire per un sisma di questa entità»

“È allucinante morire per un sisma di questa entità”: lo afferma Francesco Peduto, presidente del Consiglio nazionale dei Geologi,

secondo cui “lascia perplessi come un sisma della magnitudo di quello di Ischia possa provocare danni e vittime nel nostro

Paese”.

“L’Italia – afferma – si conferma estremamente vulnerabile, non ci facciamo mancare niente dal punto di vista dei rischi

geologici, non solo rischio sismico, ma anche vulcanico e idrogeologico. Ora sarebbe facile parlare dei ritardi della ricostruzione in

Italia centrale, della necessità di accelerare interventi e azioni, ma quello che lascia più interdetti è la mancanza di atti concreti

per la prevenzione.

Si è parlato di tante cose, dall’informativa alle popolazioni alle lezioni nelle scuole, dal fascicolo del fabbricato alle assicurazioni

sui fabbricati, dal rifinanziamento della carta geologica a quello per la microzonazione sismica fino alla necessità di abbattere le

case abusive, come ribadito ieri anche dal ministro Delrio”.

“Tante chiacchiere – prosegue Peduto – ma un anno dopo non è stato fatto quasi nulla. Il governo e il Parlamento si assumano la

responsabilità di decidere in proposito senza farsi distogliere da interessi e lobby varie, come a proposito del fascicolo del

fabbricato: ma veramente qualcuno crede ancora alla favola dei tecnici che si arricchirebbero con il fascicolo del fabbricato? Far

conoscere lo stato sicurezza delle case dove un cittadino abita o lavora è un fatto di etica innanzitutto, un principio morale prima

ancora che una misura di salvaguardia e di prevenzione civile. Le misure per la prevenzione non possono non essere al centro

dell’agenda del prossimo governo”

22 agosto 2017
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Ischia, Terremoto: le considerazioni e le
perplessità di Peduto

Il Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi ha dichiarato: “allucinante morire
per sisma di questa entità”

ISCHIA – Francesco Peduto, Presidente del Consiglio

Nazionale dei Geologi ha così commentato il tragico evento

sismico che ha colpito ieri sera, Ischia:

“A un anno dal sisma dell’Italia centrale riviviamo di nuovo

il dramma del terremoto, che stavolta ha colpito l’isola

d’Ischia, con epicentro a mare, al largo di Forio d’Ischia, epicentro a circa 10 km di

profondità e magnitudo 3.6.

Lascia perplesso come un terremoto di tale magnitudo possa provocare danni e vittime nel

nostro Paese, è possibile che la magnitudo possa essere stata leggermente sottostimata

ma, ripeto, è francamente allucinante che si continui a morire per terremoti di questa

entità.

Il nostro Paese si conferma estremamente vulnerabile, non ci facciamo mancare niente dal

punto di vista dei rischi geologici, non solo rischio sismico, ma anche vulcanico e

idrogeologico. Ora sarebbe facile parlare dei ritardi della ricostruzione in Italia centrale,

della necessità di accelerare interventi e azioni, ma quello che lascia più interdetti è la

mancanza di atti concreti per la prevenzione.

Si è parlato di tante cose, dall’informativa alle popolazioni alle lezioni nelle scuole, dal

fascicolo del fabbricato alle assicurazioni sui fabbricati, dal rifinanziamento della carta

geologica a quello per la microzonazione sismica fino alla necessità di abbattere le case

abusive, come ribadito ieri anche dal Ministro Delrio.

Da Redazione  - agosto 22, 2017

http://www.lopinionista.it/author/opinioni
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Tante chiacchiere, ma un anno dopo non è stato fatto quasi nulla. Il governo e il

parlamento si assumano la responsabilità di decidere in proposito senza farsi distogliere da

interessi e lobby varie, come a proposito del fascicolo del fabbricato: ma veramente

qualcuno crede ancora alla favola dei tecnici che si arricchirebbero con il fascicolo del

fabbricato? Far conoscere lo stato sicurezza delle case dove un cittadino abita o lavora è un

fatto di etica innanzitutto, un principio morale prima ancora che una misura di salvaguardia

e di prevenzione civile.

Le misure per la prevenzione non possono non essere al centro dell’agenda del prossimo

governo”.



ATTUALITA' > IN RILIEVO > NEWS TERREMOTO 

Terremoto ad Ischia: crollano 
case, morti e feriti. Ortolani: 
“La magnitudo è sbagliata” 
Una scossa di terremoto di magnitudo 4.0 ha colpito l’isola di Ischia, a largo della costa flegrea. E’ successo alle 
20.57:  l’epicentro è stato localizzato in mare dalla Rete Sismica Nazionale dell’Istituto Nazionale di Geofisica e 
Vulcanologia (INGV) ad una profondità di circa 5 km nelle vicinanze della costa del Comune di Forio (NA). Numerosi 
i danni e  i crolli. due donne sono morte […] 
22 agosto 2017 

Una scossa di terremoto di magnitudo 4.0 ha colpito l’isola di Ischia, a largo della 

costa flegrea. E’ successo alle 20.57:  l’epicentro è stato localizzato in mare dalla Rete 

Sismica Nazionale dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) ad una 

profondità di circa 5 km nelle vicinanze della costa del Comune di Forio (NA). 

Numerosi i danni e  i crolli. due donne sono morte e 26 sono riaste ferite, 2 fratellini sono 

ancora sotto le macerie. 

Il  geologo di fama internazionale Franco Ortolani, già docente di geologia 

all’università Federico II di Napoli, in un post su facebook scrive:  “Alle ore 1,00 del 22 agosto 

2017 i dati ufficiali per ora indicano ubicazione in mare e magnitudo 4,0 con profondità 
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ipocentrale di 5 km. 

Credo ci sia un errore circa l’ubicazione ipocentrale; vedremo in seguito. 

L’ubicazione fino ad ora pubblicata è in mare ad alcuni chilometri dalla costa. 

E’ anomalo il danno rispetto all’ubicazione e alla magnitudo. Penso più ad una ubicazione 

lungo le faglie sismogenetiche che hanno originato il terremoto di Casamicciola del 1883 con 

circa 2000 vittime. 

Può anche darsi che la profondità ipocentrale sia inferiore a 5 km. 

Ovviamente non si può prevedere lo sviluppo del fenomeno. 

Le mie valutazioni si basano sulle faglie sismogenetiche note e sui danni provocati nell’isola. 

Comunque a parte i numerini forniti si deve valutare l’effetto sugli edifici che è stato notevole 

evidenziano che molti edifici non sono antisismici a partire dalle strutture sanitarie, come 

sempre. Quindi in base ai danni causati valuto che un eventuale nuovo terremoto che si può 

verificare oppure no, con la stessa magnitudo o simile, potrebbe provocare danni seri. 

Indipendentemente da quello che dicono gli esperti che interpretano i dati strumentali”. 

Francesco Peduto, presidente del Consiglio nazionale dei Geologi, afferma:”È 

allucinante morire per un sisma di questa entità. Lascia perplessi come un sisma della 

magnitudo di quello di Ischia possa provocare danni e vittime nel nostro Paese”. 
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Terremoto a Ischia, magnitudo 4, due vittime, oltre 39 feriti: una sintesi generale 
del 22/08/2017 

Una scossa sismica di magnitudo Md 4 è avvenuta nella zona di Ischia e costa 
Flegrea (Napoli) il 21 agosto notte alle ore 20:57:51 con coordinate geografiche 
(lat, lon) 40.78, 13.88 ad una profondità di 5 km. Il primo valore della magnitudo, 
pari a 3,6, è stato calcolato dall'Ingv in modo automatico, come sempre avviene 
quando si verifica un terremoto. Il nuovo valore di 4,0 si è basato sui dati rilevati 
dalla rete sismica dell'Osservatorio Vesuviano dell'Ingv, che ha quattro stazioni 
a Ischia. 

LA VULNERABILITA’ DI ISCHIA 
Antonio Piersanti, sismologo dell’Ingv, ha spiegato all’AGI che “Quella di Ischia 
e’ un’area “ad altissima vulnerabilita’” dal punto di vista sismologico, per la 
fatiscenza di molte strutture ma anche per la particolare conformazione 
geologica, con un ipocentro poco profondo (5 km appena in quest’ultimo 
terremoto) che crea danni localizzati ma molto maggiori rispetto a quello che ci 
si attenderebbe da queste magnitudo.”  
Pieranti ha anche spiegato che “Nell’area sappiamo storicamente che basta una 
magnitudo medio-bassa per fare danni: il terremoto del 1883 fece 2.300 morti e 
si stima avesse una magnitudo di 4.3. Questo perche’, come dicevo, si tratta di 
un’area di vulnerabilita’ altissima, cui si sommano le caratteristiche geologiche, 
che rispetto alle rotture di faglia, che potrebbero presentare peculiarita’ 



specifiche dell’area, dovranno essere studiate in futuro proprio a partire da 
questo episodio“ 

 
 
UN TERREMOTO DI ORIGINE VULCANICA 
“Una caratteristica comune a tutti è di essere molto più superficiali, al punto da 
superare molto difficilmente la profondità di cinque chilometri", ha detto all'ANSA 
il sismologo Gianluca Valensise, dell'Istituto Nazionale di Geofisica e 
Vulcanolgia (Ingv). "Questo - ha proseguito - accade perché al di sotto di cinque 
chilometri la crosta diventa troppo calda per generare una rottura". Il fatto che i 
terremoti che avvengono sotto i vulcani siano superficiali spiega anche perché si 
risentano maggiormente.  
Spesso, ha proseguito, non è semplice studiare i terremoti vulcanici perché le 
stazioni di rilevamento possono essere distanti alcuni chilometri e di 
conseguenza questo richiede un'analisi più complessa rispetto a quanto avviene 
nel caso dei terremoti tettonici. 
Ischia, secondo l’Osservatorio Vesuviano dell’Istituto Nazionale di Geofisica e 
Vulcanologia, rappresenta la porzione sommitale di un apparato vulcanico alto 
circa 900 m dal fondo del mare. Essa copre un’area di circa 46 km/q e 
raggiunge un’altezza massima di 787 m s.l.m., in corrispondenza del Monte 
Epomeo, situato nella parte centrale dell’isola. L’isola e’ costituita da rocce 
vulcaniche, da depositi di frane e, subordinatamente, da rocce sedimentarie 
terrigene e l’attività 
vulcanica e’ connessa con le fasi tettoniche a carattere distensivo che hanno 
caratterizzato l’evoluzione del margine tirrenico della catena Appenninica tra il 
Pliocene ed il Quaternario.  
 
 
 



IL TERREMOTO DEL 1883 
La zona colpita stasera dal sisma a Ischia è la stessa di un famoso terremoto 
che il 28 luglio 1883 provocò più di 2300 morti. Coinvolta anche la famiglia del 
filosofo Benedetto Croce, allora diciassettenne, che fu estratto vivo dalle 
macerie. La località alle falde del monte Epomeo era già stata colpita da 
terremoti: nel 1762, nel 1828 e nel 1881. 
Anche nel 1783 era andata distrutta completamente la 
Chiesa di Santa Maria dei Suffragi detta del Purgatorio a Casamicciola Terme. 

 

 
 
I DANNI 
Si sono verificati crolli e danni, distrutta la chiesa di  
Chiesa di Santa Maria dei Suffragi detta del Purgatorio, e isolati numerosi 
alberghi. Danni soprattutto a Casamicciola, nella parte settentrionale dell'isola, 
dove sarebbero crollate sei case. L'ospedale Rizzoli di Lacco Ameno e' stato 
evacuato per la presenza di numerose crepe nel palazzo 
 
VIDEO sui DANNI: LINK 
 
La prima vittima è un'anziana colpita dai calcinacci di una chiesa. Il secondo 
morto è un'altra donna trovata morta sotto le macerie. Proprio sotto una di quelle 
palazzine crollate, sono state estratte vive tre persone, due donne e un uomo. 
Gli uomini della protezione civile e delle forze dell’ordine hanno lavorato tutta la 
notte per salvare chi era rimasto sotto le macerie, come Pasquale, Ciro e Mattia, 
tre fratellini di 7 mesi, 4 e 6 anni. Una corsa contro il tempo sotto lo sguardo 
angosciato della madre, l’unica a essere riuscita a fuggire. Il più piccolo è stato 
portato in salvo, si lavora per estrarre anche gli altri due, che rispondono ai 
soccorritori e a cui sono stati fornite bottiglie d’acqua. 

http://cdn.flv.kataweb.it/repubblicatv/file/2017/08/22/398866/398866-video-rrtv-650-terremoto_ischia_immagini_alto.mp4


LE DICHIARAZIONI 

INGEGNERI. Tra i primi commenti quello del Presidente del Consiglio Nazioanle 
degli Ingegneri, Armando Zambrano. 

“L’ennesimo evento sismico, che stavolta ha colpito Ischia, sta a dimostrare che 
nel nostro Paese anche le scosse di non particolare entità possono determinare 
danni rilevanti a cose e persone. Quello che è successo ieri sera  - ha 
commentato conferma a maggior ragione la necessità di attuare nel più breve 
tempo possibile un piano di prevenzione sismica e di completare la conoscenza 
dello stato delle nostre case, anche attraverso strumenti determinanti come il 
fascicolo del fabbricato. 

“Occorre, inoltre, procedere anche attraverso modifiche normative che rendano 
ancora più efficaci le iniziative già messe in campo, come il Sisma Bonus, 
rendendole pienamente applicabili sia per i grandi fabbricati, sia per quelli 
piccoli, anche attraverso misure di sostegno agli incapienti. Infine, è necessario 
consentire ai cittadini di perseguire l’obiettivo del miglioramento sismico anche in 
tempi lunghi, mettendolo in atto in occasione delle ristrutturazioni e seguendo un 
progetto ben preciso”. 

GEOLOGI. "E' allucinante morire per un sisma di questa entità”. Lo ha 
Francesco Peduto, presidente del Consiglio nazionale dei Geologi, secondo cui 
"lascia perplessi come un sisma della magnitudo di quello di Ischia possa 
provocare danni e vittime nel nostro Paese. 

L'Italia - afferma - si conferma estremamente vulnerabile, non ci facciamo 
mancare niente dal punto di vista dei rischi geologici, non solo rischio sismico, 
ma anche vulcanico e idrogeologico. Ora sarebbe facile parlare dei ritardi della 
ricostruzione in Italia centrale, della necessità di accelerare interventi e azioni, 
ma quello che lascia più interdetti è la mancanza di atti concreti per la 
prevenzione. Si è parlato di tante cose, dall'informativa alle popolazioni alle 
lezioni nelle scuole, dal fascicolo del fabbricato alle assicurazioni sui fabbricati, 
dal rifinanziamento della carta geologica a quello per la microzonazione sismica 
fino alla necessità di abbattere le case abusive, come ribadito ieri anche dal 
ministro Delrio". 

"Tante chiacchiere - prosegue Peduto - ma un anno dopo non è stato fatto quasi 
nulla. Il governo e il parlamento si assumano la responsabilità di decidere in 
proposito senza farsi distogliere da interessi e lobby varie, come a proposito del 
fascicolo del fabbricato: ma veramente qualcuno crede ancora alla favola dei 
tecnici che si arricchirebbero con il fascicolo del fabbricato? Far conoscere lo 
stato sicurezza delle case dove un cittadino abita o lavora è un fatto di etica 
innanzitutto, un principio morale prima ancora che una misura di salvaguardia e 



di prevenzione civile. Le misure per la prevenzione non possono non essere al 
centro dell'agenda del prossimo governo". 

Articolo soggetto ad aggiornamenti 

FONTI: 

 REPUBBLICA 
 ANSA 
 CORRIERE 
 METEOWEB 
 AGI 
 DIGILANDER 

 



 

 

Ischia, una lunga storia sismica 
I terremoti che avvengono in prossimità di vulcani, come quello che ha colpito Ischia, sono più 
difficili da studiare rispetto ai terremoto tettonici, che sono decisamente più numerosi e 
conosciuti. Ma nell'area questi eventi disastrosi si ripetono da secoli 
 
  

 
Ischia, Protezione civile e vigili del fuoco al lavoro per cercare i dispersi sotto le macerie. Fotografia La Presse / 
Alessandro Pone 

 
E' stato di 4.0 il valore di magnitudo del terremoto avvenuto alle 20:57 di ieri a Ischia a una profondità di 5 km. 
Inizialmente sulla base dei dati della rete sismica nazionale si era stimata una magnitudo di 3.6, ma il valore è stato poi 
affinato grazie ai dati della rete sismica dell'Osservatorio vesuviano (sezione INGV di Napoli), progettata proprio per la 
sorveglianza e il monitoraggio dei vulcani campani. Dopo la scossa più forte, si sono susseguite nella notte altre 20 
scosse, tutte di bassissima magnitudo, inferiore a 1.0. 
 
I primi calcoli avvenuti in automatico segnalavano una magnitudo 3.6: un valore che non tornava con le prime 
testimonianze da Ischia, che parlavano di un terremoto "fortissimo", e le macerie sotto le quali sono rimaste uccise due 
persone e ferite una quarantina. 
 
Successivamente il calcolo è stato rivisto, con un valore di 4.0, grazie ai dati registrati dalla rete sismica dell'Osservatorio 
Vesuviano dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV), ma ulteriori analisi per una migliore definizione dei 
parametri ipocentrali e della magnitudo sono in corso da parte degli esperti dell'INGV. 
 
Come è accaduto? Non c'è stato in realtà  



nessun errore, ma solo la grande difficoltà di dover calcolare la magnitudo di un terremoto che appartiene a uno dei tipi 
più rari e anomali: quelli che avvengono sotto i vulcani. Non sono certamente studiati come lo sono quelli tettonici che 
scuotono continuamente la penisola e può accadere, come nel caso di Ischia, che i primi sismografi a registrare l'evento 
siano distanti alcuni chilometri. Sulla base di queste prime rilevazioni viene di solito calcolata la magnitudo locale (ML), 
che nel caso dei terremoti tettonici, come quelli che avvengono lungo l'Appennino, è un valore molto affidabile. Quando il 
terremoto avviene sotto un vulcano, però, la situazione è molto diversa. 
 
"Una caratteristica comune a tutti è di essere molto più superficiali, al punto da superare molto difficilmente la profondità 
di cinque chilometri", ha detto intervistato dall'Ansa, il sismologo Gianluca Valensise, dell'Istituto Nazionale di Geofisica e 
Vulcanolgia (INGV). "Questo accade perché al di sotto di cinque chilometri la crosta diventa troppo calda per generare 
una rottura". Il fatto che i terremoti che avvengono sotto i vulcani siano superficiali spiega anche perché si avvertano 
maggiormente. 
Spesso, ha proseguito, non è semplice studiare i terremoti vulcanici perché le stazioni di rilevamento possono essere 
distanti alcuni chilometri e di conseguenza questo richiede un'analisi più complessa rispetto a quanto avviene nel caso 
dei terremoti tettonici 
 
Quella di Ischia è un'area "ad altissima vulnerabilità" dal punto di vista sismologico, per la fatiscenza di molte strutture 
ma anche per la particolare conformazione geologica, con un ipocentro poco profondo (5 km appena in quest'ultimo 
terremoto) che crea danni localizzati ma molto maggiori rispetto a quello che ci si attenderebbe da queste 
magnitudo.  Nell'area sappiamo storicamente che basta una magnitudo medio-bassa per fare danni: il terremoto del 
1883 fece 2.300 morti e si stima avesse una magnitudo di 4.3. 
 
Ma si può morire ancora di un terremoto di magnitudo 4?  La risposta la fornisce un altro tecnico, il presidente del 
Consiglio nazionale dei Geologi Francesco Peduto: "A un anno dal sisma dell'Italia centrale riviviamo di nuovo il 
dramma del terremoto, che stavolta ha colpito l'isola d'Ischia. Lascia perplesso come un terremoto di tale magnitudo 
possa provocare danni e vittime nel nostro Paese, è francamente allucinante che si continui a morire per terremoti di 
questa entità". 
 
Ischia, secondo l'Osservatorio Vesuviano dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, rappresenta la porzione 
sommitale di un apparato vulcanico alto circa 900 metri dal fondo del mare. Essa copre un'area di circa 46 chilometri 
quadrati e raggiunge un'altezza massima di 787 m s.l.m., in corrispondenza del Monte Epomeo, situato nella parte 
centrale dell'isola. 
 
L'isola è costituita da rocce vulcaniche, da depositi di frane e, subordinatamente, da rocce sedimentarie terrigene e 
l'attività vulcanica è connessa con le fasi tettoniche a carattere distensivo che hanno caratterizzato l'evoluzione del 
margine tirrenico della catena Appenninica tra il Pliocene ed il Quaternario. 
Ischia è stata caratterizzata da diversi periodi di attività ed ha dato luogo anche a grandi eruzioni esplosive, come quella 
del Tufo Verde del Monte Epomeo verificatasi circa 55.000 anni fa.  L'ultima eruzione è avvenuta nel 1302 ed ha portato 
alla formazione della colata dell'Arso. 
 
L'età di inizio dell'attività vulcanica sull'isola non è precisamente nota, infatti le rocce più antiche datate, che non sono le 
più antiche in affioramento, hanno un'età di 150.000 anni ed appartengono ad un complesso vulcanico attualmente in 
parte eroso e ricoperto dai prodotti dell'attività più recente. I resti di quest'apparato si rinvengono nel settore sud-
orientale dell'isola. I prodotti dell'attività successiva alla formazione di questo complesso sono costituiti da piccoli duomi 
lavici a composizione trachitica e fonolitica. 
 
 
 
  

(22 agosto 2017) 
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Due morti e 40 feriti per una scossa di magnitudo 4

Oltre al terremoto c’è di più. Realacci: «L’Isola di
Ischia colpita da un esteso abusivismo»
Peduto (geologi): «Il nostro Paese si conferma estremamente vulnerabile. Le misure per la prevenzione non
possono non essere al centro dell’agenda del prossimo governo»
[22 agosto 2017]

di
 Luc a At er in i

«Lascia perplesso come un terremoto di tale magnitudo possa
provocare danni e vittime nel nostro Paese». Il presidente del
Consiglio nazionale dei geologi, Francesco Peduto, commenta
sbigottito le conseguenze del sisma che ha colpito alle ore 20:57 di
ieri con una magnitudo «pari a 4.0» a 5 km di profondità tra l’isola di
Ischia e la costa flegrea, come spiegano oggi gli ultimi dati forniti
dalla rete sismica dell’Osservatorio vesuviano (sezione Ingv di
Napoli). «Il nostro Paese si conferma estremamente vulnerabile,
non ci facciamo mancare niente dal punto di vista dei rischi
geologici, non solo rischio sismico, ma anche vulcanico e
idrogeologico», continua Peduto, ma c’è dell’altro.

«Due considerazioni sono necessarie da subito – spiega Ermete
Realacci, presidente della commissione Ambiente della Camera – È
evidente che gli effetti del terremoto, che non è stato di violenza
devastante, sono stati amplificati dalla scarsa qualità delle costruzioni». Una prospettiva che trova riscontri nei dati forniti dall’Istat:
nei due Comuni più colpiti dal terremoto, Casamicciola e Lacco Ameno, rispettivamente il 73,17% e il 77,66% degli edifici
residenziali risale a prima del 1981, anno in cui il decreto ministeriale del 7 marzo ufficializzò la “Dichiarazione in zone sismiche
nelle regioni Basilicata, Campania e Puglia” sulla base di dati Cnr.

Ma ben più preoccupante dell’età degli edifici è la piaga dell’abusivismo: «L’Isola di Ischia – sottolinea al proposito Realacci – è
colpita da un esteso abusivismo che già nel passato ha prodotto vittime, come è accaduto nell’aprile del 2006 quando quattro
persone morirono travolte da una frana che investì un’abitazione abusiva. Anche allora si parlò di abusivismo di necessità. Gli
atteggiamenti tolleranti e ambigui nei confronti dell’abusivismo possono avere un effetto criminogeno».

Oggi, la concomitanza di questi fattori ha portato a due morti e quasi quaranta feriti, con oltre mille persone che durante la notte –
grazie a tre corse appositamente organizzate sotto il coordinamento del Comando generale delle Capitanerie di Porto – hanno
lasciato l’Isola di Ischia prima di essere accolte a Pozzuoli dai volontari della Croce rossa italiana, come spiega la Protezione civile
ancora al lavoro sul posto.

Ora è il momento di piangere le vittime e soccorrere i feriti, ma le responsabilità di sempre risalgono ai mancati investimenti in
prevenzione. Secondo i dati elaborati in seno alla struttura di missione Casa Italia inaugurata dal governo Renzi, e riportati oggi
dal Sole 24 Ore, la messa in sicurezza sismica dell’Italia ha un costo che oscilla da 36,8 a oltre 850 miliardi di euro. Al momento
però i cantieri pilota inaugurati proprio nell’ambito di Casa Italia riguardano soli 10 comuni, per uno stanziamento di appena 25
milioni di euro. La distanza tra le risorse necessarie e quelle messe in campo dall’esecutivo è evidente, e richiama la necessità
stringente di ulteriori interventi, nonché della collaborazione da parte dei privati cittadini. Un connubio che si ritrova nel sismabonus,
inserito nell’ultima legge di Bilancio e per il quale si attende un bis in quella oggi in fase di redazione.

«Il sismabonus – spiega Realacci – garantisce fino all’85% di rimborso entro 5 anni per le spese sostenute dai privati per le proprie
abitazioni. È effettivamente entrato in vigore da poco. Il suo utilizzo va monitorato e l’estensione ed efficacia potenziata nella
prossima legge di bilancio: un passaggio necessario per evitare lutti e danni all’Italia e per favorire anche con risorse private
un’edilizia legata alla sicurezza e alla qualità. Su questo lavoreremo nella prossima legge di bilancio».

Un piccolo ma importante passo in avanti, al quale dovranno seguirne molti altri per la reale messa in sicurezza del Paese.
Possibilmente all’insegna della concretezza, quella che finora è spesso mancata una volta terminata la fase dell’emergenza, come
è purtroppo evidente anche dalla sospensione del vuoto post-terremoto che ancora oggi opprime quell’Italia centrale colpita lo
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scorso anno: «Si è parlato di tante cose – chiosa Peduto – dall’informativa alle popolazioni alle lezioni nelle scuole, dal fascicolo del
fabbricato alle assicurazioni sui fabbricati, dal rifinanziamento della carta geologica a quello per la microzonazione sismica fino alla
necessità di abbattere le case abusive, come ribadito ieri anche dal Ministro Delrio. Tante chiacchiere, ma un anno dopo non è stato
fatto quasi nulla. Il governo e il parlamento si assumano la responsabilità di decidere in proposito senza farsi distogliere da interessi
e lobby varie, come a proposito del fascicolo del fabbricato: ma veramente qualcuno crede ancora alla favola dei tecnici che si
arricchirebbero con il fascicolo del fabbricato? Far conoscere lo stato sicurezza delle case dove un cittadino abita o lavora è un fatto
di etica innanzitutto, un principio morale prima ancora che una misura di salvaguardia e di prevenzione civile. Le misure per la
prevenzione non possono non essere al centro dell’agenda del prossimo governo».



, 22 AGOSTO 2017

Il bilancio provvisorio del terremoto ad Ischia è di due morti e 39 feriti di cui uno grave. Estratto 

vivo un neonato di appena sette mesi intrappolato sotto le macerie di una casa crollata 

a Casamicciola a causa della scossa di terremoto. Il piccolo Pasquale, che adesso sta bene, è stato 

portato in ospedale a Lacco Ameno: subito dopo il salvataggio, c’è stato un lunghissimo applauso. 

C’è speranza anche per i due fratellini di 4 e 6 anni che sono stati individuati dai vigili del fuoco i 

quali, da ore, stanno cercando di salvarli. 



Vigili del Fuoco 
✔@emergenzavvf

#22ago 4:00 #Ischia, miracolo #vigilidelfuoco: estratto in vita il neonato dalle macerie 
di #casamicciola 
04:21 - 22 ago 2017 

“Siamo sempre in contatto con uno dei due bambini sotto le macerie” ha spiegato Luca Cari, 
responsabile della comunicazione emergenza dei vigili del fuoco che ha ribadito come a 
Casamicciola, ad Ischia, stiano lavorando “squadre specializzate in questo tipo di intervento” e che, 
nello specifico, “stiano penetrando il solaio crollato svolgendo di fatto un lavoro molto 
complesso”. Ai due bimbi i soccorritori sarebbero riusciti a porgere anche due bottigliette 
d’acqua. Salvato anche il padre dei tre bimbi intrappolati sotto le macerie. 
“È allucinante morire per un sisma di questa entità. Lascia perplessi come un sisma della 
magnitudo di quello di Ischia possa provocare danni e vittime nel nostro Paese” ha 
dichiarato Francesco Peduto, presidente del Consiglio nazionale dei Geologi. La magnitudo è stata 
di 4.0 con una profondità di 10 km ed epicentro in mare nei pressi del faro di Punta Imperatore. 
La situazione più critica si registra a Casamicciola, la stessa colpita da un terremoto nel 1883 che 
provocò più di 2000 morti. 
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Terremoto a Ischia, geologi: “Folle morire per sisma di questa e ntità”
[VIDEO]
Si continua a scavare a mani nude, mentre è già polemica sui so cial network. Camere degli hotel a disposizione dei
terremotati

 

Mentre a Ischia dopo il terremoto si continua a scavare, il presidente del Consiglio Paolo Gentiloni è giunto nella sede della Protezione Civile in Via Vitorchiano
a Roma e ha preso parte al Comitato Operativo.

Intanto dopo le vittime per l’ennesima scossa già è polemica. Francesco Peduto, presidente del Consiglio nazionale dei Geologi, sbotta: “E’ allucinante morire
per un sisma di questa entità”, “lascia perplessi come un sisma della magnitudo di quello di Ischia possa provocare danni e vittime nel nostro Paese”.

Peduto sottolinea: dopo il terremoto del Centro Italia a un anno dal sisma non si è fatto nulla. Solo chiacchiere.

Il presidente dei Geologi italiani punta il dito contro istituzioni e politica: “Il governo e il parlamento si assumano la responsabilita’ di decidere in proposito senza
farsi distogliere da interessi e lobby varie. Le misure per la prevenzione non possono non essere al centro dell’agenda del prossimo governo”.

Geologi che non escludono che nelle prossime ore, nei prossimi giorni, ci possano essere altre scosse.

Isola nel caos dopo il terremoto a Ischia

Intanto Federalberghi Ischia con i suoi soci ha deciso di mettere a disposizione gratuitamente le camere delle proprie strutture ricettive per le popolazioni e gli
ospiti dei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno, colpite dal sisma. Gli alloggi sono disponibili nei comuni che non sono stati interessati dagli eventi
sismici. Federalberghi Ischia informa inoltre che sta procedendo in tal senso in stretto contatto con il Centro Operativo della Protezione Civile.

Il Comune di Ischia ha aperto lo stadio Vincenzo Rispoli per chi voglia trascorrere la notte all’aperto. Nel Comune di Ischia, dove non ci sarebbero sfollati, non
si registrano crolli o danni a cose o persone, a differenza del vicino comune di Casamicciola, che e’ stato duramente colpito.

Se vuoi ricevere gratuitamente notizie su Ischia, Italia, terremoto  lascia il tuo indirizzo email nel box sotto e iscriviti:

di Laura Neri  - martedì 22 agosto 2017
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Alle 20.57 una forte scossa di terremoto si è verificata ad Ischia. La terra ha 
tremato per circa 10 secondi. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Isola_d%27Ischia


Al momento 1 vittima certa, una seconda non ancora 
confermata 

Una donna anziana, Lina Cutaneo, è morta colpita dai calcinacci caduti dalla 
Chiesa di Santa Maria del Suffraggio a Casamicciola. Il corpo della malcapitata 
vittima sarebbe stato individuato, ma sarebbe ancora sotto le macerie. 

Dagli uomini dei soccorsi la notizia di una seconda vittima ma la notizia 

ancora non è confermata. Non ci sarebbero feriti in pericolo di vita. 

 



Al momento 25 feriti, anche se non c’è ancora l’ufficialità su quest’ultimo dato. 
Sotto le macerie ci sarebbero 10 persone che in questi minuti i soccorsi stanno 
provando a salvare tra Forio e Casamicciola. 

Ultime notizie parlano del ritrovamento di 3 dei 6 bambini dispersi, dei quali 
non si avevano notizie dal momento successivo alla scossa. I Vigili del Fuoco 
stanno operando per recuperare gli altri 3 bambini dispersi. 

Intanto la Protezione Civile conferma che tre persone, due donne e un uomo, sono 
state estratte dalle macerie in località Larita di Casamicciola. Altre quattro 
sarebbero ancora sotto il crollo. Per altre 2 persone sempre sotto le macerie dello 
stesso edificio c’è un contatto visivo e gli uomini dei soccorsi stanno provando a 
recuperarli come conferma il sindaco di Casamicciola, Giovan Battista Castagna: 
“Si sentono delle voci. Stiamo cercando di arrivare alle altre persone, anche due 
bambini, che erano nei piani inferiori dello stabile”. 

Intanto si continua a scavare senza tregua, anche a mani nude, ma la speranza di 
recuperare altri tre bambini è concreta: i soccorritori sentono le voci dei piccoli, 
uno di 17 mesi, uno di 4 e uno di 6 anni. 

Dall’Osservatorio Vesuviano 

Dalla prima scossa si sono susseguite una serie di 14 repliche. Dalle 21,38 non ci 
sono state più scosse ma non si può escludere che ci possano essere altre repliche 
anche della stessa intensità. Gli ultimi eventi sismici ad Ischia circa un anno fa, 
con magnitudo di circa 2,5, come conferma Francesca Bianchi dell’Osservatorio 
Vesuviano, che parla di un epicentro lungo la costa dell’isola appena al largo di 
Casamicciola e Lacco Ameno ad una profondità di 5 chilometri. 



 

Maggiori danni a Casamicciola e Lacco Ameno 

La località più colpita sembrerebbe essere Casamicciola dove sarebbero crollate 
diverse abitazioni. I Vigili del Fuoco sarebbero già intervenuti e portati in salvo 
diverse persone salvate dalle macerie. Situazione critica in Piazza Maio dove è 
crollata una palazzina sotto la quale sarebbe sepolto un intero nucleo familiare 
composto da 7 persone. Anche la chiesa del Purgatorio sarebbe andata distrutta 
oltre a diversi alberghi in difficoltà. Black out elettrico nel centro di Ischia porto. 

Il vice sindaco di Casamicciola parla di paura per i suoi concittadini che potrebbero 
essere sotto le macerie e conferma che un ferito grave sarebbe stato portato in 
ospedale. Intanto anche i nosocomi napoletani, in primis il Cardarelli, si stanno 
organizzando per ricevere eventuali feriti. 

In questi momenti si stanno organizzando dei traghetti speciali per favorire 
l’evacuazione dell’isola e il trasporto negli ospedali partenopei dei feriti. Un 
traghetto, proprio a Casamicciola, con una capacità di mille passeggeri è pronto a 
riportare sulla terraferma quanti vorranno lasciare l’isola. Altri due traghetti 
ognuno da 650 passeggeri sono pronti ed operativi ad Ischia Porto. 

Già partito da Napoli un traghetto che porta soccorritori e volontari oltre a 2 unità 
cinofili, in più in arrivo anche una motovedetta con 30 soccorritori. 



 

Dalle prime immagini che si sono diffuse sul web i danni sono apparsi subito 
importanti. 

Evacuato l’ospedale tanta paura per residenti e turisti 

Parte dell’ospedale Rizzoli di Lacco Ameno è stato evacuato in via precauzionale 
e per verifiche strutturali. Delle cinque persone restate in un primo momento nella 
struttura perchè intubate sono state trasferite nei nosocomi partenopei con 
l’intervento dell’elisoccorso del 118. 

Altri comuni particolarmente colpiti sarebbero Forio, Barano e Serrara Fontana. Al 
momento si parla di sette case crollate. 



 

Tanta la paura, i sindaci stanno invitando i cittadini ad abbandonare le abitazioni 
per evitare rischi per eventuali ripetizioni telluriche o cedimenti successivi alla 
scossa. Attivato un piano sanitario di emergenza. 

Residenti e turisti che affollano l’isola in questo caldo periodo, presi dallo 
spavento, si sono riversati nelle piazze e nelle strade. Si registrano crolli di muri 
perimetrali a Barano. 

L’INGV ha elevato la magnitudo del sisma a 4.0 

Il sisma, di intensità pari a 4.0 ML, è stato registrato ad una profondità di 5 
chilometri nel mare. 

https://www.ilgazzettinovesuviano.com/2015/11/18/scossa-di-terremoto-a-sarno-evacuato-il-liceo-caro/
https://www.ilgazzettinovesuviano.com/2015/11/18/scossa-di-terremoto-a-sarno-evacuato-il-liceo-caro/


 

Anche la profondità è stata corretta. La scossa si sarebbe propagata da una 
profondità di 5 e non 10 km il che cambia la situazione, come confermato da 
Francesco Peduto presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi: “Quasi 
raddoppiata la potenza del terremoto portando da 3.6 a 4.0 la magnitudo. Inoltre, 
se un sisma è più superficiale l’area in cui si sente è inferiore ma si sente in 
maniera molto più intensa dove colpisce”. 

Se un sisma è più superficiale l’area in cui si sente è inferiore ma si sente in 
maniera molto più intensa 

La scossa avvertita dalla terra ferma 

A Forio, Barano, Ischia Porto in altre zone è venuta meno l’energia elettrica. La 
scossa è stata avvertita in maniera nitida a Napoli, in particolare al Vomero e a 
Posillipo, ma in particolare nell’area Flegrea a Procida, Bacoli e Pozzuoli. 

I soccorsi 

Allestito un punto si pronto soccorso nei pressi dell’Ospedale evacuato gestito 
dagli stessi medici del Rizzoli. Sul posto sono accorsi tantissimi medici ed 
infermieri, residenti o in vacanza sull’isola, per mettersi a disposizione della 
struttura. 



Le squadre dei pompieri impegnate sul fronte degli incendi sono state dirottate in 
alcune aree dell’isola per intervenire a far fronte ad eventuali danni a persone o 
cose. A lavoro anche gli uomini della Protezione Civile e delle forze dell’ordine. 

Sui luoghi interessati dai crolli sono al lavoro squadre di volontari della protezione 
civile regionale. 

I Vigili del fuoco presenti sono 32 unità, 12 del presidio isolano, 5 in servizio al 
momento del sisma, ma tutti immediatamente richiamati in servizio. 
Successivamente 20 unità dalla Campania sono sbarcate sull’isola. Cosa 
necessaria, l’arrivo delle unità specializzate per la ricerca ed il recupero dei 
dispersi. Attivato l’arrivo delle unità specializzate degli uomini in rosso dalla 
Toscana e da Pratica di Mare, anche con mezzi dell’Esercito. Altre unità addestrate 
per la ricerca ed il recupero stanno giungendo anche dalla Puglia. 



 

  

 



Il sisma che ha colpito l'isola di Ischia ha ucciso due persone e ne ha ferite altre 39(keystone)

"Assurdo morire per sisma 4.0" 
Polemiche per il terremoto a Ischia, costato la vita a due donne. Il 
presidente dei geologi, Peduto: "Manca la prevenzione" 
martedì 22/08/17 09:01 - ultimo aggiornamento: martedì 22/08/17 10:35 

"È allucinante morire per un sisma di questa entità". Così Francesco Peduto, presidente 
del Consiglio nazionale italiano dei geologi, sul terremoto di magnitudo 4.0 che, poco 
prima delle nove di lunedì sera, ha colpito l'isola di Ischia, uccidendo due persone e 
ferendone altre 39. 

"Lascia perplessi come un sisma della magnitudo di quello di Ischia possa provocare 
danni e vittime" in Italia, ha sottolineato Peduto. "L'Italia - afferma - si conferma 
estremamente vulnerabile; non ci facciamo mancare niente dal punto di vista dei rischi 
geologici, non solo rischio sismico, ma anche vulcanico e idrogeologico. Ora sarebbe 
facile parlare dei ritardi della ricostruzione in Italia centrale, della necessità di accelerare 
interventi e azioni, ma quello che lascia più interdetti è la mancanza di atti concreti per la 
prevenzione". 

"Far conoscere lo stato di sicurezza delle case dove un cittadino abita o lavora è un fatto 
di etica innanzitutto, un principio morale prima ancora che una misura di salvaguardia e di 
prevenzione civile - ha dichiarato Peduto -. Le misure per la prevenzione non possono non 
essere al centro dell'agenda del prossimo Governo". 

Intanto a Ischia i soccorritori sono ancora al lavoro per estrarre due bambini, di 3 e 5 anni, 
da sotto le macerie. Il loro rifugio è stato un letto ed è lì sotto che sono ancora. In 
precedenza, dalla stessa casa, erano stati estratti vivi il fratellino di 7 mesi e il padre dei 
due bimbi ancora dispersi. In salvo anche la madre. 



I pompieri stanno ancora scavando sotto le macerie(twitter)

http://www.rsi.ch/news/mondo/I-pompieri-stanno-ancora-scavando-sotto-le-macerie-9460114.html/ALTERNATES/FREE_1080/I pompieri stanno ancora scavando sotto le macerie


22 AGOSTO 2017 - 09:08

Due donne sono morte e una quarantina di persone sono rimaste ferite
in seguito a un sisma che lunedì sera poco prima delle nove ha colpito
l’isola di Ischia.

La notte è stata lunga per il comune di Casamicciola, dove sono stati registrati i danni
più ingenti. Nel crollo di una casa sono morte due donne. I soccorritori, che sono riusciti
ad estrarre dalle macerie un piccolo di 7 mesi, sono ancora al lavoro per trarre in salvo
altri due bimbi, i fratellini del neonato, di 3 e 5 anni. “Siamo in contatto con entrambi i
ragazzi, sentiamo le loro voci”, ha indicato il portavoce dei vigili del fuoco.

La terra ha tremato a
Ischia

A Ischia l'estate si è fermata improvvisamente. 

(Keystone)

https://twitter.com/emergenzavvf/status/899850603341508608
https://support.twitter.com/articles/20175256


La terra ha iniziato a tremare alle 20.57 di ieri sera. Per i moltissimi turisti che a�ollano
l’isola in questo periodo e per i residenti l’estate si è fermata improvvisamente. Martedì
mattina i turisti hanno preso d’assalto il primo traghetto partito per Pozzuoli. Molti quelli
che hanno dormito in strada, in attesa delle prossime navi per Napoli. 

#22ago 6:00 #Ischia, #vigilidelfuoco #usar al lavoro senza sosta,
sempre in contatto con uno dei due bambini sotto le macerie
06:27 - 22 ago 2017
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 @emergenzavvf
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Anche nel comune di Forio si sono registrati dei crolli, ma nessun ferito, mentre per il
crollo di una scala una famiglia è rimasta bloccata per ore. È ritornato a funzionare
l'ospedale Rizzoli di Lacco Ameno che in un primo tempo era stato evacuato così come
sono state allestite delle aree per accogliere gli sfollati. 

“È allucinante morire per un sisma di questa entità”, ha dichiarato Francesco Peduto,
presidente del Consiglio nazionale italiano dei Geologi, secondo cui "lascia perplessi
come un sisma della magnitudo di quello di Ischia possa provocare danni e vittime" in
Italia. 

"L'Italia - a�erma - si conferma estremamente vulnerabile, non ci facciamo mancare
niente dal punto di vista dei rischi geologici, non solo rischio sismico, ma anche
vulcanico e idrogeologico. Ora sarebbe facile parlare dei ritardi della ricostruzione in
Italia centrale, della necessità di accelerare interventi e azioni, ma quello che lascia più
interdetti è la mancanza di atti concreti per la prevenzione”. 

tvsvizzera.it/mar con agenzie

Il servizio della RSI sul terremoto a
Ischia

https://www.swissinfo.ch/ita/il-servizio-della-rsi-sul-terremoto-a-ischia/43460102
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Scossa di terremoto ad Ischia. Due morti e oltre 30
feriti. Si lavora per salvare due fratellini 
Terremoto - Ischia 

Una scossa di magnitudo 3.6 ha
colpito l'isola di Ischia e la costa
flegrea. L'ex presidente dell'Ingv
Enzo Boschi ritiene che il
terremoto sia di magnitudo 4 e
sarebbe quindi sottovalutata la
stima iniziale.

Un terremoto di magnitudo ML
3.6 (poi ricalcolata a 4.0)
è avvenuto questa sera alle ore
20:57 , nei pressi dell’Isola di
Ischia  in provincia di Napoli.
L’epicentro è stato localizzato in
mare dalla Rete Sismica
Nazionale dell’Istituto Nazionale
di Geofisica e Vulcanologia
(INGV) ad una profondità di circa
10 km nelle vicinanze della costa
del Comune di Forio (Napoli).

L'Osservatorio Vesuviano  ha
registrato alle ore 20:57:51 un evento di magnitudo locale Md=4.0  localizzato a mare a circa 3km a nord di Lacco
Ameno. L'evento principale é stato seguito da altre 14 scosse di magnitudo massima intorno ad 1. L'ultima
scossa di questa sequenza é stata registrata alle ore 21:38.

Nel comune di Casamicciola si contano molti danni, sarebbero crollate sei case e centinaia di persone si sono riversate
in strada. Una donna è morta , colpita dai calcinacci della chiesa di Santa Maria del Suffragio. Si cerca un intero
nucleo familiare di sette persone che si troverebbero sotto le macerie della propria abitazione. Fra Casamicciola e
Forio i dispersi sarebbero in tutto dieci. I feriti sono 25 , alcuni molto gravi. Distrutta la chiesa del Purgatorio e
risultano isolati numerosi alberghi.

Aggiornamenti

Ore 2.30 -  Sarebbe Casamicciola il comune più colpito. Diverse le case crollare con i Vigili del a Fuoco, da Benevento
è partita una colonna Mobile ed il Nucleo Cinofilo, sono al lavoro per riuscire ad estrarre dalle macerie delle persone.
Tre quelle estratte vive fino ad ora mentre si scava per trarre in salvo tre bambini, forse fratelli, di 17 mesi, 4 e 6
anni. Evacuato anche l’Ospedale Rizzoli a Lacco Ameno. La scossa è stata avvertita anche in alcune zone dell’area
flegrea. 

Ore 2.45 - Sul terremoto che ha colpito Ischia, è intervenuto anche Francesco Peduto , presidente del Consiglio
Nazionale dei Geologi. “Èallucinante morire per sisma di questa entità – ha detto Peduto - lascia perplesso come un
terremoto di tale magnitudo possa provocare danni e vittime nel nostro Paese, è possibile che la magnitudo possa
essere stata leggermente sottostimata ma, ripeto, è francamente allucinante che si continui a morire per terremoti di
questa entità. Il nostro Paese si conferma estremamente vulnerabile, non ci facciamo mancare niente dal punto di
vista dei rischi geologici, non solo rischio sismico, ma anche vulcanico e idrogeologico”.

Ore 3.10 - “È stato attivato subito il coordinamento tra le centrali operative della Protezione Civile di Roma e della
Campania” ha commentato Vincenzo De Luca presidente della Regione Campania ai microfoni di Radio Rai. “Il
presidente del Consiglio – ha aggiunto il Governatore – ci ha contattato da subito per avere informazioni. Ad ora
abbiamo notizie di un bilancio abbastanza pesante, soprattutto per la parte alta di Casamicciola. Dal punto di vista
sanitario abbiamo lavorato per trasferire pazienti al Cardarelli di Napoli o in altre strutture e, a breve, allestiremo un
ospedale da campo per una emergenza che può diventare ancora più grande”. 

Parole dure da De Luca sono state espresse anche sull'abusivismo: “è una emergenza che ci trasciniamo da almeno

http://tinyurl.com/y733hfp9
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trent'anni e su cui si è chiacchierato tanto senza mai muovere un dito. Per la Campania si tratta di almeno
settantamila alloggi abusivi rispetto ai quali occorre il massimo rigore.Ad Ischia sono stati compiuti abusi di tipo
criminale, con strutture costruite in zone a rischio idrogeologico che vanno abbattute il prima possibile”. 

Poi De Luca ha concluso: “Ho parlato anche con il sindaco di Casamicciola: c'è molta preoccupazione, soprattutto tra i
turisti che provano a lasciare istintivamente l'isola in questi momenti, ma bisogna mantenere i nervi saldi. Dal punto
di vista dei servizi ci siamo mossi sin da subito per affrontare l'emergenza”. 

Ore 3.45 - Dal Dipartimento Nazionale di Protezione Civile fanno sapere che: “Crolli, danni e lesioni a edifici
sono segnalati, in particolare, nei comuni di Casamicciola e Lacco Ameno dove si stanno concentrando le operazioni di
soccorso alle persone colpite e ricerca dei dispersi da parte delle squadre dei vigili del fuoco e delle forze di polizia. Al
momento, dalla palazzina crollata in località La Rita nel comune di Casamicciola sono state estratte vive tre persone.
Tutti i mezzi delle strutture operative - vigili del fuoco, forze di polizia e armate - sono stati attivati, così come i
traghetti delle compagnie private sono a disposizione per le attività di soccorso e assistenza alla popolazione
coinvolta. Sono in corso verifiche alla struttura dell'ospedale di lacco Ameno, mentre è stato attivato il piano di
emergenza sanitario regionale. Su richiesta del referente sanitario della Regione Campania, il Dipartimento della
Protezione civile ha attivato la Centrale Remota Soccorsi Sanitari (CROSS) per avere tre elicotteri 118 con capacità di
volo notturno per il trasferimento dei pazienti più critici che erano già ricoverati presso l'ospedale”.  

Ore 10.00 - Sale a due il bilancio delle vittime, due donne, mentre sono 36 i feriti ma nessuno in codice rosso. Uno
dei fratellini, Pasquale di 7 mesi, rimasti sepolti dopo il crollo della loro abitazione in zona La Rita a Casamicciola è
stato tatto in salvo, gli altri due – Mattias e Ciro di 11 e 7 anni – invece sono stati raggiunti ed è stata loro dell’acqua
ma le operazioni per il recupero sono delicatissime. Durante la notte, grazie a tre corse appositamente organizzate
sotto il coordinamento del Comando generale delle Capitanerie di Porto, hanno lasciato l’isola 1.051 persone che sono
state accolte a Pozzuoli dai volontari della Croce Rossa Italiana (CRI) prima di allontanarsi autonomamente. Per
coloro che, invece, hanno bisogno di assistenza sull’isola sono stati allestiti, nei due comuni maggiormente colpiti e
nei porti di Casamicciola e Ischia, punti di prima assistenza da parte dei volontari di protezione civile della regione
Campania e della CRI.  

:: Questo articolo è stato stampato dal quotidiano online ilQuaderno.it ed è disponibile al seguente indirizzo:  
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Il terremoto che ha colpito Ischia alle 20.57 del 21 agosto 2017

interessando maggiormente il comune di Casamicciola e il comune di

Lacco Ameno ha provocato due morti, si tratta di due donne, mentre i

Terremoto Ischia:
Casamicciola e Lacco Ameno i
comuni più colpiti [VIDEO]
Un anno dopo Amatrice il terremoto colpisce Ischia. La terra ha
tremato per altre 14 volte. Due le vittime accertate del sisma. I
feriti sono 39. Salvo un bimbo di sette mesi, si continua a
scavare per salvare i suoi due fratellini
da Kati Irrente, il 22 Agosto 2017

http://www.nanopress.it/utenti/k-irrente/


feriti sono 39. In un primo momento il sisma è stato identi�cato come di

magnitudo 3.6 come, successivamente è stato classi�cato come di grado

4.0. Durante i soccorsi i vigili del fuoco sono riusciti a estrarre dalle

macerie di un palazzo crollato un bimbo di sette mesi, vivo. Si continua a

scavare per portare in salvo i suoi due fratellini di 4 e 6 anni.

“Miracolo, estratto in vita il neonato dalle macerie di Casamicciola”. Lo

hanno scritto sul loro pro�lo Twitter, condividendo l’immagine del

salvataggio di Pasquale, il bimbo di 7 mesi estratto vivo dalle macerie di

una palazzina crollata.
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A Casamicciola è crollata una palazzina da cui sono estratte vive tre

persone, due donne e un uomo. Intanto le ricerche di persone

intrappolate sotto le macerie causate dal terremoto continua. Sul posto

il capo della protezione civile Angelo Borrelli e il Capo Dipartimento dei

vigili del Fuoco, Bruno Frattasi.

Durante la notte è iniziata la fuga dall’isola: 1051 persone sono partite e

sono state accolte al porto di Pozzuolo dai volontari della Croce Rossa

Italiana. In tantissimi anche stamattina sono in �la alle biglietterie.

LE VITTIME DEL TERREMOTO A ISCHIA

La prima vittima è un’anziana, Lina Cutaneo, colpita da calcinacci

durante il crollo della chiesa Santa Maria del Su�ragio a Casamicciola. La

seconda vittima è una donna non ancora identi�cata: non è chiaro se sia

#22ago 6:00 #Ischia, #vigilidelfuoco #usar al lavoro senza sosta,
sempre in contatto con uno dei due bambini sotto le macerie
06:27 - 22 ago 2017
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rimasta travolta da un crollo o colta da malore. Un bilancio provvisorio

parla di 39 feriti, nessuno dei quali sarebbe in condizioni gravi.

L’ospedale Rizzoli, evacuato in un primo momento, è stato riaperto.

TERREMOTO ISCHIA: DANNI AGLI EDIFICI

Sono almeno un trentina gli edi�ci crollati in seguito al terremoto, ma

potrebbero essere molti di più, mentre col passare del tempo e l’arrivo

del giorno sta progressivamente emergendo la reale entità dei danni del

terremoto che ha colpito maggiormente Casamicciola e Lacco

Ameno.

Le immagini aeree del 6° #RepartoVolo #PoliziadiStato Napoli per il
controllo del territorio sulle zone colpite dal #terremoto di #Ischia
08:39 - 22 ago 2017
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Sull’isola già ieri sera erano arrivate unità cino�le e volonari,

idroambulanze con soccorritori a bordo, 32 vigili del fuoco su posto con

l’unità specializzata per ricerca di persone sotto le macerie. “Alla prima

notizia della scossa, è stato immediatamente attivato il coordinamento

tra le centrali operative di Roma e della Campania. Il Presidente del

Consiglio ci ha contattato da subito per avere informazioni. Ad ora

abbiamo notizie di un bilancio pesante, soprattutto per la parte alta di

Casamicciola”, ha detto il presidente della Regione Vincenzo De Luca.

“Questo è il momento di salvare vite, non di altro – ha aggiunto. E sul

fronte dei soccorsi stiamo producendo insieme a tutte le forze

dell’ordine e alle istituzioni nazionali e locali il massimo sforzo. Ho

parlato anche con il sindaco di Casamicciola: a tal proposito c’è molta

preoccupazione, soprattutto tra i turisti e i villeggianti che provano a

lasciare istintivamente l’isola in questi momenti, ma bisogna mantenere i

nervi saldi. Ci saranno da domani anche altri problemi, adesso bisogna

a�rontare l’emergenza”.

IL PARERE DEI GEOLOGI SUL TERREMOTO A ISCHIA

“Lascia perplesso come un terremoto di tale magnitudo possa provocare

danni e vittime nel nostro Paese, è possibile che la magnitudo possa

essere stata leggermente sottostimata ma, ripeto, è francamente

allucinante che si continui a morire per terremoti di questa entità”. Così

in una nota Francesco Peduto, Presidente del Consiglio Nazionale dei

Geologi. “Il nostro Paese si conferma estremamente vulnerabile, non ci

facciamo mancare niente dal punto di vista dei rischi geologici, non solo

rischio sismico, ma anche vulcanico e idrogeologico. Ora sarebbe facile

parlare dei ritardi della ricostruzione in Italia centrale, della necessità di



accelerare interventi e azioni, ma quello che lascia più interdetti è la

mancanza di atti concreti per la prevenzione”, continua il presidente

Cng.

TEMI:



22.08.2017 | di Gianmichele Laino 

TERREMOTO ISCHIA: «ALLUCINANTE CHE SI 
MUOIA PER UN SISMA DI QUESTA ENTITÀ, 
GOVERNO E PARLAMENTO SI ASSUMANO 
RESPONSABILITÀ» 

Non risparmia le parole il presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi Francesco 
Peduto in merito al sisma che ha colpito Ischia ieri sera poco prima delle 21.00. La 
magnitudo (in un primo momento valutata 3.6 e poi alzata a 4.0) non è sembrata così 
distruttiva. Eppure, il bilancio parziale è di due morti, 39 feriti di cui uno grave e diversi 
edifici crollati. 

http://www.giornalettismo.com/archives/author/gianmichele-laino


LEGGI ANCHE > Terremoto Ischia, magnitudo aggiornata a 4.0. Le polemiche 

TERREMOTO ISCHIA FRANCESCO PEDUTO, LE SUE 
ACCUSE 
«Allucinante che si muoia per un sisma di questa entità – ha detto Francesco Peduto -
: è possibile che la magnitudo possa essere stata leggermente sottostimata, ma nel 
nostro Paese è troppo facile che un terremoto provochi crolli e vittime». 

Sotto accusa ci sono le costruzioni selvaggi, gli abusi edilizi, la scarsa prevenzione in 
materia di sismicità con l’innalzamento di strutture che, molto spesso, non rispettano i 
canoni minimi. «Il nostro Paese si conferma estremamente vulnerabile – ha continuato 
Peduto -, non ci facciamo mancare niente dal punto di vista dei rischi geologici, non 
solo rischio sismico, ma anche vulcanico e idrogeologico». 

TERREMOTO ISCHIA FRANCESCO PEDUTO, GOVERNO E 
PARLAMENTO SOTTO ACCUSA 
Sotto accusa anche l’efficienza del governo nel gestire le situazioni di 
emergenza: «Ora sarebbe facile parlare dei ritardi della ricostruzione in Italia centrale – 
ha accusato -, tante chiacchiere, ma un anno dopo non è stato fatto quasi nulla. Il 
governo e il parlamento si assumano la responsabilità di decidere in proposito senza 
farsi distogliere da interessi e lobby varie, come a proposito del fascicolo del 
fabbricato». 

http://www.giornalettismo.com/archives/2628363/terremoto-ischia-magnitudo-aggiornata-4-0
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Ischia nuovo dramma. Francesco Peduto, Presidente
Consiglio Nazionale Geologi: “ Allucinante morire per sisma di
questa entità”

 www.freedompress.cc /ischia-nuovo-dramma-francesco-peduto-presidente-consiglio-nazionale-geologi-
allucinante-morire-per-sisma-di-questa-entita/

 

 

di Cinzia Marchegiani

Ischia e un terremoto che ha messo in ginocchio un’isola in piena estate, con moltissimi turisti che ora stanno
fuggendo prendendo d’assalto i traghetti per Napoli con non poche polemiche per i biglietti.

Trentanove feriti di cui uno grave, due vittime accertate e duemilaseicento sfollati: è questo il bilancio
quasi definitivo del sisma di magnitudo 4 che ha sconvolto ieri sera l’isola di Ischia. Il Ministero della
Difesa, in coordinamento con la Presidenza del Consiglio, ha messo a disposizione della Protezione
Civile, nel corso della notte, personale, mezzi e assetti tecnici per i primi interventi di supporto alla
popolazione ischitana colpita dal sisma.

In particolare, dopo una prima ricognizione alle ore 23.00 da parte di personale militare presente sul posto e a
seguito della riunione del Comitato Operativo presso la Protezione Civile, già dall’una di questa notte, alcuni
elicotteri dell’Aeronautica Militare e dell’Esercito sono impiegati per il trasporto sull’isola di personale
specialistico dei Vigili del Fuoco e della Protezione Civile, nonché di materiali speciali e attrezzature varie.

In merito alle drammatiche notizie interviene Federico Peduto, Presidente del Consiglio Nazionale dei
Geologi con un comunicato stampa:

http://www.freedompress.cc/ischia-nuovo-dramma-francesco-peduto-presidente-consiglio-nazionale-geologi-allucinante-morire-per-sisma-di-questa-entita/
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A un anno dal sisma dell’Italia centrale riviviamo di nuovo il dramma del terremoto, che stavolta ha
colpito l’isola d’Ischia, con epicentro a mare, al largo di Forio d’Ischia, epicentro a 5 km di profondità e
magnitudo 3.6 (poi ricalcolata di magnitudo 4).

Lascia perplesso come un terremoto di tale magnitudo possa provocare danni e vittime nel nostro
Paese, è possibile che la magnitudo possa essere stata leggermente sottostimata ma, ripeto, è
francamente allucinante che si continui a morire per terremoti di questa entità.

Il nostro Paese si conferma estremamente vulnerabile, non ci facciamo mancare niente dal punto di
vista dei rischi geologici, non solo rischio sismico, ma anche vulcanico e idrogeologico. Ora sarebbe
facile parlare dei ritardi della ricostruzione in Italia centrale, della necessità di accelerare interventi e
azioni, ma quello che lascia più interdetti è la mancanza di atti concreti per la prevenzione. Si è
parlato di tante cose, dall’informativa alle popolazioni alle lezioni nelle scuole, dal fascicolo del
fabbricato alle assicurazioni sui fabbricati, dal rifinanziamento della carta geologica a quello per la
microzonazione sismica fino alla necessità di abbattere le case abusive, come ribadito ieri anche dal
Ministro Delrio. Tante chiacchiere, ma un anno dopo non è stato fatto quasi nulla. Il governo e il
parlamento si assumano la responsabilità di decidere in proposito senza farsi distogliere da interessi
e lobby varie, come a proposito del fascicolo del fabbricato: ma veramente qualcuno crede ancora
alla favola dei tecnici che si arricchirebbero con il fascicolo del fabbricato? Far conoscere lo stato
sicurezza delle case dove un cittadino abita o lavora è un fatto di etica innanzitutto, un principio
morale prima ancora che una misura di salvaguardia e di prevenzione civile.

Le misure per la prevenzione non possono non essere al centro dell’agenda del prossimo governo.

Francesco Peduto, Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi

 

Potete seguirci anche su Facebook, cliccando QUI e mettendo Mi piace
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DUE LE DONNE MORTE: UNA COLPITA DAI CALCINACCI DI UNA CHIESA, UN'ALTRA TRAVOLTA DALLE 
MACERIE DELLA SUA CASA 

Terremoto Ischia, Peduto “Allucinante morire per 
sisma di questa entità” 
Nella notte, a Casamicciola, dalle macerie è stato estratto in vita un neonato di soli sette 
mesi 

 

fonte image http://www.vigilfuoco.it/ - Nella notte, a Casamicciola, dalle macerie è stato estratto in vita 
un neonato di soli sette mesi 

Di: Redazione 
  
 

Roma. A un anno dal sisma che ha distrutto il Centro Italia, alle 20.57 del 21 agosto, una 
scossa di terremoto si è registrata nell’isola di Ischia, nell’arcipelago delle isole flegree in 
provincia di Napoli, con magnitudo 3.6, poi alzata a 4.0, e una profondità di 10 km. La zona 
più colpita risulta essere quella di Casamicciola, dove si registrano numerosi crolli. 
Due le donne morte: una colpita dai calcinacci di una chiesa, un’altra travolta dalle macerie 
della sua casa. Due uomini e due donne sono stati trovati vivi sotto le case crollate. I feriti 
accertati sono 39, di cui uno gravissimo. Paura tra i tanti turisti in vacanza sull’isola. 
I Vigili del Fuoco sono impegnati senza sosta. Dal Lazio sono giunte due sezioni 
operative, una dalla Calabria, un’altra dalla Puglia; sull’isola è operativa anche una 
squadra USAR Medium per un totale di 55 unità provenienti da fuori regione. Dalla 

http://www.statoquotidiano.it/author/redazione/
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Campania sono giunti sul luogo venti Vigili del Fuoco con un carro crolli. Al lavoro sin dai 
primi momenti dell’emergenza gli operatori del locale distaccamento. 
Nella notte, a Casamicciola, dalle macerie è stato estratto in vita un neonato di soli sette mesi. 
Terremoto Ischia, Peduto “Allucinante morire per sisma di questa entità” 
A un anno dal sisma dell’Italia centrale riviviamo di nuovo il dramma del terremoto, che 
stavolta ha colpito l’isola d’Ischia, con epicentro a mare, al largo di Forio d’Ischia, 
epicentro a circa 10 km di profondità e magnitudo 3.6. Lascia perplesso come un 
terremoto di tale magnitudo possa provocare danni e vittime nel nostro Paese, è possibile 
che la magnitudo possa essere stata leggermente sottostimata ma, ripeto, è francamente 
allucinante che si continui a morire per terremoti di questa entità. 
Il nostro Paese si conferma estremamente vulnerabile, non ci facciamo mancare niente dal 
punto di vista dei rischi geologici, non solo rischio sismico, ma anche vulcanico e 
idrogeologico. Ora sarebbe facile parlare dei ritardi della ricostruzione in Italia centrale, della 
necessità di accelerare interventi e azioni, ma quello che lascia più interdetti è la mancanza di 
atti concreti per la prevenzione. Si è parlato di tante cose, dall’informativa alle popolazioni 
alle lezioni nelle scuole, dal fascicolo del fabbricato alle assicurazioni sui fabbricati, dal 
rifinanziamento della carta geologica a quello per la microzonazione sismica fino alla 
necessità di abbattere le case abusive, come ribadito ieri anche dal Ministro Delrio. Tante 
chiacchiere, ma un anno dopo non è stato fatto quasi nulla. Il governo e il parlamento si 
assumano la responsabilità di decidere in proposito senza farsi distogliere da interessi e 
lobby varie, come a proposito del fascicolo del fabbricato: ma veramente qualcuno crede 
ancora alla favola dei tecnici che si arricchirebbero con il fascicolo del fabbricato? Far 
conoscere lo stato sicurezza delle case dove un cittadino abita o lavora è un fatto di etica 
innanzitutto, un principio morale prima ancora che una misura di salvaguardia e di 
prevenzione civile. 
Le misure per la prevenzione non possono non essere al centro dell’agenda del prossimo 
governo. (Francesco Peduto, Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi) 
 
 
Terremoto Centro Italia, 197.500 interventi dei Vigili del fuoco dalla scossa del 24 agosto 2016 
Prosegue da dodici mesi il lavoro dei Vigili del Fuoco nell’area del cratere. 
Dal 24 agosto, i vigili del fuoco hanno compiuto complessivamente 197.544 interventi: 
1.136 per salvataggi di persone; 61.159 per recupero di beni dalle abitazioni e di merci e 
attrezzature dalle attività commerciali distrutte; 89.986 per sopralluoghi, verifiche tecniche 
sulle strutture e la messa in sicurezza degli edifici, a cominciare da quelli che hanno 
consentito il ripristino della viabilità principale. 
Un anno fa la prima scossa di terremoto che alle ore 3,36 colpì l’Italia centrale. Immediata 
la reazione del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco che dispose la mobilitazione di tutte le 
strutture operative con squadre che raggiunsero prontamente, pur nella difficoltà dei 
collegamenti stradali interrotti, i centri colpiti. Già nelle prime ore erano operativi sul campo 
1.500 vigili del fuoco supportati da 400 automezzi, 8 elicotteri, 2 droni e 40 sezioni 



operative complete di 10 unità di comando locale. E ancora: mezzi speciali, squadre SAF 
(specializzate in tecniche speleo-alpino-fluviali), team specialistici USAR (urban search 
and rescue) per la ricerca di persone sotto le macerie, unità cinofile, addetti al servizio 
telecomunicazioni e alla comunicazione in emergenza. 
Oggi sono 70 i vigili del fuoco in servizio e 27 gli automezzi operanti nell’area del cratere che 
interessa le quattro regioni di Lazio, Marche, Umbria ed Abruzzo. 
Nell’area interessata, che comprende un totale di circa 300 comuni, mediamente hanno 
operato 730 vigili del fuoco al giorno, supportati quotidianamente da 350 automezzi. 
Nel corso dell’intero anno, insieme all’assistenza alla popolazione, alle operazioni di 
messa in sicurezza e alla rimozione delle macerie, è proseguita senza sosta da parte dei 
“caschi rossi” dei vigili del fuoco l’attività di messa in sicurezza degli edifici di pregio storico 
e religioso e del recupero dei preziosi beni artistici contenuti al loro interno. 
Terremoto Centro Italia, 197.500 interventi dei Vigili del fuoco dalla scossa del 24 agosto 2016 
Fin dalle prime ore sono giunti sui luoghi del dramma squadre composte da personale 
esperto nella ricerca delle persone, sono queste le squadre USAR (Urban Search And 
Rescue). 200 unità dislocate su tutto il territorio nazionale formate per migliorare le attività 
di soccorso in macerie, derivanti da eventi sismici, esplosioni, crolli o dissesti statici. Tali 
squadre, o come sarebbe meglio chiamarle, team, affrontano le operazioni di soccorso 
con tecniche altamente evolute concernenti soprattutto la valutazione dei rischi associati, 
le tecniche di localizzazione e le attività di estricazione delle vittime. 
Queste operazioni devono essere particolarmente incisive tempestive e celeri. 
Tali team, sono costituiti da personale addestrato per funzioni quali Management, Esperti 
strutturisti, Unità cinofile, Addetti attrezzature tecnologiche, Addetti sanitari, Addetti alla 
penetrazione in maceria ed estricazione vittime, Specialisti Hazmat (gestione sostanze 
pericolose), Supporto TAS (Topografia Applicata al Soccorso) ed utilizzano 
equipaggiamenti e attrezzature speciali per la ricerca e il soccorso, quali geofoni, robot, 
termocamere, search-cam. 
L’impiego di tale personale, che ha lavorato anche in sinergia con le altre squadre, ha 
portato al salvataggio nelle prime ore del sisma del 24 agosto di 297 persone, tra cui quelli 
eccezionali della bambina Giorgia a Pescara del Tronto e Giulia ad Amatrice. 
PERSONALE SAF (SPELEO-ALPINO-FLUVIALE) 
Il nucleo SAF è costituito da personale operativo che utilizza, nell’ambito delle attività di 
soccorso tecnico urgente, attrezzature e procedure di soccorso derivate dagli ambiti della 
speleologia, dell’alpinismo e del fluviale, opportunamente adattate e sviluppate per essere 
efficaci in zone impervie. Esse consentono di aumentare i livelli di sicurezza dei 
soccorritori e migliorare il servizio offerto alla popolazione. Tutti i Comandi dispongono di 
personale con specializzazione SAF, con diversi livelli di abilitazione. Grazie alla loro 
speciale preparazione, l’impiego dei SAF dei vigili del fuoco, in sinergia con i tecnici 
dell’Amministrazione dei Beni Culturali, è fondamentale nelle attività di recupero e messa 
in sicurezza del patrimonio storico, artistico e culturale danneggiato dagli eventi sismici. 
 



 

 
 

Terremoto, geologi all’attacco: “Allucinante morire 
per sisma di questa entità” SalvainShare 

di Gaiaitalia.com, twitter@gaiaitaliacom 
  
  
Il presidente del CNG, Coordinamento Nazionale Geologi, Francesco Peduto, con un comunicato 
stampa giunto in redazione rende noto come l’Italia, tra abusivismo e lassismo, viva tragedie che 
con una normale prevenzione potrebbero essere evitate. 
“A un anno dal sisma dell’Italia centrale riviviamo di nuovo il dramma del terremoto, che stavolta 
ha colpito l’isola d’Ischia, con epicentro a mare, al largo di Forio d’Ischia, epicentro a circa 10 km 
di profondità e magnitudo 3.6”, dice la nota stampa di Francesco Peduto. “Lascia perplessi come 
un terremoto di tale magnitudo possa provocare danni e vittime nel nostro Paese, è possibile che la 
magnitudo possa essere stata leggermente sottostimata ma, ripeto, è francamente allucinante che si 
continui a morire per terremoti di questa entità. Il nostro Paese si conferma estremamente 
vulnerabile, non ci facciamo mancare niente dal punto di vista dei rischi geologici, non solo rischio 
sismico, ma anche vulcanico e idrogeologico. Ora sarebbe facile parlare dei ritardi della 
ricostruzione in Italia centrale, della necessità di accelerare interventi e azioni, ma quello che lascia 
più interdetti è la mancanza di atti concreti per la prevenzione. Si è parlato di tante cose, 
dall’informativa alle popolazioni alle lezioni nelle scuole, dal fascicolo del fabbricato alle 
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assicurazioni sui fabbricati, dal rifinanziamento della carta geologica a quello per la microzonazione 
sismica fino alla necessità di abbattere le case abusive, come ribadito ieri anche dal Ministro Delrio. 
Tante chiacchiere, ma un anno dopo non è stato fatto quasi nulla. Il governo e il parlamento si 
assumano la responsabilità di decidere in proposito senza farsi distogliere da interessi e lobby varie, 
come a proposito del fascicolo del fabbricato: ma veramente qualcuno crede ancora alla favola dei 
tecnici che si arricchirebbero con il fascicolo del fabbricato? Far conoscere lo stato sicurezza delle 
case dove un cittadino abita o lavora è un fatto di etica innanzitutto, un principio morale prima 
ancora che una misura di salvaguardia e di prevenzione civile”, continua Peduto che chiosa con 
decisione: “Le misure per la prevenzione non possono non essere al centro dell’agenda del prossimo 
governo”. 
  
 



 
 

 
22 agosto 2017 
ATTUALITÀ 

Terremoto Ischia. Peduto, presidente del Consiglio 
nazionale dei geologi: «Allucinante morire per sisma di 
questa entità» 

 

A un anno dal sisma dell’Italia centrale, riviviamo di nuovo il dramma del terremoto, che stavolta ha colpito l’isola 
d’Ischia, con epicentro a mare, al largo di Forio d’Ischia, epicentro a 5 km di profondità e magnitudo 3.6 (poi 
ricalcolata di magnitudo 4). 

Lascia perplesso come un terremoto di tale magnitudo possa provocare danni e vittime nel nostro Paese, è possibile 
che la magnitudo possa essere stata leggermente sottostimata ma, ripeto, è francamente allucinante che si continui 
a morire per terremoti di questa entità. 

Il nostro Paese si conferma estremamente vulnerabile, non ci facciamo mancare niente dal punto di vista dei rischi 
geologici, non solo rischio sismico, ma anche vulcanico e idrogeologico. Ora sarebbe facile parlare dei ritardi della 
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ricostruzione in Italia centrale, della necessità di accelerare interventi e azioni, ma quello che lascia più interdetti è 
la mancanza di atti concreti per la prevenzione. 

Si è parlato di tante cose, dall’informativa alle popolazioni alle lezioni nelle scuole, dal fascicolo del fabbricato alle 
assicurazioni sui fabbricati, dal rifinanziamento della carta geologica a quello per la microzonazione sismica fino 
alla necessità di abbattere le case abusive, come ribadito ieri anche dal Ministro Delrio. Tante chiacchiere, ma un 
anno dopo non è stato fatto quasi nulla. 

Il governo e il parlamento si assumano la responsabilità di decidere in proposito senza farsi distogliere da interessi 
e lobby varie, come a proposito del fascicolo del fabbricato: ma veramente qualcuno crede ancora alla favola dei 
tecnici che si arricchirebbero con il fascicolo del fabbricato? 

Far conoscere lo stato di sicurezza delle case dove un cittadino abita o lavora è un fatto di etica innanzitutto, un 
principio morale prima ancora che una misura di salvaguardia e di prevenzione civile. Le misure per la 
prevenzione non possono non essere al centro dell’agenda del prossimo governo. 
Francesco Peduto 
 

Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi 

 



 

 

Ischia earthquake should not have 
been deadly, say country's top 
geologists 

The Local 
news@thelocal.it 

22 August 2017 
14:27 CEST+02:00 

 
Italian firemen and emergency workers search through rubble of a collapsed house in Ischia, on 
August 22, 2017, after an earthquake hit the popular Italian tourist island off the coast of Naples. 
Phot 
Italy should have had sufficient measures in place to protect people from a 4.0 
magnitude earthquake, the country's top geologist said on Tuesday. 
Francesco Peduto, president of the Italian National Council of Geologists, said it was 
"absurd" that people could die in "such a low magnitude earthquake". 

In a statement, Peduto also argued that such a low magnitude earthquake would not 
normally cause buildings to collapse. 

mailto:news@thelocal.it


At least two people were killed when a 4.0 magnitude earthquake hit the southern island of 
Ischia at around 9pm on Monday night. Firefighters worked through Tuesday to pull 
survivors from rubble, including a seven-month-old baby and his two siblings. 

LIVE UPDATES: Firefighters battle to pull people from earthquake rubble 

According to Peduto, the impact of the quake in tourist hotspot Ischia could have been 
reduced if more time and resources had been invested into prevention.  

"What leaves one truly dumbfounded is the lack of preventive measures," he said. 

The geologist also argued that the government has been slow in its recovery efforts after 
last year's series of deadly earthquakes in central Italy. 

"There has been a lot of talk, but 12 months later hardly anything has been done," said 
Peduto. 

Egidio Grasso, president of the Order of Geologists in Campania, the affected region, 
suggested the collapse of buildings on Ischia could have been attributed "to crumbling and 
illegally constructed buildings that were built without any verification of seismic threats". 

 
 Follow  

Cons. Naz. Geologi @cngeologi 
Sisma #Ischia: Francesco Peduto, Presidente CNG: è allucinante che si continui a morire 
per terremoti di questa entità. @PresCngeologi 
12:23 AM - Aug 22, 2017 

According to a 2017 report on Italy's coastal regions by environmental research 
organization Legambiente, Ischia is one of the worst areas in Campania for illegal 
construction. 

Campania ranks as the top region in Italy for illegal construction, according to 
Legamniente's Mare Monstrum report.  

According to the report, "it is mostly 'old illegal' constructions that deface the coastline, 
ones that have survived for decades...second houses on the seashore that enjoy the 
special attention of politicians, both national and local, always careful to prevent the 
bulldozers from arriving."  

READ MORE: Two die in earthquake near southern Italian island 
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https://www.thelocal.it/20170822/live-firefighters-battle-to-pull-people-from-italy-earthquake-rubble
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